
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLATURA

515a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

....

MARTEDI 16

STENOGRAFICO

GENNAIO 1962
.. . .

Presidenza del Presidente MERZAGORA

INDICE

COMMEMORAZIONE DEL SENATORE
EDGARDO SAVIO E DEL SENATORE
GIOVANNI PONTI:

PRESIDENTE . .. Pago23890
Bo, J'vlinistro delle partecipazioni statali . 23892

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'IN-
CHIESTA SULLA COSTRUZIONE DEL-
L'AEROPORTO DI FIUMICINO:

Presentazione di relazione. . . . . . 23889

COMMISSIONE SPECIALE:

Variazione nella composizione 23883

CONGEDI 23883

CORTE COSTITUZIONALE:

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità costituzionale. . 23890

23889Trasmissione di sentenze

DISEGNI DI LEGGE:

Annunzio di presentazione. . . .. Pago 23884

Approvazione di procedura urgentissima per
i disegni di legge n. 1811e 1842. . . . . 23902

Deferimento alla deliberazione di Commis-
sioni permanenti . . . . . 23885, 23919

Deferimento all'esame di Commissioni per-
manenti . . . . . . . 23888

Presentazione di relazioni

Trasmissione . . . . .

23889

23883

«Norme sui procedimenti e giudizi di ac-
cusa » (1824) d'iniziativa dei deputati Bozzi
ed altri (Approvato dalla Camera dei de-
putati) e «Norme sui procedimenti e giu-
dizi di accusa» (1642) d'iniziativa dei se-
natori Paratore ed altri (Discussione e ap-
provazione del disegno di legge n. 1824,
unificato con il disegno di legge n. 1642):

PRESIDENTE . . .
GRAMEGNA. . . .
MAGLIANO,relatore
PICCHIOTTI

23912
239Ht
23919
23912

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)



Senato della Repubblica ~ 23882 ~ I II Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO515a SEDUTA

DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALI: INCHIESTA PARLAMENTARE:

« Modifica della durata e della composizio.
ne del Senato della Repubblica» (250) e
« Modifiche 'agli articoli 57, 59 e 60 della
Costituzione)} (285) d'iniziativa del sena~
tore Sturm [Discussione e appprovazione,
in prima deliberazione, del nuovo testo
unificato proposto dalla Commissione:
«Modificazioni agli articoli 56, 57 e 60
della Costituzione» (250-285)]:

PRESIDENTE . Pago 23003
BARBARESCHI. . . . . . . . 23003
GAVA . . . . . . . . . . 23009

* GONELLA,Ministro di grazia e giustizia. 23905,
23910, 23911

23908
. . . 23910
23005, 23911

. . . 23909

Lussu . . . . . .
PARATORE. .. . .
SCHIAVONE,relatore .
TERRACINI.. . . .

INTERPELLANZE:

Annunzio . . . . . . . . 23921

INTERROGAZIONI:

Annunzio 23923

23890Annunzio di risposte scritte

Presentazione di proposta .

MOZIONI:

Annunzio

16 GENNAIO 1962

. Pago 23889

23920

MOZIONI E INTERPELLANZE SULLA
SCIAGURA FERROVIARIA AVVENUT A IN
CALABRIA:

Per la discussione e lo svolgimento:

PRESIDENTE

BARBARO

BATTAGLIA.

BERTOLI

DE LUCALuca .
MILILLO
PIOLA . . . .
SPATARO,Ministro dei trasporti
TERRACINI .
VACCARO . . . .. . . . . .

23002
23897
23899
23900
23897
23896
23002
23899.

23893, 23002
23893

ALLEGATO AL RESOCONTO. ~ Rispo-
ste scritte ad interrogazioni. . . . . . 23933

N. B. ~ L'asterisco premesso al nome di un ora-
tore indica che il discorso è stato rivisto d'ufficio.



Senato della Repubblica ~ 23883 ~

16 GENNAIO 1962

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO515a SEDUTA

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper.,
ta (ore 17).

Si dia letlura del processo verh.1le della
seduta del 15 dicembre 1961.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretana, dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i sell'.1tori: De Leonardis per giorni 5,
Granzotto Basso per giorni 30, Massari per
giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Annunzio di variazione nella composizione
di Commissione speciale

P RES I D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo comunista, ho chia~
mato il senatore Leone a far parte della
Commissione speciale per l'esame dei dise~
gni di legge concernenti provvedimenti spe~
ciali per la Capitale, al posto del senatore
Primerano.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Norme integrative dell'articolo 8 della
legge 10 febbraio 1960, n. 26, relativa al rior~
dinamento dei ruoli organici del peJ:1sonalc
del Ministero dei trasporti, Ispettorato
generale de1Ja motorizzazione civile e dei

trasporti in concessione}} (1851), di ini~
ziativa dei deputati Bianchi Gerardo ed
altri;

«Computo dell'anzianità di serVIZIO ed
fini degli aumenti periodici di stipendio dc~
gli ufficiali provenienti dai sottufficiali;>
(1852), di iniziativa del deputato Durand
de la Penne;

.«Adeguamento delle pensioni dI guelTl.
indiretle}} (1853);

«Trattamento tributario degli istituti di
credito a medio e lungo termine» (1857);

« Modifiche alla legge 10 aprile 1954, nu~
mero 113, sullo stato giuridico degli uffi~
ciali delle Forze armate per quanto con~
cerne la riliquidazione definitiva della
pensione» (1860) di iniziativa dei deputari
Cappugi ed altri e Cuttitta;

« Modificazioni della legge 18 marzo 1958,
n. 325, sulla disciplina del commercio in~
temo del riso» (1861);

«Proroga del termine di cui alla legge
18 novembre 1959, n. 1005, concernente lo
adeguamento dell' attrezzatura dei panifi~
ci» (1862), di iniziativa dei deputati De'
Cocci ed altri;

« Provvidenze a favore del personale in~
segnante dell'Università e degli Istituti di
istruzione superiore e del personale scienti~
fLco degli Osservatori astronomici e dell'Os~
servatorio Vesuviano» (1863);

«Sistemazione finanziaria del bilancio
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato»
(1864);

«Modifiche all'articolo 1 del decreto del
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947,
n. 629, che detta norme relative alla nomi~
na dei capi di istituto delle scuole di istru~
zione media, olassica, scientifica, tecnica,
magistrale e delle scuole di avviamento
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professionale» (1866), di iniziativa dei de-
putati Pedini e Savio Emanuela;

«Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia economica
popolare» (1883);

«Istituzione di IIna irr'posta sugli incre~
menti di valore delle aree fabbricabili; mo-
dificazioni al testo unico per la finanza
locale approvato con regio decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175, e al [",gio decreto~leg~
ge 28 novembre 1938, n. 2000, convertito
nella legge 2 giugno 1939, D. 739)} (1884);

«Ordinamento amministrativo e didatti~
co degli istituti e scuole d'arte e ruoli ~
carriere del rispettivo personale non inse~
gnante » (1885);

«Utilizzazione di fondi sinora accanto~
nati per il finanziamento del piano per lo
sviluppo della scuola)} (1886).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore Cemmi:

«Ripristino del Tribunale di Brena»
(1865);

del senatore Tartufoli:

«Istituzione della Stazione sperimentale
per le sostanze proteiche }} (1867):

Comunico inoltre .che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Trasferimento al Ministero dell'interno
e istituzione dei ruoli organici dell' Ammi-
nistrazione per le attività assistenziali ita.
liane e internazionali (A.A.I.»} (1869);

dal Presidente del ConsIglio dei ministri
e dai Ministri di grazia e giustizia e del
tesoro:

« Concessione di un assegno mensile a ta-
lune categorie di impiegati civili del Mim-
stero di grazia e giustizia e modifiche al-
!'indennità di servizio penitenziario» (1872);

dal PresIdente del ConsIglIO del mlnIstn e
dai Ministri dell'interno e del tesoro:

«Concessione di un assegno mensile a
talune categorie di impiegati civili del Mi-
nistero dell'interno)} (1873);

dal Presidente del Consiglio del mmistri,
dai Ministri degli affari esteri, di grazia c
giustizia, dell'interno, del tesoro, della dife-
sa, della pubblica istruzione, dei lavori pub.
blici, dell' industria e commercio, dell' agri-
coltura e foreste, della marina mercantile,
della sanità e del turismo e dello spettacolo:

« Attribuzione di un assegno giOlnaliero a
favore del personale operaio dello Stato l.

(1874);

dal Presidente del ConsiglIO del ministrI e
dai Ministri dei lavori pubblicI, del commer-
cio con l'estero, della marina mercantile, del
turismo e dello spettacolo e del tesoro:

«Concessione di un assegno mensiile agli
impiegati dei Ministeri dei lavori pubblici,
della marina mercantile, del commercio con
l'estero e del turismo e dello spettacolo»
(1875);

dal Presidente del Consiglio del ministrI e
dai Ministri del tesoro, del lavoro e della
previdenza sociale:

«Modifica della tabella E, allegata alla
legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi-
che all'ordinamento del Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale )} (1876);

dal Presidente del Consiglio dei rninistn
e dai Ministri della pubblica istruzione c
del tesoro:

« Concessione di un assegno mensile a ta-
lune categorie di impiegati del Ministero
della pubblica istruzione }} (1877);
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dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dai Ministri della difesa e del tesoro:

« Concessione di un assegno mensile agli
impiegati civili del Ministero della difesa»
(1878);

dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dm Ministri degli affari esteri e del tesoro:

« Concessione di un assegno mensile a ta~
lune categorie di impiegati del Ministero de~
gli affari esteri» (1879);

dal PresIdente del ConslgllO del mimstn e
dai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dell'indllstria e commerclO, della samtà e
del tesoro:

« Concessione di un assegno mensile a ta~
lune categorie di impiegati civili della Pre~
sldenza del Consiglio dei ministri, dei Mini~
steri dell'agricoltura e delle foreste, dell'in~
dustria e del commercio e della sanità»
( 1880);

dal Mmistro degli affari esten:

« Ra tinca ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e l'Argentina sulle assicurazioni
sociali conclusa a Buenos Aires il 12 aprile
1961 }} (1855);

{( Approvazione ed esecu~ione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e glI Stati Uniti di
America per l'acquisto di eccedenze agricole
americane effettuate a Roma il 9 febbraio
1961 » (1887);

dal MLIlistro dell'mterno:

{( Riforma della legge comunale e provin~
dale» (1868);

dal Ministro di grazia e giustizia:
{( ReviSlione degl,i organid delle cancelle~

rie e segreterie giudiziarie e norme sulla
Òpariizione dei proventi di cancelleria»
(1882);

dal Ministro delle finanze:

« Variazione delle aliquote dell'imposta di
ricchezza mobile delle categorie A e B}>
(1858);

{(Vanazione della scala delle aliquote del~
l'imposta complementare progressiva sul
reddito complessivo» (1859);

{(Norme in materia di integrazione dei
bilanci comunali a seguito dell'abolizione
dell'imposta comunale di consumo sul vino
e di imposta generale sull'entrata sui pro~
dotti vino si » (1870);

dal Ministro del tesoro:

{{ Modifiche agli articoli 37e 49 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e la contabi~
lità generale dello Stato» (1854);

{{Elevazione del fondo di dotazione della
Sezione di credlto"Jondiario del Banco di
Napoli» (1856),

dal Mimstro del/a difesa:

{( Norme concernenti l'istituzione del si~
stema aeroportuale di Milàno» (1881);

dal Mil1ls tra del COllltnel ClO COil /' est ero:

«IstituzIOne dL diritti antHlumping e di
diritti compensativi » (1871).

Questi disegni dI legge saranno stampati,
dìstn buitI ed assegnatI alle Commissioni
competentI.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aHa deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES l D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà confentami dal Rego~
kunento, ho defento l seguentI dIsegni di
legge alla delIberazione:

della 1" CommlsslOne permanente (Affari
della PresIdenza del ConsiglIO e deU'in~
temo )"

{{ DispOSIZiol1l partlcolan per l'assunzione
di mano d'opera da parte del Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste e dell'Azienda
di Stato per le foreste demani ali » (1817),
previ pareri della sa C della Ra COl11misç;ionc;
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«Trasferimento al Ministero dell/interno
e istituzione dei ruoli organici dell/Ammi~
nistrazione per le attività assistenziali ita~
liane e internazionali (A A.I.) » (1869)/ pre~
vio parere della Sa Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Interpretazione autentica dell/articolo 4
della legge 3 giugno 1949, n. 320, sulla di~
chiarazione di morte presunta di persone
scomparse per fatti dipendenti dalla situa~
zione politico~militare determinata si tra il
10 giugno 1940 e il31 dicembre 1945 »(1843);

della 3a Commissione permanente (Affan
esteri) :

« Rimborso al comune di Firenze per l'ac~
quisto dell'immobile da destinare a sede
dell/Università Europea» (1825), previ pare~
ri della sa e della 6a Commissione;

« Contributo, per il 1959, all'Agenzia delle
Nazioni Unite per gli aiuti ai rifugiati pale~
stinesi (United Nations Relief and Works
Agency for Palestine Refugees in the Near
East ~ U.N.R.W.A.)) (1826), previo parere

della sa Commissione;

« Destinazione della somma di lire libiche
20.000 ricavate dalla vendita al Governo li-
bico dell'edificio scolastico 1/ex Fiera di Tri
poli 1/» (1833), previ pareri della Sa e della
6a Commissione;

«Concessione alla Repubblica Somala di
un contributo straordinario a pareggio del
bilancio per l'anno 1960» (1839), previo pa-
rere della sa Commissione;

della 4a Commissione permanente (Di~
fesa) :

«Norme sul serVIZIO vestiario dell'Eser.
cito, della Marina e dell'Aeronautica»
(1694~B);

«Autorizzazione ad assumere personale
laureato per ricerche e studi nel campo del.
l'energia nucleare e istituzione, presso il
Ministero della difesa, di un ruolo di per~
~onale tecnico di concetto per l'energia nt]-

cleare» (1803), previ pareri della l", della
Sa e della 6a Commissione;

« Computo dell'anzianità di servIzio al fi~
ni degli aumenti periodici di stipendio degJi
ufficiali provenienti dai sottufficiali » (1852),
di iniziativa del deputato Durand de la Pen~
ne, previ pareri della 1" e della 5" Commis~
sione;

«Modifiche alla legge 10 aprile 1954, nu~
mero 113, sullo stato giuridico degli uffi~
ciali delle Forze armate per quanto concer~
ne la riliquidazione definitiva della pensio~
ne» (1860), di iniziativa dei deputati Cap~
pugi ed altri e Cuttitta, previ pareri della
l a e dellà Sa Commissione;

{( Norme concernenti !'istituzione del si.
stema aeroportuale di Milano» (1881), pre~
vio parere della Sa Commissione;

della sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Interpretazione autentica della legge 20
ottobre 1954, n. 1044, richiamata dalla leg~
ge 27 maggio 1959, n. 355, in materia di ac~
certamento di valore nei trasferimenti di
fondi rustici ~ integrazioni ed aggiunte»

(1030-B), di iniziativa del senatore Tra~
bucchi;

« Deroga alI/articolo 47 del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3269, e successive mo-
dificazioni, sulle imposte di registro»
(1688-B), previ pareri della 2a e della 7a Com~
missione;

«Imposizione di un interesse suppletivo
di mora sulle merci immesse in consumo a
scarico di bollette di temporanea importa~
zione » (] 829)

/ previo parere della 9a Com~
missione;

«Ritenute di acconto su compensi sog~
getti all'imposta di ricchezza mobile in ca~
tegoria C-l e disposizioni in materia di con~
tributi governativi» (] 830), previo parere
della 9a Commissione;

«Norme modificative ed integrative sul~
1'attività dell'Istituto centrale per il cre~
di to a medio termine» (1836), previo parc~
re della 9" Commissione;
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({ AutonuaLÌone alla vendIta a trattatlVa
privata, in favore del Patriarcato Siro di An~
tiochia c per Il prezzo di lire 1.000.000, dei
locali demaniali siti in Roma e facenti par~
te del compendio denomll1ato "Ex Mona~
:"tero delle Benedettll1c in Campo Marzio '.' "
(1844), previo parere della I" Commissione;

{( Adeguamento delle pensiol1l dI guerra
indirette)} (1853);

{(Elevazione del fondo eli do tallone della
Sezione di credito fondiario del Banco di
Napoli" (1856),

{(Trattamento tributano deglI Istituti di
credito a medio e lungo termine» (1857),

{(Variazione delle aliquote dell'Imposta di
ricchezza mobile delle categorie A e B»
(1858 );

{(Variazione della scala delle aliquote del.
l'imposta complementare progressiva sul
reddito complessivo)} (J 859);

della 6" Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle artI):

{( Trasformazione del Liceo musicale pa.
reggiato "Nicolò Piccinm" di Bari 111Con~
servatorio di musica di Stato e approvazio-
ne della relativa convenzione)} (1795), pre~
vi pareri della 1a e della 5a Commissione;

{( Modifiche alJa legge 2 agosto 1957, n. 699,
l elativa al riordll1amento dei corpi consul~
ttvi del MlJ1j~tero della pubblica istruzIone', ,
(1837);

({ ProvvldenLe a favore del per:"onale uv)e~
gnante delle UniversItà e degli IstItuti di
istruzione superiore e del personale ~Clen~
tifico degli Osservatori astronomicI e del.
l'Os~ervatorio Vesuviano» (1863), previ pa~
r~ri della 1" c della 5" Commi :"sione,

« UtilizzazIOne di fondi !-mora accanto~
natI per il finanziamento del piano per lo
svilwprpo della sCiuo[a

"
(1886), previa parere

della 5" Commissione;

della 7" COlmnissiolle permanente (Lavo~

l'i pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

~« Norme integrative dell'articolo 8 della
legge 1° febbraio 1960, n. 26, relativa al rior~
dinamento dei ruoli organici del personale
del Ministero dei trasporti, Ispettorato ge~
nera le della motorizzazione civile e dei tra~
sporti in concessione" (1851), di iniziativa
dei deputati Bianchi Gerardo ed altri, previ
pareri della la e della Sa Commissione;

« Sistemazione finanziaria del bilancio del~

l'Azienda delle ferrovie dello Stato" (1864),
previo parere della 5" Commissione;

della 8" CommlSSWlle permanente (Agn.
coltura e alimentazione):

« Modificazione alla legge 27 ottobre 1957,
11. 1031

"
(1582~B), di iniziativa derl deputato

De Vita, previ pareri della 2" e della 9a Com~

missione;

« Modificazioni della legge 18 marzo 1958,
n. 325, sulla disciplina del commercio inter-
no del riso» (1861), previ pareri della 2a,
della 9" e della Il" Commissione;

della 9" Commissione permanente (Indu~
>stria, commercio interno ed estero, tu~
rismo) :

« Proroga del termine di cui alla legge 18
novembre 1959, n. 1005, concernente l'ade~
guamento dell'attrezzatura dei panifici"
(1862), di iniziativa dei deputati De Cocci
ed altri;

'( IstituziOlle della StazIOne sperimentale
per le so~tanze proteiche " (1867), di inizia.
tiva del senatore Tartufoli, previ pareri del~
la l", della 5d e della 6a Commissione;

della 10" Commissione permanente (La~
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« RiconosCImento a favore dei lavoratori
della Venezia Giulia e Tridentina dell' ope~

l'a pre~tata pnma dell'entrata in vigore del
regio decreto~legge 29 novembre 1925, n. 2146,
al fmi dell'assicurazIOne obbligatoria inva~
lidità, vecchiaia e superstiti e dei fondi spe-
ciali sostitutivi )} (44~D), di iniziativa dei se~
nato l'i Pellegrini e Fiore, previo parere del~
la Sa Commissione;
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« Trattamento di riversibilità per i super~
s ti ti di assicurati deceduti prima del 1940
e abrogazione dell'articolo 4 della legge 20
febbraio 1958, n. 55)} (1846), di iniziativa dei
senatori Fiore ed altri, previo parere dell;;
Sa Commissione;

« Prosecuzione volontaria dell'assicurazlO~
ne obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti)} (1847), di iniziativa dei sena.
tori Fiore ed altri, previo parere della Y
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E Comumco che, va~
lendomi della facoltà conferit':.l1lli dal Rego~
lamento, ho deferito i seguentI disegni di
legge all'esame:

della la ConlmisSlOlle permallellte (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno) :

« ModIfica all'articolo 131 della Coslituzio~
ne e istituzione della regione "Molise"}}
(8~bis), disegno di legge costituzionale, di
iniziativa dei senatori Magliano ed altri (in
seconda deliberazione);

{{ Norme sul riconoscimento e la regola~
mentazione delle partecipazIOni dei Comuni
e delle Provincie a società per aZIOni»
(1771), di iniziativa del senatori Nencioni e
Franza, previ paren della 2a e della Sa C0111'
missione;

della 2a CommlSSlOne permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

«Ripnstmo del Tribunale dI Breno»
(1865), di iniziativa del senatore Cemmi, prc~
vi pareri della Ia e della Sa Commissione;

della 3a COlllmisSLOneperman€lltc(Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad~
dizionale n. 3 che apporta emendamenti al~
l'Accordo monetario europeo ed al Proto~
collo di applicazione provvisoria dell'Accor~
do stesso del 5 agosto 1955, firmato a Pa~

rigi il 15 gennaio 1960}} (1798), previ pa rc~
ri della Sa e della 9a Commissione;

«Ratifica ed eseCUZIOne della COllven~lO-
ne fra l'Italia e la Svizzera per la eostruzio~
ne di un ponte sulla Tresa, conclusa a ROIna
Il 4 marzo 1960}} (1799), previ pareri della
Sa e della 7a Commissione;

({Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne doganale relativa al trasporto internazi()~
na.1e delle merci coperte con libretto TI R.
con Protocollo di firma, adottata a Ginevra
il 15 gennaio 1959}} (1800), previa parere
della Sa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi is t j.

tutivI l'Organizzazione per la cooperaziOIll'
e lo sviluppo economici, firmatI a Parigi Il
14 dicembre 1960)} (1801), previ pareri dcJ~
la Sa e della 9a Commissione;

({ RatIfica ed esecuzione della Convenzio~
ne tra l'Italia ed i Paesi Bassi concernente
il servizio militare in caso di doppia citta-
dinanza, conclusa a Roma il 24 gennai,~)
1961 }}(1802), previ pareri della 2a e della
4a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della ConvenZlr)
ne tra l'Italia e l'Argentina sulle assicuri)
zioni sociali conclusa a Buenos Aires il 12
aprile ] 961 }} (1855), previ pareri della 5"
e della lOa Cornmissione;

della 5" Commissionepermanente (Finan~
ze e tesoro):

« Proroga della deJega al Governo di so~
spendere o ridurre i dazI doganali c eh ema~
narc provvedimenti per accelerare Il ritmo
delle modificazIOl1i delle tadffe doganalI sta~
bilite dal trattato istitutivo della ComunilQ
Economica Europea e per anticipare la pi ()~
gressiva instaurazione della tariffa dogana~
le comune)} (1811);

« Istituzione di un ruolo speciale transi~
torio degli ufficiali in servizio pennanente
effettivo della Guardia di finanza)} (1832),
di iniziativa dei senatori Militerni ed altri,
previo parere della la Commissione;

« ModIfiche agli articoli 37 e 49 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e la contabili~
tà generale dello Stato) (1854);
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della lOJ Commissione pennanente (La~
varo, emigrazione, previdenza sociale):

«EstensIOne dell'indennità di disoccupa~
L.ione ai coltivatori diretti, mezzadri e co-
Ioni" (1850), di iniziativa dei senatori Se-
reni ed altri, previ pareri della Sa e della 8a
Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES l D E N T E Comumco che so-
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 1" CommIssione permanen-
te (Affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno), dal senatore Picardi sul dise~
gno di legge: « Provvedimenti straordinari
a favore del comune di Napo]j » (1658~Ur~

genza);

a nome della 2a Commissione permanen~
te (Giustizia e autorizzazioni a procedere),
dal senatore Magliano una relazione unica
sui disegni di legge: « Norme sui procedi-
menti e giudizi di accusa)} (1824), di inizia-

tiva dei deputati Bozzi ed altri e « Norme sui
procedimenti e giudizi di accusa» (1642), di
iniziativa dei senatori Pamtoreed altri;

a nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), dall senatore Jannuzzi sul
disegno di legge: « Approvazione ed esecuzio~
ne dello Scambio di Note tra l'Italia e gli
Stati Uniti d'America relativo al contributo
del Governo nord americano al quarto pro.
gramma di assistenza alimentare all'infanzia
svolto dalla Amministrazione per le attività
assistenzialli i.taliane ed internazioml'li
(A.A.I.) effettuato a Roma il 19 luglio
1960 » (1697);

a nome della 7" CommISSIOne perma-
nente (Lavori pubbhcI, trasporti, poste e te-
lecomunicazioni e marina mercanLile), dal
senatore Buizza su] disegno di legge: «Pia-
no di attuazione per una sistematica regola~
zione dei corSI d'acqmt naturali» (1823);

a nome de]]a lOa Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione e previdenza so-
ciale), dal senatore Mlli.terni. sul disegno di

legge: ({ Estensione ai mezzadri e coloni e
loro familiari delle prestazioni economiche e
sanitarie dell'assicurazione obbligatoria con~
tra gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali» (222), di iniziativa dei senatori
MiIiIlo ed altri.

Le prime due relazioni <;ono già state starn
pate e distribuite ed i relativi disegni di leg~
ge sono stati iscritti all'ordine del giorno di
questa sedut1a.

Le altre relazioni saranno invece stampate
e distribuite ed i relativi disegni di legge sa.
l'anno iscritti all'ordine de] giorno di una
delle prossime sedute.

AnnunzIo di presentazione di relazione da
parte di Commissione parlamentare di
inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico che la
Commissione parlamenta,re d'inchiesta sulla
cost'ruzione dell'aeroporto di Fiumicino, no-
minata ai sensi della legge 5 maggio 1961,
n. 325, ha presentato in data 23 dicembre
1961 la sua relazione alla Presidenza.

Detta relazione ed j verbali allegati sono
stati stampati e distribuiti (Doc. 86).

Annunzio di presentazione di proposta
d'inchiesta parlamentare (Doc. 87)

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
natori TinzlI e Sand hanno presentato la se-
guente proposta:

«Inohiesta parlamentare per esaminare
l'esattezza delle notizie circa i maltratta~
menti subìti .da persone fermate o arrestate
in oonnessione con gli attentati dinamitardi
ne1la provincia di Bolzano, e lIe eventua.li
responsaibiiità degli organi in qualunque
modo coinvolti in tali maltrattamenti»
(Doc. 87).

Annunzio di trasmissione di sentenze
da parte della Corte costituzionale

P RES l D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar-
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zo 1953, n. 87, il Presidente della Carte
castituzianale, can lettere in data 22 e 30
dicembre 1961, ha trasmessa capia delle
sentenze, depasitate in pari data in Cancel~
leria, can le quali Ila Carte stessa ha dichia~
rata:

!'illegittimità cObtltuzionale della leg~
ge regianale della Valle d'Aosta 6 ottabre
1960, riguardante l'autarizzaziane all'emi~;.~
siane di azioni al portatare in tale Regiane
(sentenza n. 66);

l'illegittimità costituzianale dell'artico~
lu 10, nn. 1 e 2, della legge 23 maggio 1953,
n. 253, recante dispasiziani per le locaziani
e sublocazioni di immobili urbani (sentenza
n.70);

l'illegittimità castituzionale dell'artica~
le 15 del decreta del Presidente della Repub-
bUca 26 aprile 1957, n. 818, riguardante la
assicuraziane obbligataria irtvalidità, vec~
chiaia e superstiti (sentenza n. 75);

l'illegittimità castituzianale del decreto
del Presidente della Repubblica 18 dicem~
bre 1951, n. 1413, cancernente espropria di
terreni per rifarma fandiaria (sentenza nu~

merO' 77);

l'illegittimità costituzianale del decreto
del Presidente della Repubblica 18 dkem~
bre 1952, n. 3308, concernente esproprio di
terreni per rifarma fondiaria (sentenza nu~
mero 78);

l'illegittimità costituzionale dell'articolo
149 del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3269 (legge di registro); del 2° comma,
secanda periado, dell'articalo 52 della les~
ge 19 giugno 1940, n. 762, relativa all'impo~
sta generale sull'entrata; del 3° comma dd~
l'articolo 24 deHa legge 25 settembre 1940,
n. 1424 (legge daganale) (sentenza n. 79).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunica che nello
scorsa mese di dicemhr,e sana pervenute or~
dinanze emesse da Autarità giurisdizionali

per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi-
tuzianale.

Tali aDdinanze sono depositate in Segre-
teria a di1srposizione degli onorevali senatori.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comumco che l Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatari.

Tali risposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenogra:fico deJla seduta
odierna.

Commemorazione del senatore
Edgardo Savio e del senatore Giovanni Ponti

P RES I D E N T E. (Si leva 11lpiedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onarevali calleghi, due gravi lutti hannO'
turbato le nastre vacanze: il 25 dicembre
si è spento a MilaJl1a, dopo ,lunga malattia,
il senatore Edgarda Salvia; il giorno 28 del~
la stesso mese, in una dlinica di Padova
dove era ricoverata da poco più di una
settimana. è deceduto il senatore Giovanni
Ponti.

La s'Comparsa di questi due cari e stimati
colleghi getta un'omhra di profanda mesti~
zia sull'odiema dpresa dei nostri lavori.

EdgaDdo Sa:vio era nato a MHano il 12 set~
tembre 1912. Laureatosi giovanrss1mo, si af~
fel'mò preiSta nella professione £orense, fa-
oendosi apprezzare per le dati de~ suo in-
gegno e per !'indipendenza dei suoi giudizi.

Durante il periodo clandestino £u tra i
fOlndatari del movimento dell'Unione lavo-
ratori italiani In seno alle fa<bbrkhe mila-
nesi e ne diresse i due organi dI stampa,
"La nuova critica saciale" e "l'Umanità".

Partecipò alla lotta partigiana ed aderì al
Partita d'azione. Nel 1944 venne tratto in
arresto. Dopo la Liberazione fu segretario
della Federazione milanese e membro dena
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Direzione nazionale del Partito. Nello stes~
so periodo fu anche Vice Commissario per
il lavoro in Alta Italia e Presidente della
Commissione per la ricostruzione indu~
strlale.

Con lo scioglimento del Partito d'azionè
entrò nelle file del Partito socialista demo~
(ratico italiano, e dette la sua assidua ope~
rit alle battaglie politiche ed amministrati-

VE' della sua Milano. Fu Commissario del~~
gato alla Presidenza dell'Azienda elettrica
milanese fino dalla sua costItuzione.

La sua intensa ed apprezzata attività In
campo politico ed amministrativo non po~
teva non trovare Il suo naturale sbocco nel~
la diretta partecipazione alla direzione del~
hl cosa pubblica nella sede parlamentare.

Infatti, egli venne eletto senatore nel
1958, per il III collegio di Milano, e pot~
così recare alla nostra Assemblea il cospi~
cuo contribuito della sua competenza econo~
mico~finanziaria e amministrativa. In Sc~
nato fece parte della Commissione lavori
pubblici e di altre Commissioni speciali.

Onorevoli colleghi, l'attività senatoriale di
Edgardo SavIO è stata mterrolta da un cru~
dele destino, dopo solo un triennia, all'età
eh 49 anni. Ciò rende a:ncor più profondi il
dolore ed Il rammarico per la sua immatura
scomparsa.

Ma se breve è stata la sua permanenza ~n
Parlamento, duraturo rimarrà l'insegnamen~
to che egli lascia con l'esempio della sua
ardente dedizione agli ideali della demo~
Clazia e della sua intensa e costruttiva opera.

E duraturo resterà presso quanti lo co~
nobbero e lo apprezzarono il ricordo della
sua cara persona ed il suo tratto signorile
pervaso di bontà. Egli rimase troppo poco
tra noI, abbastanza però per farci compren~
clere tutto il suo valore e che cosa egli
avrebbe potuto rappresentare per il Senato
se vi fosse rimasto più a lungo.

Alla famiglia così atrocemente colpita, la
Presidenza, a nome dell'Assemblea, rinno~
V8 i sensi del commosso cordoglio e li
estende al Partito socialdemocratico, che
perde in lui uno dei suoi illustri e generosi
esponenti.

Onorevoli oolleghi, Giovanni Ponti era na~
to a Venezia il 19 gennaio 1896. Laureatosi

in lettere nell'UniversItà di Padova, si dedI~
cò subito all'insegnamento. Fu professore di
italiano e di latino al lIceo" Foscarini" di
Venezia ed ebbe anche l'incarico di lettere
presso l'UniversItà di Zagabria.

Dopo la prima guerra mondIale ~ aHa
quale aveva preso parte guadagnandosI una
ricompensa al valore ~ fu tra i fonda tori del

PartIto popolare italIano, ricoprendovl le ca~
riche dI segretario provinciale di Venezia e
di consigHere nazionale. Dal 1920 al 1924 fu
assessore comunale dI VenezIa.

Prese attiva parte alla guerra di lIberazIO~
ne nel Corpo volontari della Jlbertà e fu com~
ponente del C.L.N. della regione veneta.
Subì quattro mesi di arresto e, per le azioni
compiute durante la guerra pa,rtiglana, fu
Insignito di una croce di guerra e di una
medaglia dI bronzo.

Entrato a far parte della Democrazia Cri-
stiana, fu segI'etano del Comitato provincia.
le di Venezia e consigliere nazionale.

Nel 1945 venne nominato sindaco dI Ve-
nezia.

Eletto deputato all'Assemblea CostItuente,
recò il suo contributo all'elaborazione della
Costituzione come membro della Commissio"
ne dei ({ 75 ».

Deputato dal 1948 al 1953, entrò 111Se-
nato nella seconda legislatura, nel ]953, e
venne ricontermato per la terza, nel 1958.

In seno alla nostra Assemblea, così come
era avvenuto negli organismI parlamentari
ai quali aveva dato in precedenza la sua
opera, il collega PontI assunse suhito un ruo-
lo di preminente rilievo come membro atti~
va ed autorevole della Commissione inter-
ni, e della Commissione finanze e tesoro, pri~
ma, e poi come Presidente della Commissio-
ne dell'istruzione pubblica recando, con la
sua appassionata competenza nei problemi
della cultura e dell'istruzione e con la sua
vasta esperienza nel campo amministrativo,
un contributo notevolissimo ai nostri lavori.

Fu più volte relatore dei bilanci dell'In~
temo e della Pubblica istruzione e svolse ap-
prezzati interventi su altri importanti argo~
menN.

Dal ,febbraio 1954 al luglio 1955 fu Mini~
stro senza portafoglio per il turismo, lo spet~
tacolo e lo sport.
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Nel maggio 1959 fu eletto dal Senato mem~
bra effettivo della Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa; e nel dscembre 1960 fu
chiamato a far parte dell'Assemblea parla~
mentare europea.

Ma Giovanni Ponti non limitò la sua ge~
niale e ardente attività alla pur intensa par~
tecipazione alla vita politica; la sua opera
ebbe vasta risonanza anche ~ e in partico~

1m' modo ~ nel mondo della cultura che
ebbe in lui ed in quest'Aula uno dei più dè~
gni e moderni esponenti. Infatti, dal 1946
al 1951, egli fu Commissario straordinario
8lla Biennale di Venezia risorta a nuova vi~
ta e, dal 1951 al 1954 e dal 1957 al 1960,
Presidente dello stesso Ente. Ricoprì, tra
l'altro, anche le cariche di Presidente della
Società europea di cultura e di Presidente
dei Musei civici veneziani, alle quali died",
l'impulso del suo temperamento realizza~
tore ed il lustro del suo nome specchiato.

Onorevoli colleghi, la semplice e nud:t
e1encazione delle attività svolte e delle ca~
riche ricoperte da Giovanni Ponti nel cam~
po della politica e in seno alle istituzioni
culturali italiane e straniere è così eloquen~
te da costituire, per se stessa, m ItalIa e al~
l'estero, una testimonianza imponente e im~
peritura della sua opera.

Ma non soltanto a questo noi ora pensi2.~
reo, con il cuore stretto dal dolore per b
sua immatura dipartita Noi rivediamo, co-
me fosse ancora presente in mezzo a noi, la
sua nobile e sorridente figura di gentiluom0
veneto, erede ed interprete delle tradizioni
preziose di civiltà e di garbatezza della sua
terra. Ne ricordiamo il tratto pacato e ar
fabile, la vivace intelligenza e, soprattutto,
quell'intimo affiato di umanità che nscal~
dava sempre il mondo interiore della SUR
cultura e della sua sensibilità e costituiva
l'essenza della sua personalità, che alle vol~
te p~reva potesse specchia re soltanto nella
sua laguna quella malinconia che ogni tanto
affiorava in lui come in tutti coloro per~
venuti tardivamente ed onestamente iner~
mi alle grandi responsabilità e alle delusioni
deHa vita politica.

Con la sua scomparsa un grande vuoto
si è creato nella nostra Assemblea. Ci resta
~ e non è poca cosa ~ il luminoso mes~

saggio di fede nei pm alti valori dello SPI-
rito e !'insegnamento della sua esistenza e
della sua battaglia politica.

Alla famiglia così irrimediabilmente col~
pita, al Gruppo parlamentare della Demo~
crazia Cristiana, che perde uno dei suoi
più insigm esponenti, alla sua Venezia, che
perde in lui uno dei figli più eletti, la Prc~
sidenza rinnova, a nome dell'Assemblea, le
espressioni del più profondo cordoglio.

B O, Ministro delle parteclpaziom statali.
Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne h:l facoltà.

B O , Mim8tro delle partecIpazIOni sta~
tah SIgnor Presidente, onorevolI colleghi,
per incarico del Governo mi tocca il compito
doloroso di associarmi alle nobili parole che
sono state pronunciate in ricordo di due elet~
ti e valorosi membri di questa Assemblea, l
quali purtroppo non sono più con noi m
questa ripresa dei lavori al principio dell'an~
no nuovo.

Anche il Governo ricorda con commozio~
ne la nobile figura del senatore Edgardo Sa-
vio del quale, come bene ha detto il nostro
Presidente, la non lunga appartenenza al Se~
nato è bastata per mettere in luce le nobIl.l
dOtl che gIà avevano rifulso nel.la SiUaprece~
dente attività di combattente, dI uomo po~
litico, di cittadino e dI ammmistratore.

Il Governo ricorda ancora COli intima com-
mozione, che è particolarmente sentita da co-
loro che, fin da tempi amari e difficIli, ebbe~

l'O modo dI 'avvlClllarlo per la pnma volta,
la nobile hgura di GlOvanm PontI, uomo mo~
desto e buono che, con Il suo esemplO silen-
ZlOSOe con la sua indefessa attlvità ha così
nobilmente onorato sempre la sua cIttà, con
tanta fervida p'assione per ogm imziativa dI
arte, di cultura e dI civiltà, e quindi ha co-
perto un posto così degno nella vIta parla-
mentare dal 1946 in pOl

Non dimenticheremo, nè il collega Sav.o,
nè il collegia PQnti, e con animo commosso
noi nnnovhmo oggi i sensi del cordoglio e
del rimpianto che abbiamo manifestato quan~
do, a brevissima distanza l'uno dall'altro,
sulla fine dello scorso ':lnno, essi ci hanno la~
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sciato. Il Governo sente che, non solo il Se~
nato, ma il popolo Italiano potrà lungamente
onorare e rimpiangere questI due morti che
bene hanno medtato la riconoscenza del
Paese.

Per la discussione di mozioni e per lo svol.
gimento di interpellanze sulla sciagura
ferroviaria avvenuta in Calabria

V A C C li R O . Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A C C A R O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevoh colJeghi, desidero ricordare,
a nome mIO personale e per espresso inca~
nco del Gruppo della Democrazia Cristiana,
col cuore '.mcora stretto dal piÙ amaro dolo~
re, iL 71 vittime innocenti del disastro della
Fmmarella di Catanzaro.

Cl apprestavamo a festeggiare con serena
felicità la fest'.1 che tutto il mondo cristiano
celebra per ncordare Il Redentore disceso
fra noi a portare la pace agli uomini di buo~
na volontà, quando un annuncio terribile e
agghjacd~mte ha percorso, da un capo all'al~
tra, l'Italia, quello della catastrofe ferrovla~
ria della Fiumarella La morte avev'..l dato
un appuntamento lì, nella curva, tristemente
chiamata appunto « deU~1 morte », al con~
voglio e alle fresche e giovani vite di studen~
ti e di bravi operai, e le ha ghermite gettan~
dole nel greto del fiume.

Che tristezzq, onorevoli colleghi, in quel
giorno! Anche il cielo della Calabrh si era
tinto dI lutto.

Noi siamo grati all'ItalIa intera che, in
quell'ora di dolore, si è stretta attorno a noi
e nella notte SI.:mta ha avuto un pensiero per
quelle vittime e per le loro desolate fa~
miglie.

Non voglio, onorevoli colleghi, fare recri~
minazioni, in questo momento; dico soltanto
che, se le nostre insistentI e forse anche, alle
volte, petulanti richieste fossero accolte, e
se su di esse ci si fermasse un momento,
tante sventure potrebbero da noi essere evi~
tate, e t'.1nti lutti scongiuratI. È triste, ma
sono questi gli unici avvenimenti che ci av~

vicinano a tutti i fratelli d'Italia; poi, a poco
a poco, sentiamo nuovamente il distacco e
rimani'.1mo soli, curvi, sotto il peso del no-
stro immenso dolore.

Si ricercano respon5abilità, io non ne at.
tribUIsco a nessuno

E il destino, il malo destino che persegUI-
ta la Calabria, dove vive una popolazione
mite, buona, laboriosa, patriottica, che 110n
merita, per la verità, di ,>offnre tanto.

Nell'ospedale dI Catanzaro Il giovanetto
Costanza, studente, che vi fu ricoverato con
gravissime ferite, pnma di esahre l'ultimo
respiro, volle vicino a sè il suo insegnante,
che accorse subItO. Volle baciarlo; lo pregò
di salutarglI i compagni di scuola. Poi gli si
'.1vvmghiò ai collo e, con voce flebile e gli
occhi sbarrati, diceva fra lo strazio genera.
le: « Non vogJio morire, non voglio morire! »

Ma purtroppo reclinò il capo e la sua anima
benedetta volò al Cielo.

In quest'Cl terribile invocazione del picco~
lo Costanzo, onorevoli colleghi, vi è il grido
possente di tutto un popolo, di tutta la Ca~
labria: non vogliamo morire, non vogliamo
monre! E non moriremo, per l'efficace aiuto
che il Governo democratico dImostra since~
ramente di darci, perchè simno certI che
provvederà gradatamenle ai nostri bisognI,
c così J commOSSI messaggi inviatici 111que~
sla tnstissima circostonza, si trasformeranno
d.wvero in impegno efficace per dar vita a
quelle opere che noi attendiamo dall'unità
della Patria.

A nome mio, a nome dei colleghi della De~
mocrazia Cristiana, idealmente cospargo di
fiori le 71 tombe delle vittime di Fium.ll'ella,
ed alle 7J desolate famiglie giunga di con~
forto il nostro vivo, commosso cordoglio.

T ERR A C I N I. Domando di pmlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

T ERR A C J N I. SIgnor PresIdente,
noi abbiamo ascoltato, condividendone i sen~
timent] di doloroso rimpianto e l'intenzIOne
di reverente omaggio, le parole con le quali
ella ha ricordato ed on01":1to dinanzi al Se~
nato i due eminenti colleghI strappaL alla
vita durante il breve ultimo tempo di so~
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spensione dei n0stn lavan, mentre le festi~
vilà, che coronano e rispettivamente con~
gmngono nel loro corso e nel loro altern3rsi
gli anni, facevano attendere a ciascuno di
noi ed anche ad essi giorni ed ore di sere~
nità e di letiz<a. E abbiamo pensato, unen~
doci nel cordoglio, alle loro 03se, che si sono
invece abbrunate, e alle loro famiglie in
pianto.

Io penso ora alle famJglie Hi lutto e in
pJanto, alle case disertate, al cimiteri, '3-d un
tratto infoltiti da nuove povere pietre tom~
ball e da scarne crOCI irngidite, di Decolla~
tura, di Sovena Mannelli, di Sel1rastI'etta, di
San Bernardo, d] San Pietro Apostolo. dei
paesi di Calabna SUl quali, la vigilia di Na~
t.::de, la spaventosa, assurda, crudele sCiagura
ferroviana di ponte Fiumarella ha gettato,
con la strage raccapricciante, il piÙ angosclO~
so orrore. E chiedo al Senato di mchinarsi
con pari, e, forse, con magglOre reverenza, e
con pietà infinita dinnanzi alla memona di
quei morti ed alla inconsolabile amb~1scia di
quelle popolazioni.

Decol'latura, Sovena Mannelli, Serrastret.
to quanti fra di nm conoscevano questi no~
mi e sapevano di quei gruppi di case tristi
sn quelle pendio pietrose, avevano mal rap~
piesentato alla loro mente la dura vicenda
quotidiana, eterna, di quelle donne, d1 quegli
uomini, di quei ragazzi, di quelle fanciulle,
che vi trascorrono la loro vicenda terrena, in
un isolamento civ1le, sociale, umano, che
umilia, oggi che lo conosoamo, la nostra co~

"'Clenza di ci ttadini e legislatori, prima che
la sciagura richiamas~e su quei paesi e su
quei nomi l'attenzione generale del nostro
P>.1ese?

Questa nostra Patria, che dovremmo cono~
scere in ogni suo aspetto e in ogni suo biso~
gno per poterla, come a volte presuntuosa~
mente ci arroghiamo, guidare per le vie del
progresso che essa '3-ttende da oltre un secolo,
noi la discopriamo, forse troppo spesso, di~
versa dall'immaginata sua realtà solo attra~
verso le piÙ tragiche ed improvvise riveJ.a~
ziom. Mai la nostra attenzione, o quasi mai,
viene risvegliata, o il nostro interessamento
richlam:lto su di un suo terntorio, su di un
suo centro abitato, su di una sua vicenda
10CiJle, da qualche felice congiuntura o da un

evento che ce ne rappresenti l'appagata sod~
disf'3zione dI un bisogno fremente o la con~
(Juista di una condizione rinnovata e piÙ feh~
ce di eSIstenza dei suoi abitanti! E ciò vale
specialmente per le ReglOni meridionali che,
nellaI'I) umiliato destmo di zone arretrate e
sfruttate, di zone depresse e povere, si tro~
\'ano anche in questo nella condizione di es~
sere assai vicine neJla sorte alle terre di do~
m,nio altrui, dove le metropoli ricche e avide
stendono la rete delle loro piÙ varie imprese
sotto le più varie bandiere per un unico sco~
po di rapina: la sorte di non avere, non di~
rò un~l carta geografica in cui sono se~
gnate, ma una carta umana che ne faccia
runa cosa sola col resto del Paese, col
complesso della NazlOne. Alkt viva luce del~
le ampie mformazioni che i giornali han
no dato, come cronaca curiosa e quasi di
colore, a contorno delle notizie sul disa~
stria ferroviario, nei glOrnJ succeSSiVi al
suo' verificarsi, intorno alle condiziom nelle
quali l'ampio lembo della Pemsola che è pel~
corso dalh ferrovia del terrore e della mor~
te si ritrova, nOi abbiamo avuto modo di
spiegarci con piu approfondita comprenslO~
ne certi vasti fenomeni che carattenzzano
da tempo la vi t'::!.del nostro Paese; come, ad
esempio, quello della trasmigrazlOne mterna
di massa, che sta sovvertendo una secolare
slrutturazione della demografh ital1ana. Se
ancora VI era chi S1 meravigliava dinanzi al
torrente umano che senza tregua e sost'a da
anni fluisce, corre, precipita dal sud al cen~
tra, al nord della Penisola, mescolando po~
polaziom già rigidamente contenute m an~
L!chi argmi segnati da strutture economiche
e sociali, da tradizlOm, da consuetudini, sti~
m.olando così processi patologici di infolti~
mento urbano e spopolando vaste lande del
nostro Paese, ebbene, costui Oggi è S'Pè~
l'abile che, se di una cosa si sorprendo::!. an~
cara, sia del fatto che spontaneamente nel~
l'assenL.a, nell'ignavia dei poteri pubblici
quelle popolazlOJ11 abbi':lno trovato come
via di uscita, come tentativo di salvezza al
loro inabissamento, questo nmedIO empiri~
co, disordinato, avventUl oso, spesso tragico.
Come eroicamente queste popobziom hanno
atteso, sperato, conservato la loro fiducia,
creduto alle promesse loro elarglte sempre
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dai successivi regimi, dai governi, dai rap~
presentanti eletti, dai paten pubblici di ogni
colore e progmmma, attraverso l decenni, i
cinquantenni, più di un secolo ormai, co~
sì eroicament.e hanno finalmente deciso di
conquistarsi da sè a prezzo di menarrabih
nuovi 9::tcrifici, una qualsiasi possibilità dI
vit,::t, e cioè un lavoro, un guadagno, la pos~
sibilità di avere senza mcertezza una casa, e
di mantenere senza rischi una famigha, e di
avere finalmente una vem dignità umana!
Anche i viaggiatori del treno del'la morte, an~
che i morti della bara di accJaio precipitata
dall'alto del ponte nel gelid,o fiume che ne fu
la tomba, si recavano quel giorno, come tuttI
l giorni, a cercare nel capoluogo della pro~
vincia una qualche assicurazione ed un certo
ausilio per consoJid::trsI nella preparazione
della maggiore impresa che II avrebbe por~
tati poi su per la Penisola '::t conquistarsi
una sopportabile condizione di vIta I con~
tadini, gtli operai, gli impiegati, gli studenti,
questa realtà attuale e queste speranze dI
domani delle popolazioni della Calabria e
della Lucani,::t, hanno trovato invece alla fi~
ne del lora viaggio l'ultima e disperata sor~
te: li attendeva sui binari usurati e mal con~
nessi, nelle vecchie vetture fruste di fatica e
di trascumtezza. terribile la grande beffa
con cui spesso si concludono gli sforzi, i ten~
tativi, l progetti, l sogni dI coloro che so~
no obbligati a ricercare da soli, sulla base
delle loro proprie forze, ciò che dovrebbe
essere loro offerto dalla solidarietà di tutto
un popolo.

No, il vagone ferroviario, la tomba d'ac~
ciaw dei morti deIJa Calabria e della Luca.
nia non deve essere, non vogliamo che sia,
dobbiamo impedire che resti, il simbolo del

destino civile delle popobzioni di quelle e
di altre regioni dell'Italia meridionale, unite
lÌn oggi nella miseria e nelle speranze de~
luse.

Bisogna operare, applicarsi, perchè tutto
ciò abbia finalmente fine o, per non illuder~
ci, perchè ciò incominci serbmente e respon~

sabilmente ad aver fine. Bisogna rompere
!'ignavia, anche la nostra, se a volte vi è sta~
ta; perchè a volte, forse, anche noi ci si,::tmo
lasciati lusingare da promesse che erano for~

mulate senza onestà e convinzione di assol~
verIe.

SI appureranno le responsabilità. Dico {( si
'::tppureranno }), nel senso di definirIe con pre~
cise mdicazioni di generalità, di sigle, di fio
sionomie, dI strutture, perch(>, che respoi1~
sabilità VI sIano nella catastrofe terribile del
ponte della Fiumarella, piÙ nessuno OggI
può dubitare nè dubita ~on è stato il desti.~
no, non è stab la fatalItà, non è stato l'in~
tervento dI forze oscure e mdefinibili, non
sono stati gli incontrollabili processi della
materia inerte che sfuggono alla possibilità
di ogm controllo umano, ~ anche se forse

tutto ciò ha dato un secondario, incidentale
concorso all'azIOne m'3.ggIOre ~~ non queste

pretestate cause hanno spinto giù dal ponte
della FiumareIla nel fiume, con il treno, glI
uomini e le donne che l'affollavano.

Noi pensiamo aUe responsabilità, perchè
dobbiamo Ì'3.cllare, non la distrutta umanità
delle vittime, che sono state frodate del loro
elementare diritto alla VIta, ma l'indigna~
zione sacrosanta dei superstiti, ai quali la
vita è rimasta, sì, ma sconvolta e resa più
aspra pet la mutila7ione dei corpi e per l'or~
rare f';}dicato negli ammi e nelle menti; e
perchè pensiamo all'angoscia dei familiari
atterriti e affranti f' alle rivendicazioni esa~
sperate di tutte quelle popolazioni, di fron~
te ,::tlle quali il ParJamento non può e non
deve restare sordo.

Ma di CIÒ parleremo poi. Gli strumentI
parlamentari adeguatI a]]'iden1ificazione del~
le responsabilità e alla determinazione delle
sanzioni sono già stati regolarmente postI
in opera, e di essi nOI ci avvarremo risoluta~
mente, respingendo ogni tentativo, non solo
di renderli inoperanti, In;} anche solo di pro~
crastinarne l'azIOne.

Qui, quest'oggi, sIgnor Presidente, in que~
sta prima sedut,J. della ripresa dei nostri la~
vari parlamentari, ciò che io desideravo fare
e faccio è di portare, a nome del Gruppo dei
senatori comunisti, alle famiglie delle vitti.
me della sCÌ>3.gura della Fmmare]]a, l'espres~
sione della più fraterna e profonda solidarie~
t?1, unendo a CIÒ Ja preghiera, a lei rivolta,
di esprimere il cordoglio del Senato non so~
lo ai famIlian ma anche alle Amministra~
zioni comunah del paesI cas] duramente col~
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piti, che si sono poste oggi alla testa di una
azione necessana di difesa e di rivendicazio~
ne, :dla quale noi st.rettamente ci vincole~
remo.

M l L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, qualche tempo è già trascorso
dalla tragedkt del 23 dicembre, eppure, lungi
dal diradarsi, l'atmosfera di sgomento, che
quel giorno ci colse, si addensa su di noi
sempre più, si addensa cioè mano a m'ano
che all'angoscia per la grave sciagura, che ha
colpito le popolazioni caktbresi e con esse
l'Italia tutta, si aggiunge la pacata riflessio~
ne sulle cause profonde, che sono alla base
dell'(lccaduto.

73 vittime. Erano giovanetti che si reca~
vano a scuola; erano padri, che si portavano
sul luogo del duro lavoro quotidiano, per
poi godere, a sera, kl meritata pace nella se~
renità delle famiglie; era una parte di quel
popolo meridionale, che vive così drammati~
camente la sua esistenza giornaliev.1. Sono
vittime che noi qui rievochiamo con il cuore
gonfio di tristezza e di angoscia. E nessuno
più di noi, rappresentanti politici del Mez~
zogiorno, che abbiamo vissuto e viviamo tm
quella nostra gente, può apprezzare esatta~
mente il senso di profonda tragedia di que~
sto immane disastro.

M:l, nell'unire alle parole di cordoglio di
quest'Assemblea l'espressione di profondo
rimpianto del Gruppo socialista, non possia~
ma fare a meno dI aggiungere, che per noi
questa non è e non può ridursi ad una com~
memorazione. Quei giovani, che sono stati
tf'.1V0111in tale fine miseranda, non volevano
morire, ha detto il senatore Vaccaro. Tutto
il popolo meridionale chiede condizioni di
vita più civili, che garantiscano il suo diritto
alla vita; è tutto il popolo meridionale che
non vuole morire, che non vuole e non può
consentire oltre che la sua incolumità sia
posta ogni giorno a repentaglio in una socie~
tà che scopre le drammatiche difficoltà del
Mezzogiorno soltanto quando è colpita da
eventi luttuosi come questo.

Noi aggiungiamo anche che il nostro rim~
pi'.1nto sarebbe sterile, se esso non foss~ ac~
compagnato da una forte carica politica, la
quale deve imporci !'imperativo categorico,
non soltanto di ricercare le responsabilità
':lntiche e recenti, le responsabilità dirette
ed indirette, le responsabilità tecniche e
quelle politiche, ma di por mano senza ulte~

l'iori indugi a rimedi radicali, che affrontino
questa situazione. Ouale sia lo stato di arre~
tr.1tezza, quale lo stato di inCIviltà, in cui ver~
sano le comunicazioni, soprattutto ferrovia~
rie, del Mezzogiorno, tutti noi sappiamo: so~
no cose che sono state denunziate da ogm
parte politica, per anni, e nel Parlamento e
nel P':lese. Molti di voi ricorderanno che, pro~
prio a proposito delle ferrovie calabroluca~
ne, vi fu qui in Senato, fin dalla prima legl~
slatura, un'approfondita dIscussione, che mi~
se in luce le carenze della società concessio~
il'.wia.

È chiaro che non è questa la sede per af~
frontare il problema politico nella sua orga~
nicità. NOI qUI dobbiamo, sì, 1imitarci a re~
care l'espressione della nostm solidarietà al~
le vittime, ai superstitI e alla popolazion;~,
ma dobbiamo altresì affermare il nostro de~
ciso proposito di affrontare una volt,;} per
tutte e di risolvere il problema delle ferro~
vie mer!dionali in concessione, ben sapendo
che la gestione di queste ferrovie non rispon~
de in alcun modo a quel minimo di elemen~
tari garanzie che abbiamo il diritto ed il do~
vere di esigere.

È con questi sentimenti ed è soprattutto
respingendo ogni forma di copertura, con la
quale SI voglia ammantare le responsabilità
con il consueto rIchiamo al destino e alla
fatalità, che noi qui sottolineiamo la ne~
cessltà da parte di tutti, dell'mtera Assem~
blea. dell'intero Senato (necessità che u~a~
nimemente si esprime attraverso le proteste
e le rIchieste, che vengono da ogni parte del~
it: due regiom: la Lucania e la Calabria)
di invitare il Governo a fronteggiare questa
situazione, che non tollera ulteriorI indugi.

Ed è per questo, onorevole sIgnor Presi~
dente, che io mi associo alla richiesta già
fa11>:1dal senatore Terracini, di adoperare i
suoi autorevoli uffici, acchè la discussione
sulle mozioni, che sono già state presentate
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sull'argomento, non sia ulteriormente riman~
data, ma sia invece fissat.a nel più breve ter~
mIlle possibile.

BAR BAR O. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. ~~fuc~~

BAR BAR O. Onorevole sIgnor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato~
n, con profondo dolore mi associo a quanto
dI nobile è stO.to detto in questa Assemblea
per ricordare i 71 caduti del dIsastro ferro
viario avvenut.o il 23 dicembre 1961 in pro~
vinci a di Catanzaro, III loc::tlità FlUmarella.
Conosco la zona e non mI meI'.1Vlglio affatto
dell'accaduto; così come osservo che tutto
questo era perfettamente prevedlbile. Le ca~
labro~lucane sono propno nate sotto cattIva
stella. Vexata quaestw! La storia è monoto~
nal .. diceva un grande Italiano, che era
anche calabrese: V.mcenzo Morello Trent":m~

n" fa mfattI, nell'altro ramo del Parlamento,
accennavo a questo tristissImo e grave pro-
blema; come del resto non si può non ricor~
dare oggi che la causa della depressione eco~
nomica del Mezzogiorno d'Italia, da un lato
sta nella rarefazione del risparmio e, dall'al~
tro, nella rarefazione deJle comuDIcazioni
Una specie di laccIO emostatico, lo dicevo al-
tra volta, soffoca, dal punto di vista sia del
l isparmio, sia delle comunio:1zioni, la vita
del Mezzogiorno d'Italia. Bisogna spezzare,
una volta e per sempre, questo asfissiante
laccio emostatico Le ferrovie, sia prindpali,
SIa secondarie, non sono mai state ~ special~

mente queste ultime ~ completate e non so~

HO state modernizzate così come ho detto
~empre e come ho avuto l'onore e il dolore di
proporre al ministro onorevole Sp':1taro 111
occasione della sua recente, e non facilmen~
te dimenticabile, particolarmente melanconi-
ca vIsita fatta a Oatanzaro. Dovrebbero esse-
re completati, seconde me, tutti i circuiti,
dovrebbero essere potenziate ed elettrificate
tutte le linee, e magari bisognerebbe porre il
terzo binario là dove la zona pianeggiante
ICI consente.

Ma ora non è il momento nè di fare recri~
minazioni, nè di ripetere critiche, che fare~
mo a tempo debito nello svolgimento delle

mozIOni, o delle mterpellanze, che avremo
l'onore dI trattare III questa Assemblea. Ora
c'è da ricordare soltanto il sacrificio di una
popolazione tormentata in tutta la sua mil~
lenaria storia, Il sacrificio di giovani. che an~
davano a scuola, di lavoratori, che andavano
in cerca dI lavoro, di famiglie, che aspetta~
vano di festeggiare la più grande festa della
cristianità, una festa che invece, per questa
gravissima sciagura, è stata resa quanto mal
rJ:iriste per tutti gli italiani!

Ed allora inviamo le espressioni del no
stro commosso cordoglio alle famiglie delle
vittime, ai ComuDl cui appartenevano le vit~
time stesse e senza affatto rassegnarci al
l'avverso destino laboremus fidenter, cercan~
do di potenziare con tutti i mezzi e in tutti
l modI il Mezzogiorno, nell'interesse di quei.
le labori05e, sobrie, eroiche, benemente po~
polazIODl, ed anche nell'interesse di tutta n.
ta-lia nostra' (ApplausI dalla destra)

D E L V C A L U C A Domando di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D E L U C A L U C A. Signor Presiden~
te, la mattina del 23 dicembre una notizia
terribile attraversò come un fulmine la mia
città: il treno delle calabro~lucane era pre~
cipitato a Fiumarella ed erano tutti morti.
Sul luogo della strage, un ammasso informe
di ferraglie; e c'era il <;angue, c'erano le gri~
da dei feriti, c'era il gemito dei moribondi,
c'erano i richiami angosciosI, c'erano il fu~
mo, il fango, la pioggia; una pioggia scro~
sciante, violentissima, quasi volesse spazza~
re via queHa scena straziante e terribile. Poi
il suono lacerante delle ambulanze, l'accor-
rere dei soccorritori, la poliZia, il sacerdote
che dava le a<;soluzioni a un cadavere dopo
l'altro, e ]a fiamma ossidrica che spaccava le
lamiere e dietro ogni lamiera veniva giù un
morto. In un canto del primo compartimen~
to, una massa enorme sfigurata: i morti, da
quella massa, venivano tirati piano piano, ad
uno ad uno' queJJi a pezzi venivano ricompo~
sti. E i feriti, trascinati nel fango, si lamen~
tavano Per portarli su si improvvisarono
deHe barelle, poi venne messa in azione una
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specie di teleferica, ma essa servì soltanto
per i cadaveri.

Signor Presidente, io non dimenticherò
mai quella scena del 23 dicembre. Tre sol~
dati caddero a terra svenutÌ. Sulla strada
terrata c'era un'automotrice delle calabro~
lucane che aspettava: sembrava un gigante~
sco carro funebre. I morti furono distesi sul
pavimento e sui sedili, ma non erano tutti.
GiÙ nel torrente si lavorava ancora con la
fiamma ossidrica per estrarre dalle lamiere
contorte altri morti: le operazioni durarono
fino a tarda sera, alla luce di potenti riflet~
tori: ancora altn morti. Alle ore 21 tutto era
contato. 69 mOl'l1 e 28 fenti. PiÙ tardi i fe~
riti scesero a 26 e i morti salirono a 71.

In pochi jstantI 71 vite umane dIstrutte:
studenti che si recavano a Catanzaro per
l'ultimo gIOrno di scuola, operai che si re~
cavano ai cantIeri per l'ultimo giorno di la~
VOl'O (era l'antivigiJia di Natale) e contadini
che si recavano in città per vendere qualche
dozzina di uova.

Onorevoli colleghi, dei 71 morti desidero
ricordarne qualcuno che forse vale per tutti.
Desidero ricordare Ilario Audino. Ilario Au~
dil10 aveva 20 anni: aveva 20 anni prima di
morire schiacciato in quel maledetto vagone
a Fiumarella. Da ragazzo aveva fatto colpo,
per la sua intelligenza: tutta Decollatura ne
parlava; era la sua una di quelle intelligenze
che non si sa come possono venir fuori da
un ambiente assolutamente povero, denutri~
to, miserabile, da un ambiente cioè dove è
inevItabile che si abbrutiscano uomini e co~
se. Ilario Audino, per poter studiare, si mise
a raccogliere funghi: fu un raccoglitore di
funghi c tutti lo ricordano ancora a Decol~
la tura quando rientrava in paese col sacco
sulle spalle. Così Ilario Audino divenne ra~
gioniere e fu l'orgogho della famiglia, del
parenti, degli amICi, del paese. Oggi non c'è
piÙ, è morto schiacciato assieme agli altri
nel torrente Fiumarella. In quella povera
casa, a Decollatura. c'è una madre, c'è un
padre che è ritornato dalla Germania, ci so~
novna sorella e un fratello che piangono, e
c'è, in un angolino, la sua fotografia, con un
lumino ad olio che arde. Ecco quello che c'è
in quella povera casa, signor Presidente:
gente a lutto che piange, che forse piangerà

sempre, perchè l'unica rIcchezza è andata
perduta. E così accade in tutte le case di De~
aollatura, perchè i morti sono 31 a Decolla~
tura, e Decollatura è un paese di cinquemila
abitanti, un paese di montagna che ha per~
duto, signor Presidente, 27 studenti. Per an~
dare a scuola tutte le mattine essi prendono
quell'automotrice e quel rimorchio; e così
accadde la mattina del 23 dicembre.

Quell'automotrice e quel rimorchio erano
partiti dalla stazione di Soveria Mannelli al~
le ore 6,43; il convoglio avrebbe dovuto arri~
vare a Catanzaro alle ore 7,57, un'ora e un
quarto dopo, per percorrere 40 chilometrI.
Il convoglio era partito, all'inizio, quasi vuo
to; poi alla stazione di Adami salIrono altrI
studenti, altri operai, altri contadini, e altri
ancora ne salirono a Decollatura, a Santa
Margherita, a Serrastretta, a San Pietro Apo~
stolo, a Cicala, a Madonna di Porto, a Gimi~
gliano, a Cavorà, a GaglIano.

Signor Presidente, questa è 1>.1povera Ca~
labria che, incastrata nella montagna, sfila
ogni gIOrno davanti ai finestrini delle cala~
bro~lucane; e così i viaggiatori salirono a
circa 300, l'uno appiccicato all'altro, l'uno
che respiE1Va il fiato dell'altro. Così si viag~
giava, signor Presidente, in Calabria nell'an~
no 1961 e si viaggia ancora nell' anno 1962.
Mancavano pochi minuti ,::tIle 8,15, il treno
era in ritardo, ma Catanzaro era vicina. C'e~

l'a la curva, quelh maledetta curva da pas~
sare. sotto il ponte alto 50 metri, il torrente
Fiumarella, uno di quei torrenti che, quando
si ingrossano, impazziscono e travolgono, an~
che essi, uomine e cose di Calabri>::t. È qui
che avviene il volo tragico.

La vettura di coda si impenna, si torce, il
binario salta, avviene l'urto contro il Inuret~
to di mattol1l, che si frantumo, il vagone fa
il salto, si capovolge nel vuoto, SI schianta
nel burrone con un frastuono sinistro. Così
sono penti 71 calabresi, viaggiando sulle ca~
LJbro~lucane.

Signor Presidente, i giorn::tli del 24 dicem~
ble dicevano: domani a Catanzaro, non si
farà Natale. E Natale non c'è stato: non ci
poteva essere, con tutti quel morti. Settan~
tuna morti, signor Presidente! Ma quei mor~
ti, che oggi vengono commemorati qui, di
fronte al Senato della Repubblica, chiedono
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una cosa sola: chiedono che sciagure come
quella di Fiumarella non abbiano più '3. ri~
petersi, nè in Calabria nè altrove; perchè ol~
tre tutto non è giusto morire in un modo
così tragico, così Ì'1mtile, così assurdo. Quei
morti di FiumareIla chiedono che, al dI là
di qualsiasi accertamento tecnico e giudizia~
ria in atto, i veri responsabili della strage,
If} nomè dell'umanità, siano al più presto 1l1~

dividuati e colpiti.

B A T T A G L I A. Domando dI parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A T T A G L l A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevoli M1l1istri, sen~
to anch'io im.perioso e categorico Il dove~
re di associare, a nome mio e dei colleghi
liberali, il nos tra cordoglIo alle espressio~
DJ di profondo dolore che sono state pro~
nunciate in quest'Aula sulla grave e grande
sCIagura del ponte Fiumarella di Calabri:1.
Quando il dolore è profondo, impossibile è

~~ senza dubbio ~ la polemica. Nè l'ora

l' certo la più adatta alla retorica.
N01 sen tiamo qUllld] solo il dovere di asso~

ciarci al dolore che, l'antivigllia della fest':1
pill cristiana della cristianità, il santo Nata~
le, ha percosso tante h1l1iglie, e non possia~
mo non piangere, con tutti, le 71 vittime che
tanta desolazione portarono, n011 soltanto in
Calabria, ma m tutta l'ItalIa

Signor Presidente, onorevoli Ministri, pos~
sano, diceva poc'anzi il collega che mi ha pre~
ceduto, i morti di Fiumarella far sì che, se

un'a responsabilità vi è, questa responsabilità
venga accertata e, se una ragione di fondo
esiste, vengano rimossi tutti i motivi che la
ragione stessa poterono determinare. Invo~
cano, i morti di Fiumarella. che una simile
strage non debba più verificarsi. Grazie, si~
gnor Presidente.

S P A T A R O Ministro dei trasportI.
Domando di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

S P A T A R O, Ministro dei trasporti
Onorevole Presidente, onorevoli col1eghi, b

ricorrenza del Natale, particolarmente dedi~
cata agli affetti familiari, quest'anno h:l co~
inciso con un grande lutto in una nobile
pIovinc]a del Mezzogiorno: lutto al quale si
sono a5-S0clatI tutti gli it'3.liani, anche con
dirette mamfe:-,tazioni dI solidarietà verso le
popolazioni tanto dolorosamente colpite.

Le vittIme del gravissimo disastro ferro~
v1ario sono state 71. Profonda, particohre
commOZIOne ha destalo la morte di molti
giovam studentI, che dm piccoli paesI della
provincia SI recavano 'alle scuole di Catan~
zaro Per rendere omaggio a tutte le vittime,
mi sono recato al cimitero di Decollatura, Il
piccolo paese montano che ha avuto il m'.1g~
gior numero di perdite: ben 31 cittadini di
cui 25 studenti. Ai smdaci ed alle popolazio~
ni ho già espresso 11cordoglio, anche a nome
del signor Presidente della Repubblica e del
Presidente del ConsIglio dei ministri. Rin~
novo in questo momento, a nome del Gover~
no, i sentimenti di dolore e d] solidarietà ':ll~
le famiglie delle vittime.

Posso assicurare gh onorevolr senaton che
lÌ Governo ha dato immediatamente disposi~
:1.10111al prefetto per i primI provvedimenti
di aiuto. Tnoltre al prefetto è al sindaco di
C>.1tanzaro sono pervenuti, da varie parti di
Italia, fondi da destinarsi a fmi asslstenzia~
li All'impiego d] tali fondi, che ammontano
finora a circa 100 miliom, provvede un Co~
mitato presieduto d.:tl prefetto e del quale
fanno parte il Presidente della provìl1cia, il
ProvvedI tore agIr s tndi l sindacI di tutti i Co~
muni colpiti ed altre autorità Il Comitato
ha provveduto a far sisteln:lre, in appositi
collegi d] Catanzaro, glI student] PIÙ biso~
guosi che dai vari Comuni si recavano gior~
nalmente nel capoluogo di provincia per fre~
quent'J.re le scuole Altre iniziative sono in
corso per sussidi ed aiuti, anche con l'inter~
vento del Governo. Il Ministero della pubbli~
ca istruzione ha istituito apposite borse di
studio; è stato anche disposto il ricovero in
collegi e l'avviamento al lavoro di giovani
rim:lsti privi di genitori.

Desidero comunicare che il Governo, attra~
verso quelli che potranno essere i più oppor~
tuni interventi diretti. specialmente per l'as~
sistenza futura ai figli deHe famiglie colpite
dalla sciagunl ferroviaria. e lle1lo stesso tem~
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pO vigilando perchè sollecitamente vengano
liquidati i. danni (per quanto essi si possano
concretare in somme di denaro!) intende
che sia sentit,J. dai parenti delle vittime la
più viva ed affettuosa solidarietà della Na~
zione. È con questi sentimenti, signor Pre~
si dente ed onorevoli colleghi, che vivamente
mi associo alle nobili parole che qui sono
state pronunciate dJ. alcuni onorevoli sena~
tori.

In merito alle mozi.oni presentate dai se~
natori Bertoli, Milillo e da altri onorevoli
senatori, desidero far presente al Senato che
sulle cause del disastro e sulle relative re~
sponsabilità sta compiendo accurati accerta~
menti l'Autorità giudiziaria, la quale ha in~
caricato due esperti nella tecnica ferroviaria
di redigere una perizia tecnica; questa peri~
zia sarà presentata fra giorni all'Autorità
giudiziaria. Inoltre il Governo hJ. nominato
una commissione di inchiesta con l'incarico
di accertare, an~he e soprattutto, le condi~
zioni attuali di esercizio di tutte le linee ge~
'stite dalle ferrovie calabro~lucane e di riferi~
re sull'andamento e sull'organizzazione dI
queste ferrovie facendo opportune proposte
alla Commissione governativa. La data per
la presentazione delle proposte e delle con~
clusioni è stata fissata al 2 febbraio e non è
stato possibile prima, dovendo la Commis~
sione esaminare naIl solo ]a linea Cosenza~
Catanzaro, ma anche le linee delle altre pro~
vincie della Calabria, delle PugHe e della
Lucania e l'andamento e l'organizzazione an~
che della gestione per giungere a formulare
delle proposte.

Con le mozioni presentate daI senatori
Bertoli e Milillo e dagli altri senatori, ven~
gono richiesti interventi straordinari da p'J.r~
te del Governo, anche di carattere legislativo.

Prima di rispondere a queste mozioni, pa~
re opportuno al Governo attendere le conclu~
~ioni dell'Autorità g:udiziaria investita della
questione, per doveroso riguardo verso la
stessa Autorità giudiziaria. Ma per un'altra
ragione il Governo ritiene poi necessario che
la discussione sulle mozioni avvengJ. dopo la
presentazione da parte della Commissione
d'inchiesta governativa delle sue conclusioni
e delle sue proposte: gli onorevoli senatori,
con le mozioni, sollecitano ~rovvedimenti

idonei 8.d assicurare un migliore collegamen~
to ferroviario alle popolazioni meridionali
attualmente servite dalle ferrovie calabro~
lacane. Il Governo non può non attendere
le proposte delb Commissione governativa,
appositamente nominata, prima di predi~
sporre i provvedimenti che potranno essere
utili a soddisfare, nel modo migliore possi~
bile, le esigenze di trasporto di quelle popo~
lazioni.

Credo opportuno comunicare al Senato
qualche notizia circa le ferrovie calabro~lu~
cane. La rete di queste ferrovie fu concessa
alla Società Mediterranea delle strade fer~
rate, con convenzione approvata il 26 gen~
naio 1911. L'J. durata della concessione era
di 70 anni, con scadenza nel 1981; successiva~
mente, con vari atti aggiuntivi, sono state
apportate modificazioni finchè il 10 luglio
1926 veniva redatto un nuovo 'J.tto unico ap~
provato con legge 29 luglio 1926. La rete è
costituita da numerosi tronchi per una lun~
ghezZ'3.complessiva di chilometri 781. Qual~
siasi modificazione al regime concessionale
contempbto in questa convenzione può es
sere disposta solamente con legge.

Signor Presidente, onorevoli senatori, con
queste premesse assicuro che il Governo sa~
rà a disposizione della Presidenza del Senato
per concOirdalre la data di discussione detlle
mozioni, appena saranno note le conclusioni
dell'Autorità giudiziaria ed il mio Ministero
sarà in possesso degli elementi indispensabili
per stabilire gli interventi di competenza del
Ministero dei trasporti, o del ConsiJglio dei
ministri, o del Parlamento

BER T O L I. Domando di parlare.,

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BER T O L I. Signor Presidente, ono~
revoli col1eghi, confesso che, dopo b solenne
commerazione delle vittime del disastro di
Piumarella fatta qui in Senato, mi sarei at~
teso dal Ministro una risposta ben diversa.
Il signor Ministro ha dichimato che, per po~
ter rispondere alle mozioni presentate da al~
cuni parlamentari dei Gruppi di sinistra, -ha
bisogno nientemeno di conoscere quali sa~
ranno i risultati dell'inchiesta giudizi aria in
corso~
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S P A T A R O , Mlnistro del trasporu.
Non ho detto questo. Ho aggiunto che aspet~
to le conclusioni della Commissione gover~
nativa, che deve fare delle proposte.

BER T O L I. E dell'Autorità giudi~
Zlana.

Ora, prima di tutto, ad una mozione non
si risponde. Uno. mozione è una proposta che
un senatore o alcum senatOrI fanno al Sena~
to e sulla quale il Senato vota; Il Governo
deve solo esprimere il suo parere ed esegui~
re ciò che il Senato decide sulla mozione.
Ma poi ho l'impressione che il signor Mini~
stro, pur ':lvendo citato la nostra mozione,
non l'abbia letta attentamente: che cosa
c'entrano, infatti, i risultati dell'inchiesta del~
l'Autorità giudiziaria? Si tratta di un f>.1ttac~
cia di cronaca nera?

La nostra mozione non faceva neppure
cenno a quali possono essere ]e responsabi~
lità immediate del disastro, n1a conteneva
alcune richieste che sono poi quelle che han~
no fatto gli 85 sindaci della Calabn::t che lei
ha ricevuto poco dopo i parlamentari, i qua~
Ji a loro volta avevano dom>:mdato tuttI, indi-
pendentemente dal Partiti di appartenenza,
le stesse cose. Sono le richieste dei Consigli
comunali della Calabria, sono le richieste
formulate d8i Consigli provinckdi di Catan~
zaro e di Bari.

Cosa chiedevamo") La revoca della conces~
SlOne, la statizzazione corne primo passo del-
I arnmodernamento di quelle ferrovie, e che
fosse nominato subito, nelle more di questi
provvedimenti, un commissario straordina~

l'io Tutto ciò si può fare indipendentemente
da queJli che saranno i risultati della inchie-
sta, sia tecnica, sk1. deJl'Autorità giudiziaria.

Possiamo facilmente intuire quali saranno
i risultati di queste inchieste: ci direte che la
causa del disastro è stat>:1 l'eccesso di velo-
cità.

Signor Ministro, io parlo dopo aver avuto
contatti con alti funzionari della motorizz>:1~
zione civile, come lei sa, pochi giorni or so~
no: viaggklre in Calabra ad una velocità su~
periore ai 40 chilometri all'ora significa che
si può morire. Infatti risulterebbe che il tre-
no viaggiava a 60 chilometri all'ora: in 'Cala~

brÌ>:l quando si corre a 00 chilometri l'ora, si
muore!

Signor Ministro, sa lei quanti sono stati
gli incidenti che le statistiche del suo Mini-
stero hanno registrato, solo nel 1959, per le
calabro~lucane? Ventiquattro urti di treni
contro ostacoli, 10 deragliamenti, 3 deraglh-
menti in manovra, 13 interruzioni per frane,
un incendio, 48 altri incidenti vari. Nello
stesso anno 1959 si sono verificati altri 56
mcidentl sUl passaggi a livello, che per le
calabro-lucane sono 464, di cui 375 senza
barriere.

Io credo che non occorra sapere quali Si,01.-
nO i risultati dell'inchiesta sulle responsabi-
lità immedhte del disastro per prendere i
provve:limenti invocati da tutta la popola~
zione calabrese, da tutte le rappresentan'Ze,
politiche, amministrative e sindacali.

Signor Mimstro, nOI sappiamo qU:lli sono
le pressIOni fortissime che si esercitano, an~
the 111questo momento, perchè non si discu~
ta la nostra mozione. È evidente che l'Edison
ha interesse che le calabro~lucane siano la~
SCIate cb parte, che il Parlamento non ne
discuta. E sappiamo che il Governo è d'ac~
corda, plopno per la responsabilità che ha
per non aver applicato la legge n. 1221 del
1952. Le calabro-lucane hanno incassato dal~
]0 Stato 22 miliardi dal 1952 al 1960. Si dice~

va che queHa legge non permetteva l'am-
modernamenlo delle calabro~lucane, perchè
]0 stanziamenlo era 50]0 di 18 mi1iardi al~

J'inizio e di altri 6 dopo. Ma solo per quel1a
famosa convenzione, che lei ha citato
poco fa, del 1926, per que'llaconven~
zione che dà alle calabro~lucane la pos~
sibi1itàdl ottenere dallo Stato laco~
pertura dei tre quarti del deficit (esa~
gerato e gonfiato, come avrò occasione di
dimostrare quando discuteremo la mozione),
pCI quella convenzione, dal 1952 ad oggi, ben
22 milhrdi sono stati erogati dallo Stato sol-
tanto alle calabro-lucane, una cifra che cor~
risponde quasi all'intero finanziamento della
legge che dovev':l l'ammodernare tutte le fer-
rovie in concessione.

Io credo che la mozi()ne si possa discutere
subito, indipendentemente da quelli che sa-
ranno i risultati dell'inchiesta sulle cause im~
mediate del dis>:1stro, e credo che noi, discu
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tendo tale mozione e accettando le proposte
che non sono nostre, ma di tutte le popola~
zioni calabresi, potremo commemarare de-
gnamente le vittime di Fiumarella.

P I O L A. Domando di park1re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O L A. Signor Presidente, anarevoli
colleghi, si tratta di decidere se la discussio-
ne sulla mozione Bertoli ed altri debba avve-
nire immediatamente oppure con un certo
lasso di tempo, che permetta '3.1Senato di
conoscere i risultati della perizia giudiziaria

~ poichè di questo si tratta ~ e dell'inchie~

sta governativa, che è in corso. Le decisioni
che venissero prese nell'immediatezza delb
commozione, che ha avvinto tutti noi, po~
trebbero non essere sagge e portare a con-
clusioni prima che il materiale per crearle
sia stato raccolto. P'3.re a me, perciò, che,
lOonla conoscenza da paJrte del Senato dei ri-
sultati di un'inchiesta tecnica e di una peri~
zia fatt'3. dall'Autarità giudiziaria, si pongano
le basi per una discussione serena ed obiet~
tiva, che oggi non patrebbe esserci.

Afferma il callega Bertoli che alla discus~
sione si può ugualmente arrivare, e che si
deve aver rigu3.rdo alle richieste e alle deli-
berazioni che sono state prese dal Consiglio
provinciale di Catanzaro e dai Consigli comu~

U

nali che hanno ricevuto piÙ da vicino il con-
traccolpO' di quest'3. immane sciagura. B
però evidente che queJle deliberazioni sona
anch'esse state prese, per il rapporto di cau-
sa ed effetto, in relazione ad un fatto di estre-
ma gravità, che ha portoto in quei consigli
la stessa commozione che noi praviamo. '

Ritenga pertanto più conveniente che il
Senato rimandi la discussione delle mozioni
ad un momento in cui la commozione, non
dico sia annuUata, perchè commozioni di
questo genere restano nell'intimo del nostro
cuore, ma ci lasci la necessaria serenità e
pacatezza, indispensabili per giungere ad
una decisione che risponda agli interessi d~l
Paese.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
sento anzitutto il dovere di associarmi alle

parole di cordoglio che sono st'ate pronun~
ciate per le vittime del gravissimo incidente
verificatosi il mese ,>corso sulle ferrovie ca~
labra~lucane.

Il senatore Bertoli ha proposto che le mo-
zioni e le interpellanze presentate in propo~
sito siano discusse subito, cioè nel carso del-
la corrente settimana.

Metto ai voti tale proposta. ChI l'aipprava
è pregato di alz'arsi.

(Dopo prova e cOl1trovrova, non è ap~
provata).

T ERR A C I N I. Damando di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

T ERR A C I N J Signal' Presidente, mi
permetta di osservare che l'articolo 110 de]
Regalamento stabilisce che il Sen:tto fissi il
giorno in cui davrà essere discussa la ma
ziane. La prapasta de]]'anorevale Ministro
invece rinvia la discussiane i'\ tempo inde
terminata, perchè l'inchiesta giudiziaria o
tecnica può durare un mese o un anno

P RES I D E N T E . Senatare Terracil1J

mi farò carico di sallecitare il Gaverno at~
finchè la discussione passa avere luaga il più
presta passibile, aHa ripresa dei lavari po:.1r
lamentari

T ERR A C r N 1. Nan è per mancanza
di fiducia verso di lei, onarevale Presidente ,
ma..

P RES I D E N T E. Altrimenti alla ri~
presa dei hvari del SenatO' si patrà, con una
altra votazione, stabilire senz'ahro la data.

T ERR A C I N I. Va bene

Approvazione di procedura urgentissima
per la discussione dei disegni di legge nu-
meri 1811 e 1842

M A G L I A N O Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha Pacaltà
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M A G L I A N O Desidero mformare la
Assemblea che nel periodo delle vacanze è
-;tato a~segnato alla Commissione un disegno
di legge (1842) concernente la conversione in
iegge del decreto..legge del Capo dello Stato
che presenta l ar::ìUere di estrema urgenza,
perchè riguarda la sospensione dei termini
di decadenza e di prescriziOne dei crediti e
d! tutte le altre contrattazioni nel comune
dI Atripalda, in provincia di Avellino, ed altri
111prùvinCl3 ,di Benevento, ,comuni che sono
stati gmvemente danneggiati dalJe alluvioni.
Poichè questo decreto provvede su termini
che stanno per scadere, vorrei pregare il Se~
nato di consentire la procedura urgentissima
perchè domani stesso la Commissione, anche
con relazione verbale, possa riferirne ':llla
Assemblea

P RES J D E N T E. Poichè non si fan~
no obiezioni, la propost8 si intende appro~
vata

T R ABU C C H l, M inis l ro delle fi~
nome. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne h:l facoltà.

T R ABU C C II I , ,Hlnlstro delle finanze.
TI Governo chiede al Senato di adottare la
procedura urgentissima per il disegno di
legge: « Proroga della delega al Governo di
,>ospendere o ridurre i dazi dogall'3li e di
emanare provvedimenti pE'r accelerare il
ritmo delle modificazioni delle tariffe do~
gana1i stabilite dal Trattato istitutivo della
Comunità economica europea e per antici~
pare la progressiva instaurazione delkt ta~
riffa doganale comul1e )} (1811).

Poichè la delega è scaduta il 31 dicembre,
~arebbc opportuno che il Parhmento esami~
nasse in questi giorni il disegno di legge.

P RES f D E N T E Bisognerebbe sen.
tIre J'opimone della Sa Commissione.

BER T O N E La Commissione è d'ac.
corda

p RES I D E N T E Poichè non si fanno
osservazioni la prODosta SJ intende appro.
vata

Discussione del disegno di legge costituzio.
naIe: {( Modifica della durata e della com-
posizione del Senato della Repubblica»
(250) e del disegno di legge costituzio-
nale, d'iniziativa del senatore Sturzo: «Mo.
difiche agli articoli 57, 59 e 60 della Costi-
tuzione)} (285), Approvazione, in prima
deliberazione, del nuovo testo unificato
proposto dalla Commissione: «Modifica-
zioni agli articoli 56, 57 e 60 deHa Costi.
tuzione» (250-285)

P RES I D E N T E . L'ordi.ne del giorno
rem la discussione del dise g!10 di legge co~
stituzionale: «Modifica deHa durata e della
composizione del Senato della Repubblica »

e del disegno di legge costituzionale: r( Ma.

difkhe agli articoli 57, 59 (;"60 della Costitu-
zione », di iniziativ::l del senatore Sturzo.

Ricordo che, nella seduta del 23 febbraio
1961, il Senato rinviò in Commissione, per
un nuovo esame, questi due disegni di legge.

La Commissione ha proceduto al nuovo
esame e ha presentato un nuovo testo unifi~
caio. Su tale nuovo testo dichbro aperta la
discussione generale,

È iscritto a parlare il senatore Barh.1~
reschi. Ne ba facoltà

BAR BAR E S C H J. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, il disegno di legge che
viene dI nostro esame ha una storia assai
lunga che certamente quasi tutti l colleghi
ricordano.

È dall'inizio della seconda legislatura che
il problema della composizione del Senato
è all'attenzione dell'Assemblea. Fummo abi~
tuati, dumnte la prima legislatura del Sena~
to, ad una composizione di circa 350 sena~
tori; infatti nella prima legislatura, per effet~
io dell'appliC';nione delle disposizioni transi~
torie della Costituzione, avemmo al Senato,
oltre ai senatori eletti nelle singole circoscri~
ziom, un centinaio e piu di membri della
CostItuente e vecchi parlamentari che, spe~
cialmente per i titoli di merito acquistati du~

l'.mie il periodo fascista e durante la lotta
di cospirazione e di Liberazione, acquisirono
il diritto di far parte del Senato. All'inizio
della seconda legislatura Cl trovammo invece
con soli 2 ~O <;enatori
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Non sono i lavorI dell'Assemblea che ci
hanno preoccup':lto e ci preoccupano perchè,
per la verità, la diligente attività dei sena~
tori ha sempre sopperito alle esigenze dei
lavori della nostra Assemblea III modo orga~
mea e dignitoso, e le discussioni fatte in
quest'Aula shnno a dimostrare con quanta
passione e con quanta buona volontà i sena~
tori abbiano assolto al loro compito. Ma Il
lavoro nostro si svolge specialmente nelle
Commissioni, ed è indubbio che, con 230 se~
naton, 1>.:1formazione di Il Commissioni com~
porta una tale riduzione del numero dei com~
ponenti di ciascuna di esse, che ben pochi
colleghi possono essere presenti alle varie
deliberazioni mano mano adottate dalle Com~
missioni stesse, mentre in genef':lle il lavoro
che vi si svolge diviene faticoso, e spesso fa~
ticosissimo (basta pensare al lavoro della sa
Commissione che, oltre all'esame dei bilanci
del Ministero del tesoro, delle fmanze e delle
partecip':lzioni statali, deve occuparsi degli
innumerevoli pareri da dare sulla quasi to~
talità dei disegni di legge esaminati dal Se~
nato). Dunque il compito degli attuali com~
ponenti delle Commissioni si rivel':1 difficile
e quasi impossibile.

Si fecero lunghi studi sulle modalità del~
l'aumento del numero dei senatori; si istitui~
rono molteplici Commissioni speciali, che
si orientarono specialmente verso una forma
di « integrazione» del Senato, da realizz':lrsI
con l'acquisizione di membri scelti propor~
zionalmente, sulla base del numero dei voti
riportati dai singolI partiti, fra i parbmenta~

l'i più anziani o aventi speciali titoli. Il pro~
blema affaticò così diverse Commissioni, ma
i sod.:tlisti, prendendo parte a quei lavori,
sostennero sempre l'opportunità che l'au~
mento avesse luogo, bensÌ, ma solo attraver~
so un allargamento delle elezioni popolari.
II senatore Lussu prima ed il senatore AI~
herti poi, che fecero parte delle CommissionI
di studio che m::m mano si susseguirono, fu~
rana sempre sostenitori di questo indirizzo,
che è certamente il più lineare, anche se non
fu subito accolto, giacchè è proprio vero che
non sempre le cose più semplici sono le più
facili da realizzarsi.

Ma questo concetto, per molto tempo re~
spinto, oggi finalmente viene accett'::tto, e col

disegno di legge concordato in sede dI Comn
missione si stabilisce che, pur restando fern
me le circoscrizioni regionali e i colIegi delle
singole circoscrizioni, i senatori non saranno
,più eletti m ragione di uno ogni 200 mIla
abitantI, ma in ragione di uno ogni 180 mila
abitanti. Con questa riduzione del cosiddett'J
quorum, un numero notevole di senatori ~

circa trenta ~ viene ad aggiungersi al nume~

l'O dei senatori attualmente in carica. Un al~
tro incremento ha poi luogo in seguito alL'l
recente constatazione oensitaria dell'aumen~
to della popolazione italiana. Pertanto, i se~
natori da eleggere l'aggiungeranno il numero
di circa 295: crediamo che questo numero
sia sufficiente per un buon funzionamento
del nostro Senato, anche nelle Commissioni.

Col provvedimento presentato si fissano
inoltre due limiti al numero totale dei par~
lament.:ui, limiti che i senatori socialisti di~
chiarano di accettare: si fissa cioè il limite
massimo di 600 per la Camera dei deputati
e il limite massimo di 300 per il Senato. Cre
diamo che 900 parlamentari poss'::tno, anche
se divisi in due Assemblee, assolvere i com
piti legislativi nel nostro Paese.

C'è nel disegno di legge la conferma che i
senatori nominati dal Presidente della Re~
pubbIiC'::t restano fermi ai 5 fissati dalla no~
stra Costituzione; al10 stesso modo che resta
fermo il princìpio che entrano di diritto a far
parte del Senato i soli Presidenti della Re~
pubblica, alla scadenz':l del loro mandato.

In questo disegno di legge esiste una di~
sposizione nuova, che i socialisti hanno ac~
cettato semplicemente per amore di concor~
dia: la nostm Costituzione fissa i termini di
durata delle nostre Assemblee in cinque anni
per In Camera e in sei per il Senato. Due suc~
cessivi scioglimenti anticipati del Senato han~
no pmticamente ridotto anche per il Sena~
to la durata a cinque anni; noi non vorremo
ma che dovesse accadere una terza infrazio~
ne alla nostra Costituzione, e perchè dò non
<ùvvenga, e inoltre per fare in modo che pel
disegno di legge in esame si abbia una vota~
zione unanime, abbiamo accettato la riduzio~
ne a cinque '::tnni della durata del Senato, in
modo che Senato e Camera abbiano una
uguale durata. E diciamo che l'abbiamo ac~
cettata con uno speciale rincrescimento, per-
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chè noi ricordiamo che non a caso la Costi~
tuente fissò Ull'3.diversa durata per la Ca~
mera e per il Senato: la diversa durata do~
veva servire perchè il Parlamento fosse sem~
pre, possibilmente ~ eccetto una volta ogni
trent'anni ~ presente, in carica, funziom:m~
te, anche durante il periodo elettorale. La
cosa non è stata forse compresa da tanti; ora
i~ principio viene modificato: noi ci adattia~
mo a questa modificazione, anche 'Se conser~
viamo le nostre idee circa la validìtà della
disposizione della Costituzione.

Con questi principi, per queste ragIOni, i
socialisti damnno voto favorevole al disegno
di legge concordato.

P RES I D E N T E. Non essendovì al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
,>cussione generale. Ha facoltà di parktre l'o~
norevole relatore.

S C H I A V O N E, relatore. Il mio com~
pita è agevolato da quello che abbiamo udi~
to poco fa dal senatore H:1rbareschL Vorreì
soltanto dire che iJ presente dibattìto non è
che una continuazione di quello iniziato nel~
le sedute già ricordate poco fa dal Presiden~
te. In sostanza la Commissione non h:1 fatto
che uniformarsi agli orientamenti dati dal
Senato, manifestando unanime il suo con~
senso.

In seno alla CommIssione SI è detto che
l'aumento debba avvenire per la funzionali~
tà del Senato. Siamo stati d'accordo nel ri~
tenere che si debba aumentare il numero
dei senatori, è un'opinione del senatore Pa~
ratore che abbiamo seguito senz'altro. Altro
punto in discussione, quello sul metodo: si è
seguito l'orient'.1mento dato dal Senato e
Òoè riduzione del quorum, tenendo conto
dell'accrescimento della popolazione. Altro
punto: si è ritenuto .opportuno seguire
l'orientamento espresso dal Senato di escIu~
dere altri aumenti in sede diversa da quella
della formazione elettiva di esso, di nomin.1
cioè dall'alto. Il testo proposto dalla Com~
missione è in tutto conforme ai prinCÌpi già
espressi dall'Assemblea, con una sola inno~
vazione, sulla qU'.11ein Commissione siamo
stati ugualmente tutti d'accordo, quella di
stabilire un numero non superabile di 600

deputati e di 300 senatori. Visto che c'è con~
senso su tutti i punti in discussione non vo~
gl~o stancare il Senato e pertanto chiedo che
il disegno di legge si':.1approvato così come
è stato formulato dalla Commissione (Appro-
1JClzioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paF
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu~
<:.ti7ja.

;:
G O N E L L A MlI1lstro dl grava e

giustizia. Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, già aJtre volte il Governo ha avuto oc~
casione di esprimere il suo punto di vista
su questo disegno di legge. La storia, come
ha detto poc'anzi il senatore Barbareschi, è
nota e quindi non è il caso che si.:.1rievocata
in questo momento. Tutti conosciamo, sia
per i lavori compiuti con tanto zelo dalla
Commissione, sia per i dibattiti parlamen~
tari che si sono avuti neIhl passata e nella
p,l'esente legislatura, i termini del plroblema,
e conosciamo anche le varie soluzioni attra~
verso le quali si è cercato di risolvere il pro~
blema stesso. Quindi ritengo di essere di~
spensato cl:.11dire cose che sono state tante
volte ripetute.

Desidero invece rivolgere ìl più vivo rin~
graziamento alla Cmmnissione, in maniera
particolare al Presidente Paratore che ha
accolto l'eredità del Presidente De Nicob e
che con tanto zelo, intelligenza, costanza, di~
rei anche pazienza, ha condotto questi lavori
(Applausi). Ed un ringraziamento pure par~
ti colare desidero rivolgere al ì"elatore Schia-
vone che ha, in maniera così nitida e sinte~
tica, illustrato gli elementi del problema
'stesso (Applausi).

Mi sia permesso ora, m poche parole, cb
riassumere e di sintetizzare il punto di vista
del Governo sopm la proposta presentata
dalla Commissione in relazione al disegno di
legge governativo. Ringrazio la Commissio~
ne perchè ha accolto due principi fondamen-

Ì'.1li del disegno di legge governativo: un pri~
ma principio era in rapporto ad un' esigen~
za che si è sentita viva nell'esperienza direi
dell'ultimo decennio, l'esigenza di equjpara~
re la durata della O:1mera con la durata del
Senato Era certamente, non dico la prima
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delle finalità, ma la finalità e:;.,:;.,enLÌalcdel
disegno di legge stesso. Quindi su questo
punto vi è perfett':1 coincIdenza tra la propo~
sta governativa e il testo della Commissione.

Il secondo punto sul quale VI è pure coin~
cidenza è l'opportunità di aumentare Il DU~
111eru del senatorI per le ragIOl1l funzIOnaI i
cbe sono state ampIamente Illustrate e ch-:
SCino a conoscenza deglI onorevoli senatori.
Il relatore, nella sua chiara relazione, dice
che questo è un aumento moderato, usa
questa espreSSIOne che mI pare veramente

Inl1etta il carattere dell'aumento stesso. Non
VJ è dubbio che questo aumento venga incol'.~
t£o all'esIgenza deìla funzIOnalità del Senato.
Non risolve ll1vece l'altro problema, di cui
pure fu ricono:::1ciuta l'importanza fin dal~
l'epoca delle discussioni e del dibattiti che si
sono avuti quando la CommISSIOne era pre~
sieduta dal compianto, illustre Presidente De
NIcola, non risolve, dicevo, il problema di un
vero e proprio equilibrio tra il peso che ha

l'una e l'altra Assemblea nelle sette occasio~
ni nelle quali la Costituzione prevede che le
due O:1mere votino congiuntamente

Io non credo, comunque, che l'obiettivo
potesse essere questo, anche perchè avrebbe
posto problemi praticamente privi di s.olu~
zione. La Costituzione ha voluto due Assem~
blee elette in modo diverso, con criteri di~
versi, che, pur avendo le stesse funzioni e le
Istesse finalità, fossero tuttavia numericamen~
te differenziate. Quindi, essendo evidente~
mente impossibile, per la natura e la struttu~

l'a degli organismi, pensare ad un uguale pe~
so deUe due Assemblee in oocasione dei voti
comuni, la cosa più opportuna che si poteva
fare era di avvicil1':1re il numero dei membri
del Senato al numero dei membri della Ca~
mera e nel frattempo bloccare 11numero dei
membri della Camera.

Questo aumento di numero, ':.1umento mo~
derato, come dice il senatore Schiavone, si
ottiene attraverso la riduzione del quorum
che rimane stabilito nella misura dI un se~
natore per ogni 180 mila abit':1nti.

Invece non sono state accolte altre propo~
ste che il Governo considerava essenziali e,
slJUe quali mi permetto ancora di insistere
davanti Pl voi. Anzitutto non è stato accolto
il collegio unico nazionale, nel quale le C':1l1di~

dature vcmvano nscrvate a parlarncntan se
condo il criterio déll'anzianità dI esercizio
de] mandato, sia alla Camera dei deputati sia

al Sel1'.tto. Non ci nascondIamo, per dovere
dr obiettività, che il sistem:l poteva presen~
tare una certa macchinosità e che, malgrado
molti sforzi che furono fatti, non si era giun~
ti a quella semplificazione che sarebbe stata
dcsiden:tbile. Però sia ben chiaro ~ e desi~

dero ribadire questo, anche criticamemc,
hi rapporto ad un'affermazione fatta poc'an~
zi dal senator<e Barba~eschi ~ che quando

nel disegno di legge governativo si propon~.

'va il collegio unico nazionale con candidati
parlamentari in base all'anzianità, si inten~
eleva nella maniera più rigorosa rispettare il
principio dell'elettività. Questi candidati era,
no in un collegio unkq nazionale, ma erano
eletti, e non con un'elezione indiretta, come
qualcuno dice, cioè eletti da un corpo a sua
volta eletto, peI1cnè essi erano eletti di~
rettamente dal popolo, come i cand~dati nel~
1~ liste regionali di collegamento. Cosa alD'
~oga, d'altra parte, si avrebbe per la Came~

l'a dei deputatI con le liste centrali l1a~iona~
li: dico analoga nella forma, perchè natu~
Iralmente ci sarebbe pur sempre un elemento
di differenziazione.

Inoltre era rispettato in maniera assoluta
il principio della proporzionalità. Infatti il
numero degli eletti nel collegio unico l1':lzio~
naIe doveva essere rigorosamente proporzio~
naIe, non diciamo, come in primo tempo
proposto, al numero degli eletti nei collegi
regionali (perchè per le discussioni infinite
ed anche giustificate sui metodi elettorali, si
poteva avere l'impressione che si sarebbero
accentuati certi squilibri che il sistema elet~
'lorale spesso comporta), ma proporzionale
ai voti: quindi il massimo della proporzio~
nalità nel senso più rigoroso

Inoltre, anche se ciò non risultava dal te~
sto del disegno di legge presentato dal Go~
verno, era st':1to ripetutamente detto da me
e da altri rappresentanti del Governo, sia in
Aula, sia durante i lavori della Commissione
che si era pron6 ad accett':lre un emenda'
mento che stabilisse un criterio dI propor~
zionalità tra O.lmera e Senato, e quindi un'al~
ternativa delle candidature, in modo che i
p'~lr1amentari anziani provenienti dal Senato
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11(>11 lO':>ioCrO "acidicati a!l'c'vcntu;dc magglO~

re anzianità dei candIdatI provementi dalla
Camera de! deputati: quindl ckttlvJtà, llUIJ1~
eh proporzioEalita ed mfllle neSé,una turba~
UV3.dell'attuale assc:-,tameJJ1!)de. colkgJ l'a
li l'cconclo noi erano i pregi della propm:,ta
cheGVeValno presentato

Noi l'avevamo presentata per una ragIOne,
diremo, di lealtà verso Illustn parlamentan
che nel passato avevano d;lto un contnbuto
considerevole, meritevole dI tutta la nostra
riconoscenza, alla vita del Parlamento hbero
e, come pure ha rIcordato Il senatore Barb::t~
reschi, avevano combattuto la loro lotta,
talvolta eroica, per la difesa delle lIbertà ci.
vIIi. Di fronte ad essi, Il GClverno dell'epoca
e l Goverm successivi si erano '.1ssunti un
Impegno morale ~ accenno eviden temente
al famosI 107 senaton dI dIrittO, che sono
entrati nel primo Senato dopo la Costitu.
zione ~ in ragione del quale impegno più di
uno dI loro (e 11potreI 110mmaI e persona per
persona) non SI è presentato nelle eleziol1l
successive, mentre avrebbè avuto il suo col
legio, il suo elettorato, la possibilItà di ri.
tornare qui, m quest'Assemblea, eletto dm:~t~
tamente dal popolo SJ tI atta (]umdi di un
Impegno di lealtà, che II Governo ha mteso
Inantenere.

Infine: rispetto den.:! competenza, traHan.
dosi di illustri parJaJ1l~ntan che, attraverso
varie legislature, elettI sempre col suffragio
popolare diretto, avevano dimostrato dI ave
re ki fiducia de] popolo c la competenza ne~
cessaria per esercItare il mandato par]amcn~
tare

Il Governo puÒ su questo punto arnvare
a rimettersi a]Je decisioni della Commissio~
ne, ma non può non 1'ibaehre che il suo punto
di vista è diverso e che esso è ancora fermo
all'impegno che il Governo stesso ~ e più

che il Governo posso dire i Gover ni ~ si è

assunto. Vi sono poi altri due punti sui quali
la Commissione non accoglie le proposte go~
vernative.

Il primo punto riguarda la nomi11'3. dei se.
natori a vita. Il disegno di legge governativo
prevedeva che, oltre agli ex Presidenti della
Repubblica, fosse ricono~ciuta la qll'::llità di
senatori a vita agli ex PresidentI dell'Assem.
blea costituente e agli ex Pre~identl della

CanlCLi c del Scnatu, C]u:dura ave;,,,(;ro ] JU)~
perto per un periodo d) 1re aom con"ecutlV!
tale ufficio Sembrava e ",é'mhra tuttora a]
Governo ~ perche d punto di vista della

Commissione certamente non implic'J mu
tWT:cnto del punto dl v;;,t,,1 del GOVCJ no .~~.

ehe tale proposta ave""c eel abbIa il fiue di
dare al Senato un contributo di prestigJo dl
uommi, i qualI, proprio per Il fatto di ';lver
avuto la fiducia deUe Assemblee, d] essere
statI chiamati a preslederle non occasionaI.
mEnte o per breve durata, rn~l per un perio
do di almeno tre anm consecutIvi, eVJden1e.
incnte hanno dImostrato dI possedeI e qUd~
lità di prim'ordine Sembrava perciÒ che
quesLa proposta governativa, più che legittl~
ma, avrebbe potuto contribuire ad aumen~
tare il pn;;,tJglO dell'Assemblea

Vi è una seconda proposta analoga, nel di.
segno di legge governativo, che la Cornmis~
sione non ha accolto. Il disegno di legge go~
vernativo proponeV'3 un aumento dei sena~
fOliI a vIta di n0111ma presldenzlale. propo~
neva CIÒ che, al cmque. già previsti dalla Co~
c,tltuzIOne, che abbJano iUustrato la Patna
per altezza di meriti nel campo sociale, ar.
tlstico, letterano, scientifIco, si aggiungesse.
ro altri cinque cittadim che '3bbiano svolto
eminente attività nel campo dell'Amministra.
zione centrale e periferica dello Stato o del.
la Magistralura o delle FOlze Armate o ~ ::;1

aggiunse t;' il Governo accettò l'emendamen.
to ~ del "mdacahsmo o del gIOrnalIsmo An

che qUI il fine non poteva essere che que]]o
di dare un contributo ':dl'aumento de] prestI
gio del Senato D'altra parte sarebbe dlfftcllc
dImostrare che ClO poss'.} creare sqU'lhbri n
spetto al criterIo del1a propor71onaJità della
P3ppresentanza in rapporto al voti, crIterio
che è rispettato con rigore per quel che ri~
guarda JI sistema rappresentatIvo del Senato
stesso

Evidentemente Il Governo, pur essendo dI
parere diverso, non puÒ PIÙ mSlstere circa il
sistema del collegIo unico nazionale, percbè
18 Commissione si è rivà,ta di parere com~
pletamente negativo. JJ Governo invece si
permette di rivolgere alla Commissione una
preghiera, domandando alla CommISSIOne
se non ritenga che SIa po;,sIbIle nprendere
In esame qneste due uJtime pruposte gover~
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natlve, cioè quella dI nominate senatol',j a Vl~
ta gli ex Presiden ti delle CameI'e con t.re
anni di esercizio de] loro ufficio, e queJJa
di aggiungere altri cinque mcmbd di nomi.
na presidenziale nei limiti e con le caratteri~
~tliche che sono fissati dalla proposta gover~
nativa. IJ Governo sarebbe molto grato se
la CommlSSiOne potesse riesaminare tali pro~
poste, perchè ntiene che esse non siano ano~
male rispetto al sistemo e diano veramente
un contributo al prestigio del Senato e quin~
di corrispondano all'interessc dl questa stes-
sa Assembleac

Infine, nel testo della CommissiOne, Vl è
un elemento nuovo, che non esisteva nel di.
segno di legge governativo. Il Governo COl1~
corda in pieno con questo elemento nuo~
va, anzi esprime la sua gratoctudme alla
Commissione. Non si tratta di una rifor~
ma di poca importanza: anzi qui si toc~
C<ì.uno dei principi che potrebbero essere
considerati essenzi'.1Ji in tutto il sistema del~
la rappresentanza parlamentare. Nell'Assem~
blea costituente abbiamo sostenuto l'oppor~
tunità che il numero dei rappresentanti nel~
le Assemblee p.arlamentari fosse rapportato
al numero degH abltanti, in mO'do che, C011
l'mcremento progressivo deUa popolazione,
si determinasse un incremento corrisponden-
te del numero dei rappresentanti. Ora la ri~
forma che propone la Commissione è vera-
mente s.alutare e trova perfettamente con-
senziente il Governo; cioè, al fine di evitare
che le Assemblee assumano un oaratiere ple~
10rico che nessuno evidentemente può desi~
derare, si blocca il numero dei rappresen
tantI sia al Senato che alb Camera, fissando
lJ limite massimo di 300 per Il Senato e di
600 per la Camera. Tutto CIÒ non potrà che
essere gradlto anche all'altro ramo del Par~
hmento, presso il quale esi<;teva già una pro~
posta di legge che mirava appunto a questa
!imitazione del numero e quindI praticamen~
te alla rettifim del criterio che rapporta il
numero dei rappresentanti al numero degli
abitanti e che quindi determina l'incremento
della rappresentanz'a in rapporto all'incre~
mento della popolazione. Rinnovo il mio
ringraziamento per questo ultimo punto, per
quest'ultima novità sulle quale il Governo è
consenziente e che accetta di buon grado.

Concludo ringraziando nuovamente la
Commissione, e rinnovando la preghiera, che
rivolgo e alJa Commissione e al Senato, che
si liesaminino ~ se possibile ~~ ie proposte

governative per quanto riguarda la nomind
dei senatori a vita.

L U S SU. Domando di parlare per un
richiamo al Regolamento.

P RES l D E N T E. Ne ha lacoltà

L U S SU. Il richiamo '.:11Regolamento
si rifensce all'articolo 66 per 11 quale «La
questione pregiudizi aIe, cioè che un dato ar-
gomento non debba discutersi, e la questio-
ne sospensiva, cioè che 1>.1discussione o deli-
berazione debba rinviarsi, possono essere
proposte da un senatore prima che si inizi
la discussione; questa iniziata, non possono
più proporsi se non con dom.mda sottoscrit-
ta da almeno dieci senatori ». Io chiedo, con
riferimento a quanto ha detto l'onorevole
Gonel[a, MlDlstro dI grazia e giustizia, che,
pnm:l di sentire il parere della Commissione
permanente che e presente m questo momen~
to in Atlla, sia sentita la Commissione che si
è costituita con i PresIdentI del Gruppi. In-
faHI gli lmpegl1l assunti erano nel senso dI
tendere a re3lizzare l'unanimItà mediante
concessIOni da parte e dalJ'altra. L'unanimi~
1à e stata raggiunta dal Presidenti dei Grup~
pi. Se qumdl sorge ora il pencolo che contro
questa unanimità un'altra Commissione, per
l'appello pressante che h:l fatto il Ministro
di grazia e giustizia, modifichi i risultati ot-
tenuti nella CommIssione di cui facevano
parte l rappresent'anti dei Gruppi, è necessa~
'!ria che questl ultimi siano nuovamente con~
vocati

È chiaro, onorevoh colleghi. che ~larno di
fronte a un capovolgimento delJa situazione
e 'allora non si può piÙ ottenere 111Aula il
quorum necessario per una legge di revisione
della Costituzione. Questo sia ben chiaro.
Sarà bene quindi che non ci sia nessuna ma~
novra da parte del Governo, perchè una tale
manovra cadrebbe nel vuoto. E mi pare di
aver chiarito abbastanz'a il nostro pensiero

G A V A. Domando di parlare
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P RES I D E N T E Ne ha facolti:t.

G A V A . Quanto ba ~obtel1ulo ]]l qUI.>
sta sede il senatore Lussu è esatto 111parte.
'Rkorderall110 mfatti j colleghI che hanno
{atto parte della CommbSlOne che Il Gruppo

tleUa Dem.ocrazia Cristiana, 111sede di Com~
missione, sottoscrisse su questo punto la
proposta governativa, appoggiando l'aumen~
to dei senatori di nomina presidenziale dal
numero di cinque al numero di dieci, non
essendo viceversa favorevole aUa nomina a
senatori :l vita dei presidenti delle due As~
semblee. In sede di Commissione il parere
preciso della Democrazia Cristiana non pre~
valse. (I1I tenuzioni del senatore Parator~).

La Demoorazia CrIstiana si trovò contro
l'opposizione di tutti gli aJtri Gruppi e, di
fronte a tale opposizione e al desiderio di
far passare la riforma del Senato e di non
fada arenare su una questione che sembra.
va secondaria, essa finì per aderire alla po~
sizione degli altri partiti. Ora, non è que.
stione che il rekltorc, a nome della Com~
missione, debba fare delJc proposte nuove;
contro questa eventualità ha ragione di op.
porsi il senatore Lussu. Se la Commissione

dovesse fare delle proposte, dovrebbe fari e
coJlegialmente, dopo n.ver riunito tutti i suoi
membri. Io domando piuttosto se su questo
punto non sia possibile un ripensamento da
parte dei Gruppi che stanno alla nostra de.
stra e ':111anostra Si'llistra, cioè se non sia
possibile portare il numero dei senatori di
nomina presidenziale a dieci o quanto meno
a sette, senza alterare il r':1pporto originario
che vi era oj momento dell'approvazione del.
la Costituzione tra i senatori elettivi e i se.
n::lI.ori di nomina presidenziale Se questa
modifica, che sembra ragionevole, può esse.
re accettata, tanto di guadagnato se doves.
se persistere l'oppo~izione dei Gruppi, quale
si è n1>:lnifestata in Commissione, la Demo~
ci~azia Cristiana non muove nessuno ostacolo
aHa rapida approvazione del disegno di legge
'.'.,~ n.",~~", ,'. ...

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N:T E. Ne ha facoltà

T ERR A C I N I. SIgnor PresIdente,
mi pare che 111questo momento, piÙ che a
queJli richiamati dall'onorevole Lussu, noi
dobbiamo fare appello aglI mticoli 71 e 72
del R~golamento, che stabIliscono 111mal11e~

l'a precisa e inderogabile le regole relative
aUa presentazIOne deglI emendamenti.

Qui siamo di fronte alla cortese preghiera
nvolta dall'onorevole Ministro alla Com.
missione affinchè veda se non le sia paSSI,
bue accettare qualcosa che essa unanime.
mente ha gIà respmto. Noi 110n sottovalutia~
ma Il valore dI una tanto autorevole preghie~

l'a, ma 111 sede parlamentare valgono solo
glI attI compmt>l secondo Il Regolamento.

G O N E L L A, Mintslro dl grazia e gtu~
stlzia. C'e Il disegno di legge governativo.

T ERR A C I N I. C'è anche il dIsegno
di legge della Commissione, che è quello che
fa testo poichè su di esso discuti'amo. Il Go~
verno come già fece in altre occasioni, a pa~

reI' mio contrariamente al Regolamento,
avrebbe potuto presentare ':1 tempo debito
degli emendamenti nei quali fossero riflesse
le proprie intenzioni e i propri desiden. Ciò
essendo mancato, ~d essendo chiusa la di.
scussione generale, è chiaro che non vi è
più, per il Governo, la possibilità di provve~
dere. Ricordo inhtti che, se l'articolo 72
ammette che, anche chiusa la discussione ge.
!lerale, si possano presentare degli emenda.
menti, esso fissa in modo preciso che tale
facoltà è riservat':l ai senatori, tanto è vero
cbe richiede 8 firme per la presentazione
fuori termine di tali emendamenti. Ora la
firma di un Ministro è certamente impor~
tante, ma dI per se stes"a non equivale alle
firme di 8 senatori.

Ecco percbè mi pare che la richIesta del
l'onorevole Ministro sia intempestiva, e per~
tanto non possa essere presa in considera~
Done. Basandoci sugli articoli 71 e 72 del
Regolamento, non si può dunque dar segui-
to alla sua richiesta. Noi discutiamo sul te.
sto della Commissione, e voglio ricordare
(onorevole Presidente, non faccio un discor~
~o) che esso è il risultato di una lenta, ponde~

r<'1tae ripetuta decantazione del lungo lavoro
e dell'interminabile, se pure utile, discussio.
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ne che, da un dew11l1lo a questa p':lrte, "i è
venuta svolgendo sulJ'argomento.

La Commissione ha redatto que~t(J suo te
~to, dopo che SI era svolta m Aula k1 discus
sione generale" della quale J'll1tervento del
,,>enatore Barbareschi, questa sera, è ,>t'.,\to il
momento conclusivo, e in parte, per me al
meno, inatteso. Ora da quella discu~slOne,
nel cui corso tutti i Gruppi ':lvevano preso
posizione, la Commissione ha tratto gli elc.
menU per redigelc Il nuovo testo, perehè,
trattandosi di disegno di legge d'iniziativa
parlamentare e collettiva, essa ha compreso,
e con saggezza, di dovere presentare un testo
nel quale si riassumessero le posizioni eon~
eiliabili di tutti i Gruppi Questo era inb.tti
l'unico modo per ottenere che il disegno
di legge arrivasse finalmente al traguardo, o
meglio, lo superasse, cessdndo di essere un
progetto presentatv e ripresentato, e dive~
nendo un disegno di legge 'approvato quanto
meno dal Senato.

Ora la proposta deJl'onorelTole Ministro
minaccia. di riportarci all'inizio della lunga,
difficile, contest>:.lta strada. Evidentemente
non è questa l'intenzione del Ministro; ma se
la sua proposta fosse accolta, la eonseguen~
za obiettiva non potrebbe essere diversa.

G O N E L L A. MlI1zstro dz graZia e gzu~
stida. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,,< G O N E L L A, Minzstro dz graZia e
gzustizia. Sono spiacente di non poter con
dividere le ragioni '.1ddotte dal senatore Ter~
racini. Io stesso ho premeS50 che il pareTè
delJa Commissione era chiaro, e che altret~
tanto chiaro era il testo proposto dalla Com~
miSSIOne. Non posso perÒ aecett'are l'affer~
mazione che il mio punto di vista sia stato
espresso intempestivamente.

T ERR A C I N T Da un punto di vista
regolamentare.

G O N E L L A, Mmistro dz grazia e giu~
stlzia. Mi riferisco anche al Regolamento.
Dopo la relazione del Presidente deIJa Com~
missione, il Governo ha chiesto di esprimere

il propno punto dI vista ,)opla le conclusionI
della Commissione. Ora, mi sembra piu che
legittimo che il Governo chcl1iari in questa
sede dI ritenere preferibJle il propno testo,
il quale e concret'ato in un d,segno di legge
che in questo momento e davant! all'Assem.
blea (raglOn per CUI ti Governo, anche se
lo volesse, non avrebbe neppure la possibi~
li tà di presentare altri ks!'i)

Il Governo SI richiam:l dunque al suo te~
sto, ed io non sono andato dI un millimetro
al di là di quel testo che è davanti all'Assem~
blea in questo momento. Ringrazio il senato~
re Terracini per aver sottolineato qu'ale sia
il mio animo: non c'è infatti nessuna volon~
tà ritardatrice da parte mia, anche perchè,
dopo il ritardo di 1>anti anni, direi quasi di
lustri, l'eventuale rinvio di un giorno o di
un mese non avrebbe più alcun significat0.
Tuttavia ripeto che non c'è nessuna volontà
ritardatrice, ma solo la volontà di arrivt3.re,
dopo tante meditazioni, ad una soluzione che
sia la più equa possibile e che risponda alle
tante esigenze che di volta in volta, con mo~
tivazioni che noi oggi non rIpetiamo qui
esplicitareente ma che tutti ,abbiamo preseri~
ti, sono state sottolineate.

Il mio era dunque un cordiale invito alla
Commissione perchè esaminasse l'opportuni~
tà di riprendere in considerazione il testo
ehe il Governo ha presentato sopm questi
due punti specifici, relativi alla nomina dei
senatori a vita (Tntel ru?ione del senatore
Terracini).

P RES I D E N T E Ha chIesto dI par
bre il ~enatore Paratore, Presidente della
Commissione speciale Ne ha facoltà.

P A R A T O R E Io mi sono a5tenuto
dal prendere la parola, perchè avrei dovuto
fare una storia di questo disegno di legge;
e per un \'ecchio parlamentare come me, e
vicino ad andarsene da questo mondo... (pro
teste ed applausi da tuffi j settori), questa
storia sarebbe assai triste.

Or dunque, dirò che ha torto, a mio pa.
l'ere, il Ministro guardasigilli, special~ente
in quanto si trattava di discutere non un
progetto della Commissione, ma il progetto
del Governo di cui fa parte proprio l'attuale
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Mmlstro guo.rdaslgllli. La Commissione glI
ha dato tutte le difese possibili.

Il Ministro sa che cosa io pensi dI questo
chsegno di legge: vorrei tornare a molti an~
ni addietro, quando AJcide De Gasperi con-
vocò l'ollorevole De NICola e me e dIsse:
« Sta per finire la legislatura, e quindi
non Cl saranno 'più i senatori di diritto; qua~
le sarà la sitLKtZlOne del Senato rispetto alla
Camera? Avrebbe torse ragione Vittorio
Emanuele Orlanao, che affermava: "C'è una
~)ola Camera, con un suffisso che SI chiama

Senél'to "? Io VI propongo di prorogare l se~
natori dI diritto per una o due legislature ».
L'onorevole De Nicola protestò vivamente
come il solito, e quando si andò vi':1 Alcide
De Gasperi disse' « Badate, la differenza fra
le Camere non può essere solo quantitativa,
CI vuole pure un minimo di differenza qU.1~
htativa ». Ecco perchè io, personalmente, so~
no pILI lavorevole dJ merito delle proposte
fatte daWonorevole Condla.

Ma OggI, al punto In cui SIamo, non c'e
niente da b"'ìre: la C0l11l111'>SlOlléha decIso e,
checchè ne dica J'arnico Gava, tutti hanno
vulato contro. Oumdl non C't' che cia passare
dJ/a discussione degh artkoh

P RES I D E N T E j!'.iCCIOpresente
che il nuovo testo della Commissione po-
trebbe essere moditicato soltanto da emen
damenti prest'nta11 a nonna di Regolamento
Poichè ne,>~un emendamento è stoto presen
ta10 metterÒ al voti il dbegno dI legge seeon~
do il nuovo te'>to proposto dalla Commi~~
sione.

Si dlit lettUlit degli dI'titoli

R U S SO, SegreLar!()"

Modificazioni agli articoli 56, 57 e 60
deUa Costituzione

Art. 1.

Al pnmo comm.1 dell'artIcolo 56 della Co~
stituzione è aggiunto il seguente periodo

«Comunque il numero complessIvo dei
deput'.1ti eletti non puÒ essere 'iuperiore a
'ieicen10 ».

(E approvato)

Art. 2.

Il secondo e il terzo comma dell'artIcolo
57 deUa Costituzione sono così modificati

«A ciascuna Regione è attribUIto un se-
natore per centottantamib abitanti o per
frazione superiore a novantamila

Nessuna Regione può avere un numero di
senatori inferiore a sette. L'.1 Valle D'Aosta
ha un solo senatore. Comunque il numero
complessivo dei senatori eletti non può es~
sere superiore a trecento ».

G O N E L L A, Mimstro di grazia e gill
srizia. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne h:l facoltà

,'-G O N E L L A, M1111:::-tvodi gra::.ta e
giustizia. Ho chiesto la parola semplicernen
te per una ragione formale. Credo che la
Commissione sia d'accordo sull 'opportunità

dibre un terzo comma, perchè inserire Ja
norma «Comunque il numero complessivo
dei ~enatori eletti non puÒ essere superiore
a 300 ", che è essenziale, dI seguito alla noI'
ma relativa del caso particokrre della ReglO
ne deIJa Valle d'Aosta, non 1111sembra con
congruo, dato che qUJ SI traHa di rivedere
il testo delb Coslituzione Proporrei pertan~
to che la parola « Comunque» desse inizio
ad un nuovo comma.

P RES l D E N T E ] nvi to la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sulla
proposta dell'onorevole Minbtro eh gra7la'

e giustizi'.1.

S C H I A V O N E , relatare La Commis~
sione è d'accordo

P RES I D E N T E Metto aI votI l'ar~
tJcolo 2, con la modIfica dI carattere forma~
le proposta dall'onorevole Mmistro. Chi 1":lP
prova è pregato di a]7arsi

(L 0ptJI()vato)

Si dIa Jettura degli articoli successivi.
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R U S SO, Segretario:

Art. 3.

Il primo comma deJJ'>:lrtlcolo 60 della Co~ 1

stituzione è così modificato.

« La Camera del deputati e Il Senato della
Repubblica sono elettI per cinque anni ».

(È apPlOvato).

Art. 4.

La presente legge entra in vigore con b
pnma convocazione dei comizi elettorali suc~
cessiva alla sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale de]].a Repubblica.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metto ai votI Il di~
segno dI legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova c pregato di alzarsi.

(f. flpptovafo).

Discussione del disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Bozzi ed altri: ({ Norme sui
procedimenti e giudizi di accusa}) (1824)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
e del disegno di legge d'iniziativa dei se-
natori Paratore ed altri: {( Norme sui
procedimenti e giudizi di accusa}) (1642).
Approvazione del disegno di legge n. 1824,
unificato con il disegno di legge n. 1642.

P RES l D E N T TI . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge d'i~
niziatiV':1 dei deputati Bozzi ed altri. « Nor~
me sui procedimenti e giudizi di accusa)} e
del disegno di legge d'iniziativa dei senatori
Paratore, Armando Angelini, Franza, Gava,
Lussu, Magliano, Molè, Riccio, Schiavone e
Terracini: « Norme sui procedImenti e giudi~
zi di accusa )}.

Poicbè i due disegni di legge sono uguali,
~alvo qualche lieve modifica di forma, di~
chiaro aperta la discussione generale sul di~
segno di legge trasmesso dalla Camera dei
deputati numero 1824.

E iscritto a parlare il senatore Picchiotti.
Ne ha facoltà.

P I C C H IOT T I . Signor PresIdente,
credo di dare una grande gioia a tutti i col~
leghi che pare abbiano fretta dichiarando che
io, per non turbare l'armonia che ':1nche in
questo caso si è determinata con l'unanimi~
tà, rinunzio a parlare. Devo però dire una
parola di plauso all'illustre presidente Para~
tore, il quale dopo 12 anni ha consentito di
rendere operanti gli articoli 90 e 96 della
Costituzione. Se non vi fosse stato il suo im~
pulso, questa unanimità non si sarebbe rag~
giunt>:1. È per questo che io penso non sia
necessaria una discussione su questo, che è
tema consacrato dalla volontà e dalla deci~
sione unanime di tutti noi.

P RES I D E N T E . Sono certo ch,~

tutta l'Assemblea si assod:.t all'omaggio che
11 senatore Picchiotti ha voluto porgere al
senatore Paratore.

Poichè nessun a1lro domanda di parlare,
dichklro chiusa la discussione generale.

Poichè la Commissione ed ]1 Governo non
ritengono dI dover prendere la p:1rola, pas~
:,wmo all'esame degli articoli del dIsegno di
legge n. 1824, con l'avvertenza che il dise~
gllO di legge n. 1642, d'iniziativa dei senatori
Paratore ed altri, deve intendersi con esso
unificato.

SI dia lettura degli articoli.

R U S SO, Segretario:

Al' t. 1.

(Esenzione dalle autorizzazioni
per il procedimento di accusa)

Per il procedimeI1to d'accusa e per il giu~
dizio innanzi alla Corte costituzionale non è
necessaria l'autorizzazione, ancorchè essa sia
richiesta per l'esercizio dell'azione penale.

Non sono del pari necessarie, per l'esecu~
zione di provvedimenti coercitivi e cautelari,
le autorizzazioni previste dall'articolo 68
della Costituzione.

(È approvato),
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Art. 2.

(Rapporto, referto e denuncia)

Il rapporto ed il referto relativi a un fatto
previsto dagli articoli 90 e 96 della Costitu~
zione devono essere presentati al Presidente
della Camera del deputati.

La denuncia, oltre che alle autontà pre~
vAste dall'articolo 7 del codice di procedura
penale, può essere presentata direttamente
al Presidente della Camera.

Il membro del Parlamento che mtende
fare una denuncia deve presentarla al Pre~
sidente della Camera alla quale appartiene

Nei casi in cui Il rapporto, il referto o la
denuncia non sono presentati direttamente
<ti Presidente della Camera, l'autorità che ]i
riceve deve curarne !'immediata trasmissio~
ne al Presidente "tesso.

(È approvato).

Art. 3.

(Poten della COmnI15Slot1e ltajWrente)

Salvo quanto stabilito dalle disposizioni
~eguenti, la Commissione inquirente previ~

sta dall'articolo 12 della legge costituzionale
11 marzo 1953, Il. l, procede all'mdagine ed
agli esamI Call glI stessi paten, compresi
quelli coercltlvi e cautelari, attnbuiti dal co~

dIce dI proctè'dura penale al pubblico rnim"
..,[ero neJl'I~truzione ~ommaria.

Esercita anche gh allJl polen altlibultl
al pubblico mimstero dallo stesso codIce.
salvo che sia diversamente disposto daUa
presente legge.

DIspone dIrettamente della polll:w glUdi~
ziaria e della forza pubblIca, può richiedere
l'impiego deJlt' altre forze armate ed app1i~
care le sanziol1l prevIste dall'articolo 229 del
codIce dI procedura penale.

Se ritiene necessario assicurare la custo~
dia dell'inquisito, la dispone indicando li
luogo 111CUI deve essere eseguna.

(È approvato)

Art. 4.

(Esame clel testimoni ~ Dovere cll eSlblZlOl1e)

Ai testimoni esammati dalla Commissione
in qui l'ente e dalla Corte costituzionale si ap~
plicano le dIsposizioni dell'artIColo 449 del

codIce di procedura penale.

Ad eSSI non si applicano le disposiziol1l
deglI articoli 352 e 356 del codice stesso.

I pubblicI ufficiah e impiegatI e glI m~
caricati di un pubblico servizio non possono
rifiutare l'esibizione prevista dall'articolo 342

del codice medesimo adducendo il segreto
politico, militare o di ufficio.

(È approvato).

Art. 5.

(Atti della Commissione)

l provvedimenti della Commissione sono
deliberati collegialmente e sono emanati e
sottoscritti dal PresIdente e ria un Segretario.

In caso di necessItà ed urgenla il Presi~
dente può adottare, in via provvisoria, i
provvedimenti di competenza della Commb~
sione, riferendone immediatamente ad essa.

Se la Commissione non li convalida, essi
SI intendono revocati.

(E: approvato)

Art. 6.

(Commis5Cl1 i delegati)

La CommissIOne può delegare a uno o piÙ
commissari Il compimento di determinatI
atti Jstruttori.

In caso eh necessità c dI urgenza l com~
D1ISSan delegati possono provvedere a norma
del secondo e del terzo comma dell'articolo

precedente.

(E appvovato)
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Art. 7.

(Segretezza degli attI della Comrmssione)

I membri della Commissione inquirente,
gli addetti al suo ufficio di segreteria e ogni
altra persona che collabori con la Commis~
sione stessa o che compia o concorra a com~
piere atti dell'inchiesta o ne abbia conoscen~
iZa per ragioni di ufficio o servizio, sono ob~
bligati al segreto per tutto ciò che riguarda
gli atti medesimi e i documenti acquisiti al
procedimento.

Salvo che il fatto costituisca un delitto
più grave, la violazione del segreto è punita

a norma dell'articolo 326 del codice penale.

Le stesse pene si applicano a chiunque
pubblichi, in tutto o in parte, anche per rias~
sunto o a guisa d'informazione, atti o docu~
menti del procedimento d'inchiesta, salvo
che per il fatto siano previste pene pJÙ gravi

(E approvato).

Art. 8.

(Rifiuto di ohhedlenza alla Commissione)

ChiUnque rifìuta indebitamente di ese~
guire un ordine della Commissione inqui~

l'ente è punito con la leclusione da SCI mesi
a due anni, salvo che per j] fatto siano pre-
VJste sanzioni diverse.

(E apIH01latn).

Art. 9.

(Autorizzazione a procedere)

Non si procede senza autorizzaZIOne della
Commissione inquirente o della Corte costi~
tuzionale contro i funzionari rispettivamente
addetti alla Commissione o alla Corte, gli
ufficiali o agenti di polizia giudiziaria o del1a
forza pubblica e gli appartenenti aHe altre
forze armate, per fatti compiuti in esecu~
zione eh ordini della Commissione o della

Corte.

La stessa norma si applica a coloro che,
legalmente richiestI, hanno prestato aSSI~
stenza.

(E approvato).

Art. 10.

(I ncompetenza dell' autorità giudiziaria
ordinaria o militare)

Se Il pubblico ministero, nel corso della
istruzione preliminare o sommaria, ritiene
che il fatto integra alcuna delle ipotesi pre-
viste daglI articoli 90 e 96 della Costituzio-
ne, trasmette gli atti al Presidente della Ca-
mera dei deputati.

Se il giudice ordinario o militare, in qual-
siasi stato e grado del procedimento, ritiene
del pari che ricorra alcuna delle ipotesi di cui
agli articoli 90 e 96 della Costituzione, di-
spone con ordinanza, anche d'ufficio, la tra-
smissione degli atti al Presidente della Ca-
mera dei deputati.

(E approvalo)

Art. 11.

(Pendenza di un procedunen t o IIllla'11ZI

al Par/olllento o alla Corte costitllzumale)

Se l'aulontà giudiziaria ordinaria o mi-
htare, in qualunque stato e grado del proce-
dimento, ha notizia che Innanzi ana Com-
missione 111quirente o al Parlamento 111~e~
duta comune è In corso un procedimento per
gh stessI fatti e ntiene tuttavia la propria
competenza, trasmette gli atti alla Corte co-
stituzionale perchè questa si pronunci sulla
competenza. Della trasmissione è data no-
tizia al Presidente della Camera dei depu~
tati.

La Corte costituzionale decide con senten~
za in camera di consiglio, nella composizio-
ne prevista per i giudizi d'accusa, sentito
un rappresentante della Commissione in~
quirente.

Qualora Il procedimento sia già innanzi
alla Corte costituzionale, l'autorità giudizia~
ria ordinaria o militare trasmette gli atti
alla Corte stessa.

(È approvato).
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Art. 12.

(Notma dell'aZLOne penale a carico dz per-
sone indicate negli articoli 90 e 96 della

Costituzione)

Salvo quanto dISpOStO dagli articoli prece~
denti, il pubblIco ministero che inizia l'azio~
ne penale a carico di alcuna delle persone in~
dicate negli articoli 90 e 96 della Costituzio~
ne, ne dà notizia al Presidente della Came~

l'a dei deputati, il quale ne informa imme~
diatamente la Commissione inquirente.

(È approvato).

Art. 13.

(Pendenza dz Wl prOCedmleilto inllanZ,l alla

autorità giudiziana ordmana o I1ltlitare)

Se la Commissione mquirente ha notizIa
di un procedimento innanzi all'autorità giu~ !
diziaria ordinaria o militare, a carico di al~
cuna delle persone indicate negli articoli 90
e 96 della Costituzione, e ritiene che il fatto
integra alcuna delle Ipotesi previste dagli
stessi articoli, ne informa il Presidente della
Camera dei deputati, il quale richiede al~
1'autorità giudizi aria la trasmissione degli
atti di procedimento.

Se l'autorità richiesta ritiene la propria
competenza, trasmette gli atti alla Corte co~
stituzionale, la quale provvede a norma del
secondo comma dell'articolo 11.

(È approvato).

Art. 14.

(DzchwraZLOne dz Ì11cornpetenza della Com-
1I1lssione inquirente, del Parlamento in se~
duta comune o della Corte costituzionale)

Se la CommiSSIOne inquirente o il Par~
lamento in seduta comune ritengono che il
fatto sia diverso da quelli previsti dagli ar-
ticoli 90 e 96 della Costituzione, dichiarano
la propria incompetenza e ordinano la tra~
smissione degli atti all'autorità giudiziaria.

Questa, nel caso di dissenso, trasmette gh
attI alla Corte costituzionale, la quale prov~

vede a norma del secondo comma dell' arti~
colo 11.

Se la Corte costituzionale, nel corso del
gIUdizio d'accusa, ritiene la propria mcom~
petenza, ordina con sentenza la trasmissio~
ne degli atti all'autorità glUdiziana.

(È approvato).

Art. 15.

(Effzcacla pi cell/SLVa della dejÌ11lzwllC

del procedimento d'accusa)

La definizIOne del procedimento d'accusa
per causa diversa da quella prevIsta dall' ar~
ticolo precedente impedisce l'imzio o il pro-
segunnento dell'azione penale per gli stessI
fatti innanzi all'autorità giudiziaria oIdina~
ria o Imlitare.

(È approvato).

Art. 16.

(P rocedi1llent o d'accl/sa per reat z cOllllessi)

Se nel corso di un procedimento d'accusa
la Commissione inquirente o il Parlamento
in seduta comune hanno notizia di reati con~
nessi ai sensi dell' articolo 45 del codice di
procedura penale, possono disporre, se la n~
tengono necessaria, la riunione dei procedi~
menti.

Possono tuttavia ordinare la separazione
dei procedimentI stessi qualora in un mo~
mento succeSSIVO la ritengano conveniente.

Per i reati connessi si osservano, in quan~
to app1ieabili, le disposIzioni degli articolI
precedenti.

(È approvato).

Art. 17.

(DeliberaZI01le di messa m stato d'accllsa)

La deliberazione dI messa in stato d'ac~
elisa, prevista dall'artIcolo 12 della legge co~
é>tituzionale ] 1 marzo 1953, n. 1, è adottata
dal Parlamento a norma dell'articolo 90 del~
la Costituzione e a scrutinio segreto.
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L'atto di accusa deve contenere l'indica.
zione degli addebiti e delle prove su cui l'ac~
cusa si fonda.

Il Presidente della Camera dei deputatI,
entro due giorni dalla deliberazione del Par~
lamento, trasmette l'atto di accusa al Pre-
sidente della Corte costituzionale.

Il Presidente della Corte dispone che en~
tro due giorni dalla ricezione dell'atto esso
sia notificato all'accusato.

(È approvato).

Art. 18.

(Cu:,llIllZlOI1C del ColleglO d'accusa.
Commissari delegati)

Quando l commissari eletti dal Parlamen~
to per sostenere l'accusa a norma dell'arti~
colo 13 della legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1, sono più di due, essi, subito dopo
la loro elezione, si costituiscono in Collegio
di accusa eleggendo fra loro il Presidente.

Il Collegio di accusa può nominare tra i
suoi componenti uno o più commissari dele~
gati a prendere la parola nel dibattimento
e a formulare le richieste secondo l'atto di
accusa e le deliberazioni del Collegio stesso.

(È approvato).

Art. 19.

(Sostituzione dei commissari d'accusa.
Sospensione del giudizio)

Nel caso di cessazione dall'ufficio o di im~
pedimento di tutti i commissari d'accusa, il
gIUdizIO innanzi alla Corte costituzionale è
sospeso sin quando il Parlamento non abbia
provveduto alla loro sostituzione.

Il Parlamento è riunito per provvedervi
entro dieci giorni.

(È approvato).

Art. 20.

(Cessazione dall' mcar lCO

del commissari d'accusa)

I commissari d'accusa cessano dall'inca~
rico col deposito della sentenza in canceI~
leria.

CÈ approvato).

Art. 21.

(Sorteggio e giuramento
dei giudici aggregati)

La Corte costiwzionale, rIcevuto l'atto di
accusa, procede, in pubblica udienza e con
la partecipazione dei commissari d'accusa,
al sorteggio dei giudici aggregati previsto
dall' artlcolo 10 della legge costItuzIOnale 11
marzo 1953, n. 1.

I giudici sorteggiati prestano giuramento
nelle mani del Presidente della Corte costi~
tuzionale secondo la formula prescritta dal~
l'articolo 5 della legge 11 marzo 1953, n. 87.

Il giuramento non è ripetuto se è già stato
prestato in occasione di un precedente giu~
dizio.

C E approvato).

Art. 22.

(Noml1la del giudice relatore e del difensore)

Il Presidente della Corte costituzionale no~
mma un giudice per l'interrogatorio e gli at~
ti istruttori ritenuti necessari, e per la rela.
zione; provvede, altresì, alla nomina del di~
fensore di ufficio ove l'imputato non abbia
un difensore di fiducia.

Quando è in stato di accusa il Presidente
della Repubblica, all'interrogatorio, agli al~
tri eventuali atti istruttori e alla relazione
provvede personalmente il Presidente della
Corte costituzionale.

CE approvato).

Art. 23.

(Poteri della Corte costituzionale)

La Corte può, anche d'ufficio, adottare l

provvedimenti, cautelari e coercitivi, perso.
nali o reali, che ritiene opportuni.

Ha i poteri previsti dal terzo e dal quarto
comma dell'articolo 3 e può revocare o ma.
dificare l'ordine di custodia già emesso dalla
Commissione inquirente a norma del citato
quarto comma dell'articolo 3.

Dispone la sospensione dalla carica nei
casi non previsti dall'articolo 14 della legge
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1.

C È approvato).
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Art. 24.

(Fissazione della data del dibattimento)

Chiusa l'istruzione, il Presidente fissa nel
termine non inferiore a venti giorni la data
del dibattimento e dispone che per quella
data siano convocati i giudici ordinari e ag~
gregati. Il decreto è notificato all'accusato
e al suo difensore.

(E approvato).

Art. 25.

(Astensiulle e ricusaziuHc dei gludicl)

Prima dell'inizIO delle formalità di aper~
tura del dibattimento i giudici ordinari ed
aggregati possono presentare Istanza moti~
\lata con la quale chiedono di astenersi dal
giudizio e possono essere ricusati con istanza
motivata dell'accusato o del suo difensore
ovvero dei commissari d'accusa.

La Corte decide immediatamente sulla ri~
chiesta di astensione o sulla ricusazione sen~
za !'intervento dei giudici ai quali l'asten~
sione o la ricusazione si riferisce.

(E approvalo).

Art. 26.

(CUlli poslzione del collegio giudicante)

Ai giudizi di accusa partecIpano tutti i
gIUdICi della Corte, ordinari e aggregati, che
non siano legittimamente impediti.

Il collegio giudicante deve, in ogni caso,
essere costituito da almeno ventuno giudici,
dei quali i giudici aggregati devono essere in
maggioranza.

Il giudice che non sia intervenuto ad una
udienza non può partecipare alle udienze
successive.

ChIUSO il dlbattllnento, la Corte si riunisc\c~
in camera di consiglio senza interruZIOne
con la presenza dei giudici ordinari ed aggre~
gati intervenuti a tutte le udienze in cui si è
svolto il giudizio.

I giudici ordinari e aggregatI che costi~
tuiscono il collegio giudicante continuano a

farne parte sino all'esaurÌInento del giudizio,
anche se sia sopravvenuta la scadenza de]
loro incarico.

(E approvato).

Art. 27.

(Relazione tra il gludlzio mnanZl alla COJle
costituzionale e l'atto di accusa. Reati

connessi)

La Corte costituzIOnale può conoscere sol~
tanto i reati compresi nell'atto d'accusa.

Nelle ipotesi contemplate dall'articolo 4S
del codice di procedura penale, può conosce~
re per connessione, se lo ritiene necessario,
reati non compresi nell'atto d'accusa, diver~
SI da quelli previsti dagli articoli 90 e 96
della Costituzione.

Può altresì dichiarare la connessione per
un reato previsto dagli articoli 90 e 96 della
Costituzione non compreso nell'atto d'ac-
cusa, dandone comunicazione al Presidente
della Camera dei deputati. In tal caso il giu~
dizio innanzi alla Corte costituzionale è so-
speso sino alla definizione davanti al Par~
lamento del procedimento per il reato con-
nesso.

Può tuttavia in ogni momento ordinare ]a
separazione dei procedimenti qualora lo n~
tenga conveniente.

Ai procedimenti per reati connessi ~i ap~
phcano le disposizioni dell'articolo 1.

(E approvato).

Art. 28.

(Deltberazwne e pubbhcaZlOl1c
della sentenza)

Il Presidente formula separatamente per
ogni accusato e per ogni capo d'imputazio~
ne le questioni di fatto e di diritto; dopo che
queste sono state discusse e votate, formula,
ave ne sia Il caso, le questioni sull'apph~
cazione della pena; le mette in discussione c
le fa votare. Nelle votazioni, il Presidente
raccoglie i voti cominciando dal giudice me~
no anziano e vota per ultimo. Nessuno dei
votanti può esprimere per iscritto i motivi
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del proprio voto. Non sono ammesse asten~
sIOni dal voto.

In caso di parità di voti prevale l'opinio~
ne più favorevole all'accusato.

I! dispositivo della sentenza è letto da]
Presidente in pubblica udienza.

La sentenza è depositata in cancelleria ed
è trasmessa al Ministro di grazia e gjusti~
zia per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi~
ciale della Repubblica.

(E approvato).

Art. 29.

(TrrevocabzlitÙ e rCVlSlOne della sentenza)

La sentenza è irrevocabile, ma può essere
sottoposta a revisione con ordinanza della
Corte costituzionale se, dopo la condanna,
sopravvengono o si scoprono nuovi fatti o
nuovi elementi di prova, i qualI, soli o uniti
a quelli già esaminati nel procedimento, ren~
dono evidente che il fatto non sussiste ov~
vero che il condannato non lo ha commesso,

I! potere di chiedere la revisione, attri.
buito al pubblico mini5tero dall'articolo 556
del codice di procedura penale, è esercitato
dalla Commissione inquirente.

L'ordinanza che ammette la revisione è
comunicata al Presidente della Camera dei
deputati. Questi convoca il Parlamento in
seduta comune per l'elezione dei commissari
d'accusa.

(E approvato).

Art. 30.

(Azionc CIvile)

L'aZIOne CIvile derivante dal fatto che for.
ma oggetto del giudizio di accusa è eserci~
lc.ta davanti all'Autorità giudiziaria ordina~
ria dopo la definizione del giudizio dinanzi
alla Corte costituzionale.

(E approvato)

Art. 31.

(Paten nell' eseCUZlOlle penale)

I paten prevIsti dall'articolo 144 del co.
dice penale sono esercitati dal primo presi~

dente della Corte d'appello di Roma. QuellI
attribuiti dal codice penale e dal codice di
procedura penale al pubblico mimslero nel.
l'esecuzione penale sono esercitati dal pro~
curatore generale presso la Corte stessa.

(E approvato).

Art. 32.

(Amnistia ed indulto ~ Riabllitazione)

La Corte applica l'amnistia e l'indulto c
decide sulle domande di riabiJitazione re]a~
tive a sentenze di condanna da essa pro.
nunciate.

(E approvato).

Art. 33.

(Composizione del collegio per l'istanza di
revisione, per 1'applicazione dell' amnistia e

dell'indulto e per la nabilitazione)

La Corte costituzionale giudica sulle istan~
ze di revisione e provvede all' applicazione
dell'amnistia o dell'indulto e alla riabilita.
zione nella composizione prevista per i giu.
dizi di accusa.

I! sorteggio dei giudici aggregati è fatto
dalla Corte in pubblica udienza con la parte~
cipazione di un delegato della Commissione
inquirente.

Ai provvedimenti dI cui al primo commd
si applica la disposizione dell'ultimo comma
dell'articolo 28.

(E approvato).

Art. 34.

(Applzcabtlità dei codici penale
e di procedura penale)

Nel procedimento d'accusa e nel giudizio
previsti dalla presente legge si osservano, in
quanto applicabili e salvo che non sia diver~
sa mente disposto, le norme dei codici pe.
naIe e di procedura penale.

(E approvato).
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Art. 35.

(Ahrogazione eh norme precedentz)

È abrogato il capo IV del titolo ] I della
legge Il marzo 1953, 11. 87.

(È approvato)

G R A M E G N A. Domando dI p:lrlare
per dIchIarazione di voto.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà

G R A M E G N A. Signor Presidente,
onorevoli senatori, il Gruppo parlamentare
comumsta darà voto favorevole a questo dI~
segno di legge, non soltanto perchè ritIene

che le disposizioni contenute III esso siano
adeguate 1.11fine che si intende perseguire,
1118 anche perchè noi pensiamo che con l' ap~
provazione dI questo disegno dI legge SI crei

fmalmente lo strumento adatto e necessa~
l io onde poter attuare le norme deglI

art'Icoli 90 e 96 della Costituzione. norme
che avrebbero dovuto, così come riconosce
lo stesso relatore, essere attuate da molto
tempo, mentre troppo tempo SI è perduto
per arrivare a concludere questa pnma fas(~

dell'iter legislativo. È vero in parte quello
che ':?lfferma l'onorevole relatore, che cioè,
trattandosi di una legge di una certa delica~
tezza, ci voleva del tempo per poterla va~
rare. Occorre riconoscere però che troppo
tempo SI è mllpiegato, e ohe ciò è avvenuto
perchè VI sono forze politiche, nel nostro
Paese, che resIstono all'attuazIOne della Co~
stituzione.

NOI tormùliamo l":?lugurio che, dopo l'ap~
provazione di questo disegno di legge, il Par~
lamento provvederà. aftinchè anche l'altra
nonna costituzionale che st'3bilisce l'elezione
del gIUdici aggregati possa essere attuata in
modo da porre la Corte in condizioni, all'oc~
cOlTenza, dI assolvere alb sua funzione.

MAGLIANO
parlare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A G L I A N O, 1elatore. Nel nngra~
zIare tUttI l colleghi delle cOIrtesi pa'fCJllepro~
nunciate a mio riguardo quale relatore sul
disegno di legge, credo dI interpretare Il pen~

I
siero non soltanto ddla Giunta del Regola~
mento che el[a, signor Presidente, ha sempre
presieduto con tanta competenza ed autontà,
ma anche dei 'Colleghi del Gmppo demacri~
stiano che hanno dato voto pienamente favo~
revole al disegno dI legge. Intendo soprat~
tutto associalI1mi alle parole di plauso al no~
stro venerando collega senatore Paratore,
che nei due disegm di legge odierm ha pro~
fuso l'autorità della sua esperienza, del suo
prestigio e della sua alta competenza.

Desidero anche aggiungere, sIgnor PresI~
dente ~ e l'Assemblea me lo consentIrà ~

un particolare ringr':lZIamento alla Segrete
ria generale del Senato, che, per opera del
suo Segretario generale, ha formto alla lun~
ga, difficile e complessa elahof':lZIOne dI que~
sti disegni di legge un contnbuto veramente
prezioso e in sede di GIUnta di Regolamento
e in sede di Comitato di coordinamento tra
le due Camere. (VivI, generalz applausI).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di~
segno di legge nel 'Suo comple'Sso. ChI l'ap~
prova è preg:lto dI alzarsI.

(È approvato).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aHa deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E Comul1lco che,
valendomI della facoltà conferitamI dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti disegm di
legge alla deliberazione:

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

({ Concessione di un assegno mensille a ta~
lune categorie dI impIegatI civIli del Mlm~
stero di graz,ia e giustizia e modifiche al1'in~
dennità di servizio penitenziario» (1872),
previ parere della 1a e della 2a CommIssione;

« Concessione di un assegno mensile a ta~
lune categorie di impiegati civIli del Mim~
stero del>l'interno » (1873), prevIO parere del~
la 1a Commi'ssione;
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{( Attribuzione di un assegno giornaliero
a favore del personale operaio dello Stato }}

(1874), previo parere della la Commissione;

{( Concessione di un assegno mensile agli
impiegati dei Ministeri dei lavori pubblicI,
deUa marina mercantile, del commercio con
l'estero e del turismo e dello spettacolo})
(1875), previ pareri della la, della 7a e deUa
9a Commissione;

{( Modifica deUa tab~lla E, allegata alla
leg,ge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi-

che all'ordinamento del Ministero del lavo~
ro e della previdenza sociale }} (1876), previ
pareri delila la e della lOa Commissione;

{( Concessione di un assegno mensile a ta~
lune categorie di impiegati del Ministero del-
la puhbHca IstruzlOne }} (1877), previ pareri
della 1a e della 6a Commissione;

{( Concessione di un assegno mensile agli
impIegati civili del Ministero della difesa }}

(1878), previ pareri della la e della 4a Com-
missione;

{(Concessione di un assegno mensile a ta-
lune categorie di impiegati del Ministero de-
~Ji affari esteri» (1879), previ pareri della 1"
e della Y Commissione;

{( Concessione dI un assegno mensile a 'Ìla-
lune categorie di impiegati civili della PreSI-
denza del Consiglio dei mimstri e dei Milll-
steri deH'agricoltura e delle foreste, dell'in-
dustria e del commercio e della sanità»
(1880), previ pareri della ta, della Sa della
9a e della Il a Commissione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute oUa Presidenza.

R U S SO, Segretario:

l'l Senato,

a seguito del disast,ro di Fiumare~la che
non ha precedenti nella storia delle Fwro-
vie italiane, che ha portato alla maTte 71
cittadini, che ha gettato nel Lutto molti
paesi della Calabria, sconvolto ila vita di
decine e decine di famiglie, costemato
tutto il popolo italiano;

considerato che la causa fondamentale
deIla sciagura, debba farsi risalire al col-
pevoLe e interessato abbandono nel quale
le ferrovie ,calahro-Iucane sono lasciate da
molhi anni dalla concessionaria Società per
le svrade ferrate mediIterranee, la quale, no-
nostante i frequenti incidenti, le decine di
miliardi erogati ad essa dallo Stato, Ie di-
Slposizioni di legge, le /ripetute richieste e

denuncie delle popolazioni ,calabre e delle
loro rappresentanze amministrative, econo~
miche, sindaCaili e politiche, nulla ha fatto
per rendere sioure e moderne dette ferrovie;

considerato che esistono precise respon-
sabilità ,di Governo per ,talle mancato ammo-
dernamento il quale costituisce uno degli
aspetti deHa anretratezza del Mezzogiorno e
che illumina le conseguenze della politica
menidionalistka del Governo ~n coincidenza
con gli interessi di uno fra i più potenti
gmppi monopolistici itaHani,

ritiene necessario:

1) che sia Irevocata la concessione alla
SOCiÌetà per le !strade ferrate mediterranee;

2) ohe sia assunta direttamente daUo

Stato la ,gestione delle fenrovie calabro-In-
cane;

3) che si proceda al risanamento ed
ammodernamento della rete, degli impian~
ti, del materia1e rotabile nel quadro della

necessruria, uI1gente riorganizzazione genera-
le de!! sistema italiano dei tmsporti;

4) che venga immediatamente nomina~
to, nelle more di questi provvedimenti, un

Commissario straordinario che assnma la
responsabilità della gestione;

5) ohe i competenti organi controllino

il più rapido e Tegolal'e lsvolgimento delle
pratkhe di HquÌidazione dovuta daJlla So-

cietà asskuratrice aJ1le vittime e alle loro
famiglie, nonchè la ,conretta rumminisrtrazio-

ne e devoluzione dei fondi offerti dalla so~
lidarietà nazionale (37).

BERTOLI, BITOSSI, DE LUCA ,Luca, DE

SIMONE, IMPERIALE, LOMBARDI,

MAMMUCARI, MONTAGNANI MARE L"

LI, PESENTI, SPEZZANO, TERRACINT,

VERGANI
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II Senato,

premesso che lo spaventoso disastro fer~
roviario del 23 dicembre 1961, nel quale
hanno trovato la morte 73 persone, ripropo~
ne in forma drammatica il problema delle
ferrovie in concessione ed in particolare
quello delle linee Calabro~Lucane;

che lo stato dI incuna, di abbandono
degli impianti, di logorio del materiale rota~
bile, di dispregio per le esigenze sia del pub~
blico che degli stessi ferrovieri che ha sem~
pre caratterizzato 1'esercizio di queHe linee
è stato da anni denunz<iato in Padamento e
nel Paese come uno degli aspetti più incivili
dell'arretratezza delle due regioni;

ritenuto che un tale stato di cose, men~
tre investe la responsabiHtà diretta degli or~
gani di controllo del Mmistero dei traspor~
ti e quella politIca del Governo, si risolve m
una grave, decisiva inadempienza della So~
cietà concessionaria, ai fini della rescissione
della convenzione, approvata con regio de~
creta 29 luglIo 1926, n. 1450 (successivamen~
te convertito in legge), che tuttora regola i I
suoi rapportI con lo Stato;

considerato che 1'Erario non può con~
tiuuare ad erogare decine di miliardi di sus~
sidi per una gestione che, ispirata al crite~

l'io esclusivo del massimo profitto privato,
mette addirittura a repentaglio l'incolumi~
tà pubblica;

sensibile alle proteste e richieste unani~
mi dellle popolazioni interessate e delle Am~
ministrazioni locaH che le rappresentano,

impegna il Governo:

l) a revocare la conceSSIOne a suo tem~

po accordata alla SocIetà per le strade fer~

rate del Mediterraneo relativamente sia alle
lmee ferroviarie che alle autolinee, proce~
dendo alla nomina immediata di un Com~
missari.o straordinario che, m attesa del pas~
saggio definitivo all'Amministrazione delle

FerrovIe dello Stato e con la piena salva~
guardia dei diritti del personale, realizzi con
ogni celerità un programma organico di am~

modernamento e di riorganizzazione della
gestione;

2) a sovvenire con ogni urgenza e lar~

ghezza i feriti e le famiglie delle vittime, in~
dipendentemente dai danni che dovJ:anno es~
sere liquidati a loro favore (38)

MILILLO, MAR"'-ZZITA, BARBARE.

SCRr, SANSONE, FENOALTEA,

BUSONI, CALEFFI, BANFT, DI

PRISCO, RONZA

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E SI dia lettura delle
mterpellanze pervenute alla Presidenza

R U S SO, Segretario'

Al Presidente del Consiglio dei ministri ,~J
al Mi.nistro degli affan esteri, pel conoscere
quali passi intende mtraprendere il Governo
italiano per evitare che a seguito dell'accor~
do Kennedy~MacMillan, realizzato nel loro
ilJcontro alle Bermude nel mese di dicem-
bre, sia ripresa la gara delle esplosioni
sperimentali termonucleari sotterranee e
nell'atmosfera da parte delle grandi potenze
detentrici e produttricI delle bombe all'idro-
geno.

La minacciata ripresa delle esplosioni
sperimentali non solo determina danni gra~
vissimi anche alla popolazIOne italiana per
le: caduta delle particelle radIOattive, ma
spinge sino all'esasperazione la corsa al
riarmo normale e nucleare, acutizza la tell-
sione internazionale, Impedisce lo sviluppo
di. una effettiva economia di pace e crea un
diffuso stato d'animo dI incertezza sino alla
disperazione (528).

MAMMUCARI, DONINI, MENCARAGLIA,

SCOTTI, PASTORE, ROASIO, VALENZI,

PALERMO

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali misure sono state prese per adeguare
le ferrovie calabro~lucane alle esigenze del
trasporto di masse di lavoratori e studenti
dai minori centri delle provincie ai capo~
luoghi e quali provvedimenti sono stati adot~
tati nei confronti dei veri responsabili della
catastrofe, ohe è costata la vita ad oltre 70
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cittadini ed è dovuta sostanzialmente alla
arr,etratezza del servizio e aUa inconsistenza
del materiale (529).

IMPERIALE, SACCHETTI, GaMBI, GAIA~

NT, DE LUCA LUCA, MAMMUCARL

Al Presidentc del ConsIglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga ohe ,le dimis~
sioni deìll'onorevole Andreotti dall'incarico
di Ministro deilla difesa tuttora ricoperto
siano necessarie ed Uirgenti; e ciò non per
anticipare giudizi e definizioni di resrponsa~
bilità, ma per eÌlminare l'abnorme situazio~
ne in atto che vede l'onorevole Andreotti
mantenere l'incarico non solo dopo essere
stato ohiamato direttamente in causa dalla
C0'mmissione padamen tare di inchiesta sul~
la costru2!ione dell'aer0'porto di Firumicino,
ma anche dopo aver ritenuto di dover pub..
blicamente intervenire nelila polemica che
ne è logicamente scaturita; intervento del
tutto legittimo dal punto di vista personale,
ma, per l'ovvia soggettività che lo caratteriz~
za, del tutto mcompatibile con la penna~
nenza nella carica di Ministro, in partico~
lare nella carica di Min~stro delle Forze Ar~
mate le qUalli, in omaggio ai valori morali
di cui sono le portatrici e le custodi, hanno
il didtto di vedere ill Governo instaurare le
condizioni non solo fOl1mali, ma sostaJllziali
ohe consentano 101'0 di poter concorrere in
piena libertà di giudizio e di azione ad ap~
pr0'~ondire e complletare la ricerca delle re~
sponsabilità e l'individuazione dei colpevoli
appartenentI alla loro sfera, secondo gli ac~
certamenti eseguiti dalla C0'mmissione par~
lamentare d'inchiesta (530).

TOLLOY

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere in se~
gUltO al terrificante disastro ferroviario ac~
caduto il 23 dicembre 1961 lungo la linea
delle Calabro~Lucane Gagliano~Catanzaro do~
ve hanno perduto la vita 71 cittadini fra cui
molti studenti che si recavano a scuola e
molti operai che andavano al lavoro.

L'interpellante a tale proposito ricorda
che questo non è il solo o il primo incidente
verificatosi sulle linee gestite dalla Medi~

terranea, ma è uno dei tanti tragici disastri
che periodicamente si ripetono su dette li~
nee, e per la carenza degli impianti, e per la
illogicità di vecchi tracciati, e per la jnsuf~
ficienza della manutenzione, e, soprattutto,
per i criteri criminosi della stessa gestione,
preoccupata unicamente di realizzare delle
economie di bilancio volte a dimostrare, a
scapito della sicurezza pubblica, la conve~
nienza della gestione privatistica e ad allon~
tanare sempre più la temuta gestione diretta
da parte dello Stato.

Per i motivi sopra esposti l'interpellante
chiede che sia subito estromesso dalla gc~

I si ione il gruppo dei privati che fanno capo
811a società Mediterranea e che le linee in~
telessate siano potenziate e gestite diretta~
mente dallo Stato (531).

DE LUCA Luca

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei trasporti e dei lavori
pubblici, per sapere se non credano opp')r-
tuna, necessario ed urgente provvedere a
dotare di una sede degna il Compartiment,.)
ferroviario di Reggia Calabria che, dopo Il
terremoto del 1908, ha sistemato l pr0'pri
importanti Uffici 111diversi fabbricatI, sem~
pre però, purtroppo, in linea del tu lto
provvisona, essendosi studiati e predi';po~
sti, in diverse, successive epoche, parec~
chi progetti, che non sono statI finora mai
nè approvati, nè rea11zzati; e ciò sia e so~
prattutto in consIderazione del fatto che
la Direzione compartimentale, data la
grande importanza, che va sempre mag~
giormente assumendo, e dato, in cons('~
guenza, l'..mmentato numero del personale,
ha preparato un ultimo progetto, che, con~
cepito con ammirevole larghezza di vedute

e tenendo nel debito conto l'importanza
futura, risponde alle esigenze del semprc
maggiore e davvero confortante traffico;

sia in considerazione della vasta z0'na pre~
scelta e sita nel rione Santa Caterina e in
vicinanza del Porto; sia ancora in conside~
lazione del fatto che i numerosi fabbricJ.~
ti sparsi potrebbero essere trasformati in

ottimi alloggi per una notevole parte del
personale, il quale da anni attende, invano,
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l'assegnazione de]l'aJ]oggw; SIa ancora in
considerazione del fatto che i numerosi
{Jffici relativi, come, d'altronde, nelle a1trr~
sedi compartimentali, troverebbero degna

(' definitiva sede in un unico, grande, digni-
toso e attrezzatissimo fabbricato; e in con~
~jderazione. infine, delJa sempre crescenk
importanza del Compartimento [eHOVlanO
di Reggio Calabria, la CUI giurisdlZlone $i
estende a ben seI Provincie, e mteressa an~
che i vitahssimi servizi dI navIgazione 3'
traverso lo Stretto e, quindI, per la SicilIa
e per il Mediterraneo centrale.

E per sapere altresì, se non credano
giunto il momento di affrontare e risolve~
re, una volta per sempre, il vitale, quanto
relativamente modesto, problema del rad~
doppiamento dei nove chilometri allo sc('~
perto della Reggio~Vi1la S. Giovanni ~ che
progettato ben 32 anni or50no dal belle~
merito Direttore compartimentale del tem~
po, ingegnere Petenato, fu eseguito soltan~
to nel breve tratto da Reggia Centrale cl
Reggio~lido (oltre che nei piazzali delle sta~
zioni di Villa S. Giovanni, Cattona e GaJlli~
co) ~ pur essendo di essenziale importan~
za per lo smistamento dei grandi traffio
ferroviari tra le quattro grandi linee inte~
l essate, pur costituendo uno dei lati del
va1sto, inscindibile parco ferroviario e
marittimo triangolare ReggioMessi~1a~VIl~
la S. Giovanni, e pur essendovi stati pI e~
cisi e reiterati impegni, in proposito, anche
di carattere parlamentare, circa tale raù~
doppiamento, che avrebbe dovuto essere fi~
nanziato perfino e addirittura con i ribas~
si di asta (532).

BARBARO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si (ha lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretarw:

Al Ministro senza portafoglIO per la ri~
forma della pubblica Ammil1lstrazione, per
sapere se sia a conoscenza delle notevoli
sperequazioni venficate:;i nelle Amministra~
zioni dello Stato a proposito delle promozlom

a (l1rettore di se7ionc, in applica.llOne dc]~
l'articolo 6 della legge 19 ottobre 1959,
n. 928, per cui mentre alcuni consiglieri di
1It classe sono statI esoneratI daglI esami
per la promozione alla qualifica supenore,
lItri colleghI, pur risultando in possess.o de~
3lI ste".si requisiti di merito e di anlJa11lt3
nel ruolo, non hanno potuto nè potranno
fruire, per motivi a loro non irnputabiJi, dd~
l'identico beneficio.

InoItre, l'interrogante desidera conOSCei"e
se Il Ministro ritenga opportuno prendere
provvedimentI allo scopo di eVItare SItuZ.~
zioni di evidente disagIO a funzIOnari al~"
trettanto benementi, quanto i colleghi già
promossi per effetto della citata legge n. 928
(1324).

LOMBARI

Al MIl1lstro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se e quali dati, circa i gia~
cimenti di mica esistenti in Calabria, sono
noti al Ministero e se e quali di detti gia~
cimenti consentono uno sfruttamento indu~
striale;

se e qualI concessioni esistono al riguar~
do. Ed infine, nel caso non si sia in posses~
so dJ sufficienti dati, se non ritenga neces.~
sano disporre gli opportuni accertamenti
(1325).

SPEZZANO

Al Mi11lstri deU'mterno e delle finanze,
per conoscere in base a quale tipo di pro~
cedura glI organi competenti abbiano vel1~
duto alile A,C.L.I. ,i :locali concessi in uso
fino da'l 1945 dall'Ammil1i,strazione finanzia~
ria al Circolo Iricreativo di Compiobbi (Fi~
renze) per iScopi ouhurali.

Al nguardo fa presente.

che il ConsIglio di ammIl1lstrazIOne del
Circolo ricreativo di Compiobbi aveva da
armi per pnmo presentato regolare doman-
da pClr l'acquisto dei locali suddetti, richie~
sta dmastastranamente senza risposta per
il silenzio degl,i organi competenti,

che in base alle leggi vigenti sull'aliena~
ZIOne dei beni patrimoniali dello Stato, la
prooedum da attuare è quella dell'incanto
che consente da IUn lato a tutti gU interes~
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sati dil:l'acquisto di tare 'pubblicamente Je
proprie offerte, senza pre:051lo111ed intrighi
cll sorta e che consentedaJl'al tro agli or~
gam dello Stato di aggiudKal'e le cose poste
alj'asb al maggiore offerente, come appunto
Sét11CI.;,cee garantlsce la legge 111materia,

che la procedura adottata dag]i 01'gan1
competenti per la vendita alle A.C.L.I. dei
,locali posti in looalità Compiobbi rivela una
grave violaziÌone dena legge, con ]'aggravan~
te che tI primo soggetto rlchiede'l1te l'acqui~
sto dei locali suddetti e preoj,samente il
ConsiglIo di 3mmini'strazione del Circoi]o ri~
creativo di Compiobbl, non è stato dagli or~
ganicompetenti neppure m via privata in~
teJ1pellato .(1326).

MARLOTTf

Al Mimstro dei trasportI, per sapere.

a) se e come funzionino e siano aggior.
nati e potenziati gli impianti di segDalazio~
ne atti ,a garantire la siourezza del movi.
mento del treni sulla linea Milano~V~nezia,

b) se ~ m considerazione che in un
solo anno ben quattro incidenticoll nllme~
rose vittime e grande spargimento dl ;"an~
gue si sono verificati nel 'so~o t!ratto Lo.
nato~Cassano d'Adda (in prossimit~ delle
stazioni di Ponte San Marco, OspitaJetto
Bresciano, di Vidalengo e di Cassano d'Ad~
da) ~ sono stati presi, e quali, provvedimen~
ti adeguati (1327).

B () fZZi\

Al Presidente del COJ1slgIio del ministri,
affinchè vogilia compiacersi di dare precisa~ '
zioni circa l'attendibilità o meno di notizie
di stampa in merito alla decisione che il Co~
mitato dei ministri avrebbe adottato, di
provvedere aHa utilizzazione di quattrocen~
tomila metri oubi di metano di eccedenza
disponibHe .;,ui ritrovamenti avvenuti in
terra di Abruzzo, per le zone anche di Roma
e di Temi.

Intatti le indicazioni di stampa non pas.
sono non suscitare perplessità quando si
consideri che la provincia di Ascoli, conti~
gua in Ilinea immediata con quella di Te~
ramo, non è affatto considerata, mentre è

eVldcnttò che per giungere a Terni non si
potrà non passar,e per il suo territorio e co~
munque non può non suscitare meraviglia
che una zona, considerata per .leggi defini~
tive, deWarea del MezzogioDDo e distante
poche decine di chilometri dai centri me~
tanifendel caso, non sia affatto tenuta pre~
sente, mentre, ad esempio, ila cIttà di Asco~
li Piceno, compresa nell'area di cui trattasi
per le leggi ricordate, sta realizzando note~
voli complessi industriali per i qua1i il me~
tana costituirebbe forza ca]orifica preziosa
ed in quakhe caso, determinante (1328).

T ARTUFOLI

Ai Mmlstri dell'agricoltura e delle foreste
e d~lle finanze, per conoscere quali provve~
dimenti intendano prendere per venire in..
contro a]]a nuova gravissima crisi che ha
recentemente colpito gli agricoltori del
Basso MOIlise, dove, 'Soprattutto nei comu-
ni di Larina, Termali, Fuglionesi, RotelJo,
Ururi, Sanmartino iil1 Pensilis, Campomarì~
no, Santa Croce di MagHano e in generale
in tutta la zona, le eocezionaJi girandi nevi~
cate del dkembre 1961 haiIlno non soltanto
danneggiato in gran parte il raccolto delle
olive che era in piena attività, ma schianta~
ti e distrutti gran parte degli alberi con gr:3~
vissima peJ1dita anche delle future mccolt~
pcr molti anni.

In particolare 'si ravvi!sa l'urgente neces~
.sità di disporre:

,
1) l'immedlata c5tenslone dei prmrve~

dUllenti, a suo tempo emanati per i danni

delle alluvioni e nubifragi, anche a tutti gb
oliveti del Basso MOIJise che finora ne fu~
rana esclusi prorogandosi le nOVIDe TeJati~
ve almeno per 10 anni, quanti ne occorrono
perchè possa aversi un nuovo prodotto;

2) che sia disposta la sospensione del
pagamento deJJe imposte, sovrimposte, con~
tributi unificati, nonchè dei pagamenti dei
crediti agrari a favore dei coiJtivatori diret~
ti, dei proprietari, mezzadri e fittuari degli
oliveti danneggiati in così grave misura;

3) che siano disposte la sospensione del
termini di decadenza e presorizione in detta
zona.
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Si fa presente inoltre la necessità0he gill
accertamenti dei danni verificaiisi per le
eccc7iomdi nevicate siano fattI Call la piLl
larga comprensione trattandosi di una I:ona
la quale soltanto o'ra, dopo ben sei anni di
calamità e di mancati raccolti cominciavo.
a riprendel'si, in un momento così dimeJ le
per la nostra agricohura ed in partIcolare
per quella del Basso Molise (1329).

MAGI,IANO

Al Ministro di grazia e giustizia, per cOn
nascere se siano state interamente accerta~
te le responsabilità dei gravi fatti accaduti
nei giorni scorsi all'interno del carcere Uc~
ciardone dI Palermo e se siano stati presi
adeguati provvedimenti a carico del pcrso~
naIe di sorveglianza e della stessa di.re'lione.

I recenti episodi di violenza, non ade~
guatalnente prevenuti nè tempestivamf~nte
repressi, denunziano la persistenza di nn
inammissibile regime interno in tale CZlr~
cere, dove la personalità umana è indifesa
contro ogni sopruso e violenza e dove, for~
temente carente l'autorità dei pubblici pa-
ten e della giustizia, largo margine viene
lasciato all'arb.ùtrio della mafia e della c()~
mune delinquenza.

Gli episodi portati a conoscenza in que~ti
giorni costituiscono solo la più recente ma~
nifestazione di una vergognosa e inveterata
situazione, che ha avuto le sue più clamoro-
se dimostrazioni nell'assassinio dei due de~
tenuti Pisciotta e Russo e nella grave ri~
volta di quallche anno fa.

L'~nter;rogantc chiede inoltre all'onorevo-
le Ministro se non ritenga che sia ormai tern.
po di sopprimere totalmente e sollecitamen~
te tale stabilimento carcerario che, per le
sue arretrate ed inumane condizioni in aper~
to contrasto con rIe vigenti disposizioni in
materia e per la sua ubicazione a diretto
contatto con la zona dei traffici più loschi,
non pe!J1mette un risanamento morale e lega~
le tale da podosu un piano minimo di ci-
viltà. Il trasferimento dell'istituto in nuovo
edIficIO alla periferia di Palermo restitui~
l'ebbe, tra l'altro, al Comune un ingente pa~

tnmomo dI arca j abbnt:abile, a~solutarnenn
te necessario per una razionale sistemazio-
ne urbanistIca deJla città (1330)

C1.TIO

Al MmlIstro dei trasporti, per sapere I)C,
di fronte al susseguirsi di gravi incidenti
ai passaggi a hveNo incustoditi della ferro~
VIa secondana Parma-Suzzara, gestita daln
la Società Veneto., non ritenga opportuno
dI riesaminalre urgentemente il problema
del riscatto antia~pato della concessione.

Al riguardo, l'interrogante ricoDda di aver
gIà proposta, nell'anno 1960, una interroga-
zione con risposta soritta (n. 1543) con la
quale si chiedeva dle il tronco Parma-Suz-
zara fosse riscattato e affidato allle Ferro-
vie dello Stato 'per la sistemazione del:le
comunicazioni tra Parma e Verona e quin~
di tra Il 'mare Tirreno le il Brennerro. Nella
risposta data alla predetta interrogazIOne il
Mmistro dei tmsporti aggiungeva {( che il
riscatto della fer,rovia in questione è s'tato
incluso fra i provvedimenti previ,sti nei
piani per il potenziamentodella rete delle
Ferrovie dello Stato; la cui realizzazione è
legata al 'reperimento dei necessari finan-
ziaJmenti ».

Poiohe da tale risposta appare chiaro che
il r~scatto dell tronco in questione è previ-
sto come necessalrio alI potenziamento delle
Ferrovie dello Stato, si ~nsiste affinohè il
riscatto medesimo venga sollecitato onde
poter provvedere alla sistemazione e ammo-
dernamento della hnea, con vantaggio sia
delle comunicazioni in un settore importan-
tIssimo de1la pianuraPaJC1ana, sia della inn
columità pubblica (1331).

OTTOLENGHI

Ai MiJ1i~tn dell'mterno e della pubblIca
Istruzione, per sapere:

1) Se siano a conoscenza che le Amnll-

l1lstrazioni socialcomuniste di Rlmmi, Ric~
cione e Cattolica hanno dlstnbmto ai bamn
bini dei rispettIvi Comuni, ,in occasione della
befana, in aule scolastiche e nelle residenze
municipalI, opuscoli faziosi, tendenti a fal~
sare la storia del nostro Risorgimento e im~
bevuti. del più vieto antidericalismo;
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2) se sia lecito alle Amrnimstra.lJol11 co~
munali avvelenare in tal modo, in aule ;,co~
lastiche statali ed in residenze mumcipah,
una tradizionale, carItatevole distribuzione
di doni a bambini che si effettua mediante Il
concorso del denaro di tutti i cittadini,

3) quali provvedimenti int,endano adot-
tare nei confronti dei responsabili e quali
disposizioni intendano impartire perchè si-
mili fatti increscios'Ì non abbiano PIÙ a ve-
rificarsi (1332).

ZANNINl

Al Presidente del Consiglio dei mmistn
ed ai Ministri delle finanze e dei lavori pub-
blici, per sapere se non credano opportu-
no, necessario ed anche quanto mai urgen-
te, nell'imminenza della realizzazione del~
l'attesissÌJma zona indusvriale a nord di Reg-
gio Calabria, che, insieme con gli impiantl
'del Lato Sud J,ri-Fiat, varrà a trasformare,
come si è sempre sostenuto da parte del~
!'interrogante, radicalmente l'economia del~
l'importantissima zona interessata, con in~
discutibili vantaggi per h popolazione tut-
ta, provvedere affÌnchè la zona a Nord sia
trasformata anche in zona franca; il che
varrebbe '.1 stimolare particolari attività in~
dustriali, come quelle, ad esempio, della
grande industria profumiera, che trove-
rebbe, in Joco, tutte le materie prime neces-
sarie (1333).

BARR;\RO

Ai Ministri dell'interno e deglI affan
esteri, per conoscere, in riferimento all'at-
tuale presenza a Roma del senatore Paul
Struye del Consiglio d'Europa, quale azio-
ne sia in corso per informare obbiettiva-
mente e documentata mente, per suo mezzo,
il Consesso europeo, sulle ragioni dell'Italia
nel problema alto'.1tesino (1334).

PIi\SENTr

Ai Ministri delle finanze, deJla samtà e de],
l'agricoltura e delle foreste, per conoscere se
corrispondano a verità le voci correnti circa
ventilate imposte di consumo sull'olio di
oliva, sulle paste alimentari speciali e sui

prodotti dietetici per !'inlanZIa. Dette de~
precabili misure ostacolerebbero l'uso di
alimenti fondamentali, raccomandati dalle
norme fisiologiche e dietctiche, per molte e
molte categorie di consumatori italiani, c
renderebbero comunque alle categorie mc~
no provvedute meno agevole 1'acquisizione
di cibi indispensabili in ordine aHe abitu~
dini alimentari italiane e alle prescrizioni
djeto~terapeutiche dei medici.

Per 1'esenzione dall'imposta per 1'olio di
oliva s'invoca anche la considerazione che
la coltura dell'olivo è coltura obbligata per
tante zone d'!talia, non suscettibili di altre
colture, e per le paste speciali e gli alimenti
pEr !'infanzia la considerazione degli incon-
venienti che deriverebbero dal difforme tréJt~
tamento rispetto alle paste comuni, esenti
da tassa, tenuto anche conto che gli alimen,
ti dietetici regolarmente autorizzati dal Mi~
nistero della sanità sono equiparati ai presì~
di farmaceutici e, come tali, esenti da tassa
(1335).

ALBEIUl, GATTO, FENOALTE;\

Al Mmistro della difesa, per conoscere
quali sono i motivi che inlpediscono il pa~
gamento del risarcimento dell'esproprio ai
contadini dei comuni di Roncà-Montechia
dI Crosara (provincia di Verona) e Arzignano
(provincia di Vicenza) privati, fin dai primi
mesi del 1960, di terreni in località Monte
Calvarina di Roncà per far luogo ad instal~
lazioni militari (per alcuni riferimenti si ci~
tano le famiglie contadine di Dal Cero Sante
di Montechia, Zangiacomi Augusto e Stefar
no, Roncolato Coriolano, Niero Luigi, Dal
Cortico Romano, Tanello Gaetano, Pose nato
Gaetano, Dal Cero Luigi, Belgi Angelo, Dane-
se Eusebio, Mettifogo Gino, Bonchelato Do~
menico e Aldegheri, Danese Pia del comune
di Roncà).

Si fa presente inoltre che per molte fami~
glie il risarcimento dei danni per frutti pen~
denti non è stato ancora eseguito, mentre
per altre sono stat! effettuati versamenti ill~
feriori a quelli in merito pattuiti e si chiede
pertanto di conoscerne le ragioni.

Si precisa inoltre che ulteriori danlll sono
stati apportati in divE'rsi appezzamenti di
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terreno e dI bosco, non espropriati, dai de~
triti di pietre a seguito dei lavori eseguiti,
che tuttora impediscono lo sfruttamento

~

agricolo o forestale da parte dei legittimi
proprietari e che non sono state, ad oggi,
ripristinate le servitù che sono di utihtà per
quella popolazione.

Poichè trattasi di famiglie di contadini po~
veri il cui reddito era ed è quello' ricavato
dai lavori dei campi, l'interrogante ritiene
che la pratica di risarcimento danni e di pa~
gamento dell'esproprio rivesta caratte;e di
estrema urgenza e chiede pertanto assicura,
zioni in merito (1336).

Dr PRISCO

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere che cosa vi sia di vero nelle no~
tizie trasmesse da qualche organo di stam~
pa napoletano secondo le quali alLre due
navi della società Tirrenia, e più precisamen~
te il « Saturnia)} e il « ¥u1cania », ad~bite
alle linee del Nord~America, saranno ben
presto ritirate dal servizio e destinate alla
demolizione;

c per sapere quali misure intenda adot~
tare per gairantire che il seJwizio di queUe
stesse linee resti assicurato ana società Tir~
renia e che l'armamento privato italiano o
stramero non profitti, ancora una volta, del~
l'indebolimento di una società sovvenziona~
ta per sostituirla anche su queste rotte
(1337).

V AU1NZl

Al Ministro dei trasporti, per conoscere 3~
nel programma di ammodernamenlo e po~
tenziamento della rete ferroviaria dello Sta~
to siano statI compresI il raddoppio del bi..
nario ed alcune necessarie rettifiche di trac~
Clato del tronco Caserta~Foggia.

Una eventuale esclusione di tale tronC0
sarebbe 111pieno contrasto con la politica
di valorizzazione del Mezzogiorno, conside~
rata:

a) che trattasi dell'unica trasversale di
collegamento nel Sud, tra ,il versante tirrè~
nico e quello adriatico;
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b) che tale tronco, allacciandosi alla di~
rettissima Roma~Napoli ed a quello Foggia~
Leooe, già raddoppiato sino a Bari e di pre~
visto raddoppio fino a Lecce, non può nè
deve più oltre costituire grave intralcio e
strozzatura alle rapide comunicazioni, non
soltanto tra la Puglia e Napoli e Roma, ma
anche tra l'estremo lembo orientale ed il
versante occIdentale Centro Nord della rc~
nisola, cioè tra regioni che hanno tradizio~

na'li e crescenti rapporti di traffico, suscet~
tibili di più ampi sviluppi in seguito aHa
avviata industrializzazione sia della regione
pugliese che di altre zone depresse del Mez~
zogiorno (1338).

CROLLALANZA, FRANZA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri deìl'interno, dell'agricoltura e
delle foreste e della sanità, per conoscere :"e
non ravvisino l'opportunità e necessità di
intervenire affinchè siano resi operanti a Ro~
ma nell'azienda municipalizzata {{ Centrale
del latte» gli articoli 1,3, 11 della legge del
1938, concernenti l'obbligo da parte della
Azienda municipaJizzata dI eseldre tutte le
fasi della lavorazione del latte, dalla ra('~
colta dai luoghi di produzione al trasporto,
a] controllo igienico, alla pastorizzazione,

alla distribuzione del prodotto aJle latterie.
A Roma la {{ Centrale del latte » esercisce

,,010 le tre ultime fasi; mentre la raccolta e
il trasporto sono appaltate al Consorzio la~
ziale produt tori Jatte ~ organismo rappre~
sen tat ivo dei massimi allevatori di bestia~
me della provincia di Roma ~ che decide

variazioni di prezzi a danno dei piccoli alle~
vatori di bestiame conferenti e l'inoltro del
prodotto alla Centrale o al proprio Caseificio
per la lavorazione individuale. Allo scopo di
eludere il dettame della legge, oggi v,iene
posta in atto un'operazione finanziaria, che
mira ~ attraverso aumento di capitale del
Consorzio e costituzione di una ({ Coopera~
tiva » per la raccolta, il trasporto, il control~
lo igienico del latte, composta e diretta dél
dirigenti di Associazioni private, quali b
Vnione agricoltori e la Coltivatori diretti ~
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a trasferire dal Consorzio alla Cooperativa
l'appalto della raccolta e trasporto per un pe~
riodo di dieci anni, perpetuando, così, una
situazione non ulteriormente tollerabile,
perchè dannosa per i piccoli allevatori di be.
:-,tiame e per i consumatori (2749).

MAMMUCARI, MrNJO, DONINI

Al Ministro della pubblica istruzione,
per conoscere i motivi per i quali non sia-
no stati ancora comunicati agli Enti inte-
ressati i voti emessi dalla terza Sezione
del ConsigJio superiore delle antichità e
belle arti, nella seduta del 13 ottobre 1961,
sul progetto di restauro della Chiesa Col-
legiata insigne Maria SS. Annunziata di
Grottaglie fatto predisporre dalla Curia Ar-
civescovile di Taranto (2750).

PIGNATELLI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere in quale modo SI in.
tende operare al lÌne dI realizzare 1>.:tpun.
tua1c e rigorosa applicazione delle leggi con-
cernenti la sicurezza nel lavoro e l'osservano
za delle norme igieniche nei luoghi dI lavoro,
e quali nuove e piÙ drastiche misure si l'i.
tiene dI dover proporre e applicare nei
confrontI degli imprenditori che trasgredi-
scono i dettamI della legge.

Tali trasgressioni determmano, ogni gior-
no, nuovi dolorosi infortuni mortali sul la.
varo; procurano malattie e mvalidità per-
manenti ai lavoratori; creano angosciose si.
tuazioni per rnigliaia c migliaia di famiglie
d] operai e di lavoratori della terra; procu-

I ano, con il logoramento del prezioso patri-
monio umano, una perdita enorme di carat-
tt,re economico e sociale; sviluppano uno
stato di esasperazione tra le maestranze,
acuiscono la sfiducia dei lavoratori verso gli
htituti e gli organi che dovrebbero operare
a lutela della loro vita, della loro incolumi-
tà, della loro salute.

Tali trasgressioni, inoltre, sono compiute
nella gran parte dei casi dagli imprenditori,
da un lato per «risparmiare» sulle spese
relative all'applicazione delle misure stabi-
lite dalle leggi, e, dall'altro, per « lucrare»
n ma~n~ior profitto aHraver<;o l'intensifica-

zione dei ritmi di lavoro, collegata all'inos-
servanza delle norme antinfortunistiche
(2751).

MAMMUCARI, BITOSSI, BOCCASSI,

SCOTTI, ROASIO, ZUCCA, SACCHETI r

Ai Ministri dei trasporti e del tesoro, per
sapeTe quale è stato l'ammontare dei contri.
buti che a qualunquèO titolo e sotto qualun-
que voce sono stati versati dal10 Stato, anno
per anno a partire dal 1950, alla Società con.
oessionaria deJla Ferrovia lucano..calabra;
quale è stato il dividendo distribuito dalla
stessa Società anno per anno, e sempre a
partire dal 1950, ai pl'opri azionisti; e a
quali distribuzioni di azioni gratuite la So.
cietà stessa ha prooeduto in detto per~odo
di tempo (2752).

TERRACINI

Ai Mini,stni idelIe finanze e di grazia e giu~
stizia, per s.rupere quali IpDovvedimenti sono
stalti presi in merito alllo scanda:lo di peou~
lato e di truffa l\Ierificatosi in Bergamasco
(Alessandria) nel mese di settembre 1961
con la rJchiesta a idecine di contadini della
somma di lire 5.000 esborsata per taciLl~
zione Idell'imponibile si!111'imposta .fabbrica.
ti, mallgnudo iche i coWvatori diretti siano
esenti per legge.

La richiesta 'era 'stata fatt1a da run impie.
gato deJil'Ufficio erariale di Alessandria, nel-
la ,sede delle A.C L.I. di Bergamasco ed i
contadini avevano parteci:pa to in segui lo ad
avviso del Comune.

Consta all'interrogante che, divenuto pub~
b:Iico il fatto, la somma callpita è stata re-
stituita ai contadini interessati (2753).

BOCCASSI

Al Ministri dell'mdustria e del commercio
e del tesoro, per conoscere se intendano
provvedere alla ricostituzione del Consiglio
di amministrazione dell'Ente zolfi ita1iani e
alla nomina del suo Presidente, tenuto con-
to che da quattro anni è scaduto il mandato
degli Amministratori e che il Presidente e
altresì dimissionario. E ciò al fine di assicu~
rare a tale organismo, che opera nel pubbJi.
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co interesse, l'esercizio di quei poteri che ~o~
no la migliore garanzia dell'assolvimento dei
maggiori compiti che incombono in questo
importante settore, nel quadro degli aden1'
pimenti imposti dalJa C.E E., e nel rispet.
to di norme di leggi nazJOnali, che recenti
iuiziative potrebbero sovvertire (2754).

PENNAVARlA

Al Ministro del lavoro e dellra previdenza
sociale, per conO'scere se non ritenga di do~
ver intervenire per !quanto segue:

la ditta fratelli BocchlO dI Vercelh, m~
dustria di maglieria con cil1ca 150 dipenden-
denti, usa da tempo pO'l're periodicamente in
sospensione gran parte dei dipendenti per
periodi anche di due o tre mesi;

la stessa Ditla usa, VIceVersa, far com-
piere ai dipendenti altri lunghi periodi, di
due, tre me"i, di lavoro straordinario (10
ore);

quanto sopra permette "dia DiUd di de.
CUTltare notevolmente (in conseguenza della
riduzione dei mesi di lavoro l11el1'an11o) sia
Je ferie, ~>ja la gratifica natalizia, sia il pa-
gamento dene festivi tà inL'asetiimanaJi

La Oamera del ,lavoro di Venee]]i ha se-
gnalato ~dl'Ispetlorato del lavoro, in data 21
agosto 1961, l'illecita cd ingiustificata effet-
tuazione di ore straol1dinarie; nonos1ante ,sol~
lechi e !passi c01npiuti dai dirigenti della
Camera del lavoro, l'Ispettorato del la,vmo
ha risposto soltanto in data 15 novembre,
LJuando cioè là ditta BOLChio aveVd cOJ11oda~
mente portato ,a termine il SLJOdelo di >la-
vo.ro straoJ1di'l1ario;

l'Isrpettorato del lavoro (lo stesso che
consente allo stabilimento Chatillon di ren~
dere obbligatorio il lavoro nelle festività in~
fra settimanali di CUI all'mterrogazione nu~
mero 2627 del18 ottobre 1961) ha « assolto»

da ogni addebito anche !'industria maglieria
Bocchio, richiamafl1dosi, senza pertinenza
alcuna, alle voci 14 e 26 del regio decreto~
legge 10 settembre 1923: la voce 26 non è
per,tinente peJìchè si riferisce a reparti di
tintoria e candeggio di industrie tessili; la
voce 14 consente il lavoro straordinario so[~
tanto per « labomtori» per vestiario (con~

cessione estesa con lettera del Ministero
dell'economia nazionale n. 1214 del 7 marzo
1924, ai laboratori per confezioni di bian~
cheria e maglieria ed alle sartorie).

È del tutto ~evidente che !'industria dei
fmte11i Bocchio, con 150 dipendenti media~
mente, non può assolutamente essere das~
si,fìcata come « laboratorio)} di confezioni
soggetto aM'andamento stagionale; nè, d'al~
tra parte, !'industria per maglieria è per nul~
la contemplata nel suddetto :regio deoreto~
l~gge, il quale (e quod voluit dixit) usa
esplicItamente il termine « industria)} per i
casi che vuoI contemplare come soggetti ad
esigenze particolari.

L'interrogante, considerato i,l ripetersi di
questi casi di condiscendenza dell'Ispettora~
to del lavoro (dall'interrogante ritenuta il~
lecitia) verso industne verce\llesi, prega il
Ministro di voler riSrpondere con cortese "ol~
lecitudJJ1e (2755)

M '\RCHISIO

Al Mmis1 l'i della diieo,Ll e dell'mterno, per
conoscere se di tronte al ripetersi dI mani~

festazioni di proJ'ondo malcontento ~ che
sj espdmono con .l'attuazione di dimostra~

zioni, utilizzando i diritti democratici e co~
stJtuzioJlali del cittadini ~ da pa!rte di ap~

pancnenlI aJ!e torze ch PubblIca Sicurezza,
éì]lC Guardie eh lìnanza e all'Arma dei ca~
rabinien, delerminate daJ1a i,ntollerabililà
t11 und situaziune economIca chE, impedisce
la conduzione di Llna vita faraìliare, già lesa
pesante dagl i oneri derivanti da l servizio
csrlctato e per gIi orari c per le fatiche e le
lesponsabilità;

non si ravvi:oi la necessità di aderire alle
richlèste piÙ volte avanzate dagli interessa~
tI di adeguare il tlrattamento economico e
normativa è l'organizzazione del servizio
alla gravosità del lavoro svolto e alle esi~
genze di una vita piÙ aderente alle carat1.e~
nstiohe di una società evdluta e civile, pur
nell'assoluto rispetw deLle funzioni proprie
dei Corpi considerati (2756).

Pi\LERMO, MAlVIlVIUCAR1, VERGAN[,

SCOTTI, ZUCCA
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Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ,ritenga necessario di~

"porre un'indagine per accertare la diffu~
sione e la consistenza delle cosiddette « ban~
che intevne » o « società di prestito » ~ che
operano nei Ministeri, negli Enti di diritto
pubblico e nelle pubbliche ammimstrazioni,
gestite da£unzionari e dipendentI, al fine
di lucrare interessi usurai, sfuggendo ai con~
trolli di legge, arrecando danno ai lavorato~
ri, costretti, per mancanza o insufficienza
di adeguati i,stituti interni mutualistid,'
che attuino il servizio di prestiti a modicis~
simi tassi di interesse sotto il controllo della
Pubblica Amministrazione, a ricorrere a
dette « banche» o « società» dalla scarsezza
deLle retribuzioni, .<>pecie quando insorgono
spese impreviste di consistente entità per
btti o lieti o dolorosi;

e per conoscere se, di fronte al diffon~
dersi di tali «banohe}} e {(società», non si
ravvisi l'esigenza di agevolare l'Istituzione
di enti nmtuaHstici interni sottoposti al con"
trollo della Pubblica Amministrazione e da
essa sostenuti, al fine di venire incontro aHa
estesa e volum5ìnosa richiesta di prestiti a
breve termine da parte dei dipendenti (2757).

,MAMMUCART, BERTOLI, IMPERIALE

Ai Ministri dei ,lavori pubblid e del turi~
smo e dello spetta;colo, per richiamare la
loro attenzione sulilo stato dI assoluta inef"
ficienza ed insicurezza in cui si trova la stra~
da n. 51 di Alemagna, che è l'arteria di cone~
gamento vitale, specialmente con Il Nord ol~
tre confine, della stazione climatka di Cor~
tina d'Ampezzo. Tenuto conto delle condi"
zioni meteoro[ogiche, spesso gravi, delle ca~
rattedstiche orogmfiohe e delle esigenze di
coHegamento oostanti, non potendo soffrire
interruzioni senza gmvi conseguenze per il
movimento turistico, sia d'estate che d'in~
verno, data la riconosduta Ì!mportanza eu~
ropea della zona dal lato turistico, si ren~
dono indispensabili lavori di modi,ficazione
e di rettifica che ,abbiano ad allargare, in di~
versi tratti, la sede stradale, per eliminare
strozza1Jure, curve a ragg,io strettissimo con
adegua;te rettifiche, tornanti e contropen~
çlenze, le quali tutte rendono o~gi la strj1da

non sicura e di difficile uso, per i pericoli
che presenta, spede d'inverno.

I lmrori invocati sono della massima ur~
gema, in considerazione dello sviluppo della
zona e del movimento "budstico che va age~
volato e che daUo stato viario a.ttuale riceve
dannoso intralcio, con discapito degli inte~
reslsi delb zona e soprattutto del prestigio
,ohe deve essere assicurato, specÌwlmente al~

l'estero, a tutta la reg1ione dolomitica (2758).

GRANZOTTO BASSO

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell' agriiCoihura e delle foreste e
delle finanze, in considerazione della preoc.

,cupata avversione con la quale è stata ac~
colta dai viticoltori l'emanazione del decre~
to presidenziale del 14 dkembre 1961, nu~
mero 1315, eon il quale è sta,to rego[ato il
sÌ!stema di pagamento dell'impostla genera;le
sull'entrata per il commercio del vino, in
conseguenza della avvenuta abolizione del~
l'imposta di consumo, e éonstatato che la
macchinosa pratica burocnatka contempla~
t::\ dal decreto presidenziale n. 1317 ristab~.
lisce di fatto ill riprÌistino della vigilanza .<>pe~
dalle sul vino, sia per effetto della ,denun~
zia, sia 'per la contJabilizzaZJione dei quanti~
tativi prodotti (dò che non si verifica per
nessun altro prodotto agricolo), l'interro~
gante chiede di sapere se si intenda sospen~
dere il provvedimento fastidioso e inoppor~
tuna e riesaminare la materia per una nuova
regollmnentazione, nel pieno rispetto della
legge, dell'abolizione dell'imposta di con~
sUJmo sul vino e per la salvagual'dia degli
interessi degli agnkoltori (2759).

BOCCASSJ

Al Ministro dei lavori pubblid, per cono~
scere quanto segue: va premesso che con
precedente interrogazione (n. 2501), pifesen~
ta-ta nel luglio 1961, !'interrogante esponeva
la situazione determinatasi in conseguenza
di decisione del Consiglio di Stato in causa
Antonelli~Costaggini Raniero contro Mini~
stero dei lavori pubblid e nei confronti
Cooperativa edHizia S. Antonio in Rieti e
domandarva se il Ministro non avesse rite~
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nuto di di!spome l'esecuzione della deci~
sione sùddetta, essendo allora trascorsi
ben nove mesi dalla pubblicazione della me~
desima: a tale interrogazione il Ministro
rispondeva (cfr.: Resoconto stenogp3.fico Se~
na'to 25 settembre 1961, pago 21069) di aver
proceduto a regolare diffida, con avvertenza
che, non ottemperandosi dalla Cooperativa
entro il termine perentorio di un mese, si
sarebbe proceduto di ufficio ai sensi de:ll'ar~
ticolo 58, ultimo comma, del testo unico
28 aprile 193<8,n. 1165; ciò premesso l'inter~
rogante domanda se consti al Ministro che
la suddetta determinazione non ha avuto
la benchè minima esecuzione. In altre pa~
role, la questione si riassume nei seguenti
termini: il 18 novembre 1957 un socio della
Cooperati1va denrunziarva l'abuso commesso
da altro socio; il 28 aprile 1958 il Ministro
riconosceva la fondatezza della denuncia e
disponeva per reliminazione dell'abuso, il
19 ottobre 1960 il Consiglio di Stato con~
fermava tale deJ,i;berazione e ne ordinava
l'esecuzione; il 22 aprile 1961 il Ministero
reiterava l'ordine e nel settembre successivo
assegnava il,te~mine perentorio di un mese:
nel gennaio 1962 nulla di quanto precede è
stato fatto quasi che norme di legge, dispo~
sizioni minilsteriali, decisioni giurisdizionali,
termini perentori non avessero valore al~
cuno di fronte alJ'arbhrio di un privato.

L'interrogante domanda se il Ministro
non intenda intervenire per far eseguire
reallmente e immediatamente !le sue deci~
sioni, anche ,per eliminare una situazione
di scandalosa riottosità della parte che ver~
sa in torto e di apparente scandalosa impo~
tenza dell'Aimministrazione, motivo di sfi~
ducia Iper gli onesti e ;inoentivo a mal fare
per i disonesti (2760).

FENOALTEA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere come -sono stati ripaTtiti i posti
di professori universitari di ruoJo, di assi~
stenti, di tecnid laureati e di tecnici diplo~
mati di cui a~le leggi 18 marzo 1958, n. 311,
18 marzo 1958, n. 349, 5 marzo 1961, n. 158,
e 3 novembre 1961, n. 1255, nonchè gli
stanziamenti per l'edHizia Uiniversitaria e

le attrezzature didattiche e scientifiche pre~
vi,sti dalle stesse leggi; per sapere quali do~
mande in merito fossero pervenute al Minl~
stel'O della pubblica iiSÌ'I1uzione e quali cri~
teri abbiano determinato la scelta (2761).

DONINI

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere se, ad oltre 15 anni dalla proclama~
zione della Repubblica italiana, non sia
giunto il momento di far cancellare, dal va~
sellame e dalle posaterie in dotazione 13.11e
nostre rappresentanze diplomatiche allo
estero, lo stemma sabaudo, dato che que-
s10 anacronismo politico suscita, oltre ch.~
stupore, commenti i più disparati (2762).

PALUMBO Giuseppina

Ai Ministri della difesa e dei lavori pubbli~
ci: alcuni giornali affermano che, in un'im-
minente « 'Canferenza dei servizi» reilativa ai
piani regolatori della provincia di Firenze,
i competenti argani di 'Codesti Ministeri do~
vl'ebbero pronunciarsi «in merito aHa l'ea~
lÌzzazione di un ae:wporto di vasta portata
nella regione toscana» e precisamente a
S. Angelo a Lecol'e, vicino a Prato. Si scrive
che si tratterebbe di «un aeroporto d'inte~
resse quasi regionale» e gli si attribuisce una
funzione concorrenziale rispetto all'aeropor~
to diPisa. Si affeI1illa che, per tranqui1lizza~
re Prato, il Ministero della difesa dovrebbe
fornire « assicurazioni » circa .Ie servitù che
il nuovo aeroporto imporrebbe e che, insie~
me ad altri « organi burocratici », dovrebbe
impegnarsi «a rispettare queste servitù» e
« a non imporne delle nuove ».

Viceversa a Prato è stato reoentemente
stampato che tecnicamente la costruzione
del nuovo aeroporto è « inattuabile» anche
prescindendo dalla vicinanza di S. Angelo 13-
Lecore a Prato, perchè:

1) le condizioni idrauliche del terreno
di S. Angelo a Lecore sano proibitive per un
aeroporto;

2) i venti dominanti sono in direzione
diversa da quella secondo cui il minacciato
aeroporto è stato progettato;
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3) non sussiste la possibilità economico~
finanziaria di realizza~e un vitale aeroporto..

Di fronte ai grav-issimi costi e problemi
che la costruzione m,qualsiasi aeroporto im~
pone alla collettività nazionale, si domanda:

a) se i competenti Ministeri ritengano
che si possa considerare in mado episodica,
anzichè con organiche impostaziani di ca~
rattere almeno regionale, la castruzione del
progettato aeroporto di Lecore;

b) se siano stati compiuti da organi sta~
tali accertamenti rigorosi e approfondIti cir~
ca le condizioni tecniche e finanziarie in base
alle quali andrebbe valutata la possibilità, o
meno, che venga sicuramente costruito, da
chiochessia, J'anzidetto aeroparto di Lecore;

c) qualora tali accertamenti siano sta1i
compiuti, quali ne siano stati i risultati, e
se essi vengano ritenuti tali da tranquilliz~
zare circa la possibilità di castruire l'anzi~
detto aeroporto, sì da rendere cancepibile
che essa venga valutata da una « conferenza
dei servizi)} nel quadro delle concrete pra~
spettive che van considerate quando si for~
mano i piani regolatori;

d) se venga ritenuta seriamente pensa~
bile che il Ministero della difesa possa far~
nire « assicurazioni)} ed assumere «ilmpe~
gni)} oirca le servitù, presenti e future, ri~

guardanti gli aeroporti (2763).
PAGNI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
conoscere se non ritenga apportuna chiarire
con norma interpretativa che la si"ìtemazione
in ruolo dei professori, di cui al decreta 1°
settembre 1961, si intenda estesa anche,
ill base ai penultimi commi degli articali 11
e 12 della legge 28 luglio 1961, n. 831, agli
aspiranti, in base all'abilitazione «comun~
que conseguita» senz'3. subardinarla ad alcu.
n'altra condiziane e quindi anche « al servi~
zia prestato dagli ex combattenti ed assimi~
lati nelle scuole statali negli anni 1959~60 e
1960~61 ».

Il criterio restrittivo del decreta ministe~
riale 10 settembre 1961 appare quanta mai
ingiustificato. (2764).

CROLLALANZA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cona~

S'Del'e se, per ragioni di giustizia distribu~
tiva ed allo scopo di aJleggerire senza ulte~

l'i ori indugi il traffica, sempre più intenso,
e causa di continue disgrazie sulb strada
adriatica, dal caQJaluogo pugliese a Barletta,
non ritenga di disporre che i lavori dell'auta~
strada Napali~Bari abbiano contemporaneo
inizia sia sul tratto Na:poli~Avellino ~ come
annunziato. da akuni oI'gani di stampa ~

sia sul tranca Bari~Canasa, comune questo
ultimo anche all'autostrada del Levante, già
compreso nel programma di prima attuazia~
ne (2765).

CROLLALANZA, FRANZA

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 17 gennaio 1962

P RES I D E N T E. Il Semlto tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco..
ledI 17 gennaio., alle are 16,30, con il seguen~
te ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Provvedimenti straordinan a favare
del comune di Napoli (1658~Urgenza) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Canversione in legge del decreta~leg~
ge 14 dicembre 1961, n. 1284, concernente
la sospensiane dei termini in alcuni Co~
muni della provincia di Benevento e nel
comune di Atripa1da in provincia di Avel~
lino. (1842) (Procedura urgentissima).

3. Praroga della delega al Governo di
saspendere o ridurre i dazi doganali e di
emanare provvedimenti per accelerare il
ritmo. delle modificazioni delle tariffe da~
ganali stabilite dal trattato istitutivo delìla
Comunità Econamica Europea e per an~
ticipare la progressiva instauraziane della
tariffa daganale comune (1811) (Procedura
urgentissima).

La seduta è talta (ore 19,35).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentarI.
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 515e SEDUTA ( 16 gennaio 1962)

RISPOST.E SCRITTE ~L\D INTERROGAZI()NI

ARCUDI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere se risponda a verità la notizia che la
Direzione generale del Tesoro abbia dispo~
sto la trattenuta, in unica soluzione sullo sti~
pendio del mese di giugno, dell'importo
delle giornate di sciopero già effettuate dal
personale degli Uffici provinciali del Tesoro,
per le note rivendicazioni dell'assegno per~
sonale e del riordinamento degli organici:

Se è vero che con la predetta disPQlsizio~
ne sia stata ordinata la trattenuta di tutte.
It giornate di sciopero, comprese quelle per
le quali l'Amministrazione non ha ancora
emesso i relativi decreti (2425).
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CALEFFI (BANFI, RODA) (2563)

CAPALOZZA (2674)

CERVELLATI (SACCHETTI) (2748)

DE LUCA Luca (2581, 2657)

DESANA (2652)

FENOALTEA (2667)

GATTO (2708) . .

GRANZOTTO BASSO (2687)

JANNUZZI (2590)

~IARAZZITA (2474)

MARIOTTI (2714)

MASCIALE (SOLflRI, PAPALIA) (263])

MILlTERNI (2739)

MOLINARI (2363, 2608)

MORO (2726)

~ENCIONI (2682, 2683)

~ENCIONI (BARBARO, FRANZA) (2736)

PAPALIA (MASCIALE) (2605)

PESSI (2577)

RONZA (2686) . .

SACCHETTI (2611)

SANTERO (2719)

SECCHIA (2642)

VALENZI(2658)

VERGANI (2441)

ZUCCA (2630) .

ANDREOTTI, Ministro della difesa
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Bosco, A'1inistro della pubblica istruzione. .23939,

23945
GONELLA, Ministro di grazia e giustizia. . . 23940
NIAGRÌ, Sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici 23938 tè 11l/8wim
NATALI, Sottosegretario di Stato per il tesoro 23933,

23941:}
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RISPOSTA, ~ In relazione aH'interrogazio-,

ne di cui all'oggetto, si informa la signoria
vostra onorevole che le notizie alle quali
si riferisce il primo comma dell'interrogac
zione stessa non .rispondono a verità, Le
trattenute sugli stipendi per le giornatè di
sciopero vengono operate in esecuzione del..'
le norme vigenti e soltanto in base a for
male provvedimento registrato dalla Corte
dei conti.

n Sottosegretario di Staib
NATi\LJ

BARBARO. ~ Al Ministro del lavoyo e della

previdenza sociale. ~. Per sapere se . e in

quale modo si intenda intervenire per evi~
tare le dannose conseguenze determinate per
molti ottimi lavoratori dal provvedimento
legislativo riguardante l'abolizione degli ap:"
p'ahi da parte delle società elettriche; e ciò
in considerazione del fatto che, mentre alcu'
ni si avvantaggiano di tale provvedimento
dal punto di vista previdenziale, altri, lungi
dall'ottenere benefici di sorta, perdono,dopo
molti 'annidi encomiabile e specifica attività,
il lavoro e quindi anche il sostentamentopet
loro e per la loro famiglia (2672).

PASTORE,Ministro senza portafoglio. . . .
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle fo

r.esre . . . . . . . . . .
Russo, Sottosegretario di Stato per gli ar

fari esteri . . . . . . . . . . .
SPALUNO, Ministro delle poste e delle tele~

comunicazioni 23948
SPASARI, Sottosegretario di Stato per i lae

vori pubblici . . . . . . .23939, 23945, 23951
SPATARO,Ministro dei trasporti 23942, 23948. 23950
SULLO,Ministro del lavoro e della previdenza

sociale 239:34 e passi?n

2:3938

2:3948
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RISPOSTA. ~ Con l'entrata 111vIgore della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, le società elet~
triche hanno assunto alle dirette dipen~
denze gli appaltaton dI servizI che non
esercitavano altre attività a carattere preva~
lente; viceversa, al personale che, specie nel

centri di secondari,::t Importanza, svolgeva
mansioni che non richiedono esclusività e
continuità di prestazioni, tédi compItI sono
stat! affidati mediante « lettere di incarico »,

con locazione di opera personale e direH;}
(art 2222 cod. civ.)

Le lamentele finora pervenute agli organi
lspettivi nel settore elettrico riguardano pro~

prio dette « lettere dI incarico», e ciò in
quanto sembra che le stesse simulino un

diverso rapporto. Pert.::tnto, sono m corso da
parte degli orgam di vIgilanza ultenon e
più accurate indagini al fine dI accertare se,

di fatto, non sussistano gli estremi costitu~
tivI di un rapporto di lavoro subordinato

Varie Imprese elettrIche SI sono Impegnate
a dare atmazione all'articolo 3 della citata
legge n. 1369, riservandosi un controllo men~

sile sul tratt'::tmento economico e normativa
praticato dalle ditte appaltatncI ai propri
dIpendenti Comunque, gli Ispettorati, nello
svolgimento dell'azione di competenza, han~

no provveduto a rilasd::tre, ad alcune di tali
ditte, prescrizioni per la piena osservanza
del precetto legislativo.

Inoltre, attesa l'ampiezza del problema che
si estende ai pubblici serVIZI m genere, sono
stati a suo tempo presi contatti con le orga~
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei da~
tori di lavoro e sono statI mteressati il Mi~
uistero delle partecipaziom statali e 1'Isti~
tuta per la ricostruzione industrhle affin~
chè considerino l'opportunità dI adottare
quei provvedimenti che possano meglio sod

disfare le aspettative del lavoratori del set~
tore.

Il Dicastero delle parteClpazJOm statali h.l
assicurato che, d'intesa con l'I.R.I., ha preso
m esame la situazione e che non mancherà
di provvedere in merito.

Comunque, gLi IspettoratI de] ktvoro contI~
nuermlllO a vigilare sull'applicazione della
Dormativa in questwne, nmettendo al ma~

gistrato la cognizione delle singole fattlspe
cie in contmsto con la legge

Il Mlnl.> ti o

SULLO

BRACCESI ~ Al MImstro dell'mterno ~

Per sapere se e quali mdagmi sono state
svolte a Pistoia per mdivlduare l mandanti
e gli esecuton del gravi fatti recentemente av~
venuti per cui presunti ignoti, dopo aver im~
brattato con « svastiche» edifici pubblici ed
il monumento alla Resi<;tenza e dopo aver
stracciato un vessillo tncolore esposto da
una organizzazione sindacale, hanno htto
esplodere un ordigno sulla finestra dello sta~
bile occupato dalla Camera confedemle del
lavoro ed il giorno 29 novembre 1961 ne
hanno posti altri due, fortunatamente nma~
sti inerti, sul balcone di un immobile di pro
prietà del Partito comunista it,::tliano.

La cIttadinanza, vivamente preoccupata
per tali atti che turbano la tranquilh attivi~
tà di Pistoia, reclama un'azione pronta ed
efficace per la scoperta dei responsabili e
chIede ogm possibile sorveglianza perchè in~
cidentI del genere non abbiano a ripetersI
(2712).

RISPOSTA. ~ A seguIto di attIve mdétglJ1:
gli orgam della polizia dI Pistoi':ì hanno iden~
tificato e denunCJato all'Autorità giudiziaria
gh autori dell'imbrattamento del cippo de~
dicato alkl Resistenza e di alcune sedi di
partIto nonchè dell'asportazione c1el vessillo
(non tricolore) della Camera del lavoro.

Le mdagim stesse proseguono per l'iden~
tlficazione del responsabili dell' esplosione
dell'ordigno.

Il SottosegretarIO dI Stato

BISORI

CALEFFI (BANFI, RODA). ~ Al Mmlstro del
lavoro e della prevIdenza sociale. ~ Per sa~
pere se ritenga che ]a circolare del Mimstero

del lavoro in data 12 agosto 1961 sull'attIvItà

del centri dI addestramento professionale per

l'esercizIO 1961~62 ~ pratIcamente distribui~
ta alla fine di agosto ~ possa trovare pra~

tica appliC':lZIOne in questo stesso esercizio

finanzIario, o se mvece ~ come sembra agir



Senato della Repubblica ~ 23935 ~

16 GENNAIO 1962

I I I Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO515" SEDlìTA

mterrogantI ~ le profonde mnovazioll1 che
la circolare stessa introduce nel sistema dei
centri di '3.ddestramento ~~ a prescindere da
ogm considerazione di mento ~. non esiga.
no un'applicazIOne meglio meditata e gra-
duata. Gli mteressatI dovrebbero m concreto
~ secondo la clrcohre ~~ presentare le do-
mande per la Istituzione dei corsi, entro il
jenmne del 12 settembre 1961, previe natu~
ralmen1e le richieste modificazioll1, nella
specie, nella durata, nella Istituzione dei
corsI.

Queste modihcaziom troV'3.no manifesta-
mente insormontabile ostacolo nelle disposi-
zIOni gIà assunte dai smgoli Enti, m confor-
mità con le norme fin qui vigenti, per la pre-
disposizione dei corsi in vista dello sviluppo
e dello svolgimento nel tempo dei corsi
stessi.

Gli interroganti chiedono, in conclusione,
se il Ministero del lavoro ~ pur persistendo
nella finalità di semplificare e ordil1'3.re tutta
la materia, soprattutto al fwe di evitare sper~
pel i e abusi ~ non ritenga d! disporre nor-
me di carattere transitorio e '3.pplicativo, sen~
.w le quali gli intenti e i fini che il Ministero
SI è prefis~o non potrehbero trovare utile
realizzazione (2563).

RlSPOSfl\. ~~ Con la circolare del 12 ago-
~to 1961 si è inteso ordinare l'attività dei
centri di addestrmnento profes~ionale al fine
di indinzzarne l'azIOne verso piÙ concreti
obiettivi c consentire, cosÌ, una sempre mi~
gliore preparazione professionale dei lavora-
tori.

La limItazione delle disponibilità di bilan~
cio ha imposto di operare precise scelte,
escludendo '3.lcune iniziative di importanza
marginale, concentrando, invece, tutti i mez-
zi finanziari sui mestieri e sulle professioni
piÙ richieste dal mercato di lavoro e mag~
giormente cornspondenti alle linee di SVilUD~
po del nostro sistema economico.

Sono state, comunque, previste disposi~
zioni di carottere transitorio per il graduale
passaggio dal precedente sistema a quello
introdotto con la circolare summenzionata.
Infatti, allo scopo di consentire ai giovm1i il
completamento del ciclo addestrativo bien-
nale iniziato ne! decorso esercizio finanzia-

no, gli Uffici del lavoro e della massim3. oc~
cupazione ~ 111via eccezionale e limitata.
mente all' esercizio in corso ~ sono stati au~

tnrizzati ad '3.mmettere alla frequenza dei
corsi di 2° anno anche i giovani non aventi
il 14° anno dI età.

Inoltre è stato previsto ~ per l'ultima
volta ~ il finanziamento dei corsi di 2° anno

per i mestieri di bi';.mcheriste, ricamatrici,
magllerisie, eccetera, allo scopo di consenti~
re il completamento del ciclo addestrativo
già iniziato.

Infine non sono stati trascurati ~ sia pure

limitatamente alle esigenze di carattere emi~
gratono ~ i carsi per lavoratrici domestiche
e per assistenti familiari.

n programma addestrativa prevista per Il
corrente esercizio finanziaria è armai in fase
di avanzato svolgimento in tutte le provin~
ce, sulla base delle proposte prodotte dai
vari Enti gestori tramite i campetenti Uf~
fici del lavoro. Sulla base dell.'esperienza
che verrà acquisit.3. nella prima fase di appli-
cazione delle nuave narme patranna essere
studiate le eventuali madifiche che si ren~
deranno piÙ apportune.

Il MUIlSllo

SULLO

CAPALOZZA.~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza !>ociale. ~ Per sapere se in~
tenda soddisfa,re con urgenza la richiesta
dell' amminis trazione camunale di Monte~
maggiore al Metauro, diI1etta ad ottenere
l'istituzione dI un cantiere ,dI lavoro per la
definitiva sistemazione e l'allargamento del~
la strada della Ser!ra: il progetta è stato
trasmesso al competente Ministem sin dal~

I 1'11 marzo 1961 dall'Ufficio provinciale dd
lavoro dI Pesaro (2674).

RISPOSTA ~ Si infarma la S.V. anareva~
le che, con recente .provvedimentO', è stata
concesso un cantiere di 'lavoro per la defi~
nitiva sistemaziane della strada Serra, Inel
comune di Montemaggiore al Metauro, con
un impegna di spesa di lire 1.207.130.

Il Ministro

SULLO
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CERVELLATI (SACCHETTI). ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se

sia a conoscenza che l'a:mministrazione co~
munale di Conselice ha f.::ttto richiesta di po~

tel' beneficiare dell'articolo 8 della legge 22
luglio 1957, n. 635, onde ottenere il riconosci~
mento di «zona depressa» al proprio comune.

La richiesta di tale r~conoscimento è mo~
tivata d3.ll'impeEente esigenza di trovare per
quelle popolazioni fonti nuove di lavoro che
l'economia essenzialmente agricola ora esi~
stente non può assicurare.

A favore della richiesto::t di riconoscimento
di zona depressa sta il fatto che la situazione
economica delle popolaz~oni della zona si è
in questi ultimi tempi ulteriormente aggm~
vata in seguito alle alluvioni dell'inverno
1959~60, causate dalla rotte del fiume San~
terno in conseguenza delle quali oltre un
terzo della superficie agmria fu investita e
sommersa dalle acque che distrussero tutti
i prodotti.

Per sapere, infine, se ritenga, in conside~
razione dei motivi sopra esposti, di conce~
dere il riconoscimento richiesto per favorire
investimenti di carattere industriale (2748).

RISPOSTA. ~ Si risponde ':lll'interrogazione
surr:portata per delega della Presidenza del
Consiglio.

La richiesta del comune di Conselice (Ra~
venna), tendente ad ottenere il riconoscimen~
to di «località economicamente depressa»

':li fini previsti dall'articolo 8 della legge 29
luglio 1957, n. 635, è in corso di istruttoria.

Attualmente, si è in attesa che il Ministero
delle finanze ~ Direzione generale delle impo~
ste dirette, al quale la richiesta stessa è stata
d:l tempo inoltrata, esprima il suo parere al
riguardo.

Si assicurano gli onorevoli interroganti
che, appena in possesso del suddetto parere,
la richiesta in parola sarà sottoposta ':lll'esa~
me del Comitato dei ministri per le defini~
tive determinazioni.

Il MinisT?o

PASTORE

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave malcontento esistente fra i lavoratori

assegnatari di alloggi I .N.A.~Casa a riscatto,
nella zona di Casclalino in Catanzaro Lido;
in detta località, infatti, i lavoratori sono
costretti a pagare in medb un canone di do~
dici mila lire mensili, ossia il doppio degli
altri fItti applicati nella stessa zona dallo
ste~so Ente; in seguito a contestaz~one htta
all'Ente i funzionari del posto ebbero a ri~
spondere che l'Ente, nel caso specifico, ave~
va dovuto maggiorare i canoni perchè il ma~
teriale, in genere, era costato di più; ora, a
parte tale risposta che, comunque, a parere
dell'interrogante non giustifica la misura del~
la maggiorazione .::tpplicata dall'Ente in pa~
rola, SI chiede di conoscere se, in considera~
zione soprattutto dello stato di generale di~
sagio in cui versa la classe lavoratrice C':lla~
brese ed in particolare modo quella di Ca~
tanzaro Lido, che in poco tempo ha visto
smobilitare quelle poche industrie esistenti
che ~ sh pure in certi limiti ~ rappresen~

tavano una fonte permanente di lavoro, il
Ministro non ritenga opportuno prendere
adeguate misure perchè sia fatta una revisio~
ne dei canoni suddetti in modo da '::tndare in
contro alle necessità di intere famiglie asso~
lutamente indigenti (2581).

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Ministro dei
lavori pubblici. Gli assegnatari degli alloggi
I.N.A.~Casa del rione Cascialino di Catanzaro
Lido lamentano di pagare un canone di l'i.
scatto doppio di quello applicato anteceden~
temente nella zona. In p:lrticolare, essi raf
frontano i canoni dovuti per gli alloggi co~
struhi nel 20 settennio, che in effetti ammon~
tano a circa 12.000 lire mensili, a quelli fino~

l'a dovuti per gli alloggi costruiti nel F set~
tenni o che si aggirano sulle 6.600 lire men~
sili.

Premesso che kl gestione LN.A..Casa non
ha alcuna facoltà discrezionale nello stabi.
lire i canoni di riscatto e che questi sono cal~
colati secondo le disposiziolll di legge (art. 14
della legge 28 febbraio 1949, n. 43, e art. 36
Decreto del Presidente delb Repubblica 9
aprile 1956, n. 1265), si precisa che la diffe~
rellza lamentata è rIovuta al maggior costo
di produzione raggiunto per gli alloggi del

2" settennio ed al minor periodo di ammort'.1~
mento stabilito per il riscatto degli alloggi
stessj dal competente Comitato di attuazio~
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ne, che ha ridotto da 25 a 22 anni il periodo
di ammortamento.

IlMUll S tra

SULLO

DE LUCA Luca ~ Al Ml/lls/ro del lavoro

e della prevzdenza sociale. ~ Per conoscere

l motivi in base '.li quali il Ministero fino ad
OggI non ha creduto di dare piena applica~
zione alla legge del 28 ottobre 1950, n. 1079;
trattasi, come è noto, del nconoscimento del
periodo di lavoro espletato nelle disciolte
Confederazioni da dipendenti 111 servizio
presso le Amministn:tzioni dello Stato (2657).

RISPI.STA. ~ All'atto della emanaZIOne del~
la legge 28 dicembre 1950, n. 1079, alcuni di~
pendenti del Ministero, in particolare appar~
tenenti ai ruoli degli UfficI del lavoro, che
erano stati già dipendenti delle soppresse or~
g:mizzazioni sindacali, chiesero l'applicazio~
ne, in loro favore, delle provvIdenze previste
dalla legge stessa.

Il Ministero sottopose la questIOne allo
esame del Consiglio di Stato, Il quale, con
parere n. 837 del 2'l luglio 1951, si espresse
nel senso che Il riconoscimento come servizio
utile del periodo di tempo intercorso fra la
data di cess,::tzione dal servizio e la riassun~
zione poteva trovare applicazione solo nel
caso di impiegato riassunto dallo stesso En~
te, sia pure presso altra amministft.1zione,
non potendo applicarsi nel caso di impiega~
to che sino al 1943 fu impiegato presso un
ente, e poi sia stato nominato presso un
ente dIverso: {( Infatti, la legge suddetta pal-
la di riassunzione e non dI nuova assunzione
o di nuova nomina. Diverso è Il caso, natu~
ralmente, in cui un dato servizio, per dispo-
sto di legge, sia passato da un ente ad un
altro, in questo caso è chiaro che il nuovo
ente nominò l'impiegato dell'ente antico co-
me successore di questo: in tal caso è logico
che 5i può e si deve parlare di riassunzione
e non di nuova nomiu.:t )}.

Il ConsiglIo stesso fu d'avvIso che la legge
non potesse applicarsi neppure con riguardo
al servizio del collocamento, che era disH11-
pegnato dalle soppresse Confederazioni sin~
dacali dei Lworatori, e che venne poi assun-
to daglI Uffici del lavoro, in quanto {( ammes-
50 che il compito sia lo stesso, non si tratta

però di riaSSUnZlOl1e. perchè Il servizio di col~
localmente presso le associazioni sindacali fu
soppresso ed mterrotto e non fu trasferito,
perchè contmuaSf,e, ad altro Ente; è stato,
ll1vece, ripristinato, cioè creato di nuovo con
altri sistemi ».

Sulla base di t,::tle interpretazione data dal
Consiglio di Stato, il Ministero ha ritenuto
non applicabile la citata legge n. 1079 al per-
sonale proveniente dalle disciolte, Confedera~
zioni sindamli.

Il MZnlstro

SULLO

DESANA ~ Al MinIstro dell'agncoltura e
ddle foreste. ~ Per conoscere se nella regio~
ne piemontese è prevista l'applicazione dello
artIcolo 21 del Plano verde con la sollecitu~
dine che l'esigenza di risolvere i problemI
delle organizzazioni economìche dei produt~
tori impone.

In p.lrticolare l'interrogante desidera co~
noscere se il Ministero dell'agricoltura, rile
vata l'importanza di mIgliorare e difendere
certe produzioni pregiate dei setton orto~
fruiticalo, vitivinicolo e zootecnico, tipiche
delle zone di Chivasso, di Casale, del Monfer~
raw e dI Valenza, 110n intenda prendere 111
com,iderazione studi e proposte per l'even~
tuale costruzione dIretta di Impianti di in~
teresse nazionale per la conservazione e la
trasformazione del prodotti '::tgricoli menzio~
nati, nelle zone indicate.

La prossima apertura di trafon alpmI e Il
continuo miglioramento e rammodernamen~
to dena rete stradale porranno le nominate
zone nelle mighori condizioni per un deciso
sviluppo economico dovuto all'armomco in-
cremento delle attività primarie, secondarie
e terziarie.

Il mercato bestiame di Chivasso, oggi man
cante di una adeguata sede e dI una adatta
attrezzatura frigorifera; la citt~ dI Casale
Monferrato, che attualmente può definirsi
una piccola capitale del freddo, data la pre~
senza in essa di numerose industrie specia~
lizzate in questo settore, offrono agli studiosi
ed ai tecnici seri motivi di considerazione af
finchè le produzioni locali e specialmente
quelle in transito possano, in futuro, giovar~
SI deglI impiantI in questione e possibilmen~
te anche di una centrale del freddo necessa-
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ria soprattutto per le produzioni e derrate
provenienti dalla Liguria e dall'Italia centro~
meridion3.le (2652).

R1SPOSTA. ~ Questo MinisterO' non man~
cherà di dare adeguata applicazione agli in~
terventi di cui al secondo comma dell'arti~
colo 21 della legge 2 giugno 1961, n. 454, ri~
guardanti la costruzione diretta di impianti
di interesse nazionale per la raccolta, conser~
vazione, lavorazione, trasfO'rmazione e ven-
dita dei prodotti agricoli e zootecnici da af
fidare in gestione ad enti ed associazioni di
produttori agricoli.

Gli interventi in parola saranno coordinati
al fine di realizzare ~ nel quadro di un pia~
no a carattere nazionale ~ impianti che, per
ubicazione, struttura e dimensioni, faciliti~
no la razionale org::mizzazione del mercato
dei prodotti di maggiore interesse.

Gli interventi stessi potranno trovare pra-
tica applicazione non appena pronto il pia~
no suaccennato, da formularsi sulla base di
concrete rilevazioni della situazione di fatto
e delle esigenze della localizzazione.

In sede di formulazione di detto program~
ma non potrà non essere tenuta presente an~
che la situazione prospettata dalla S.V onore~
vole per il Piemonte.

Il A1lm"u .~I

RUMOR

FENOALTEA.~ Al MimstrO' dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
siano stati adottati per alleviare, 'anche in
vista dell'incipiente inverno, le cond:zioni
delle popolazioni colpite dalla scossa tellu~
rica verificata si il 31 ottobre 1961 in una
p'.:u'te della provincia di Rieti, in modo par-
ticolare nel territorio dei comuni di Antro-
doco e Borgo Velino e specialmente nello
abitato della frazione Collerinaldo di que~
st'ultimo Comune;

e per conoscere se intenda promuovere
dalle altre Amministrazioni interessate prov-
vedimenti della natUf':l di quelli invocati da
una petizione degli abitanti di Borgo Velino,
certamente pervenuta al Ministro (2667).

RISPOSTA. ~ Le scosse telluriche verifica~

tesi il 31 ottobre corrente anno in parte del~

la provincia di Rieti hanno interessato i co-
l1Iuni di Castel S. Angelo, Borgo Velino, Citta.-
ducale, Micigliano ed Antrodoco, provocan~
do principalmente danni alle abitazioni pri~
vate.

In seguito 'a tale sisma questo Ministero,
per il tramite dell'Ufficio del Genio civile di
Rieti, è tempestivamente intervenuto dispo-
nendo i necessari lavori di pronto intervento
per il ripristino del transito lungo le strade
di accesso agli abitati e per la demolizione o
il puntella mento di massi, muri e torri cam~
p:marie pericolanti.

L'Ufficio del Genio civile di Rieti ha già
provveduto all'accertamento di tutti i fabbri-
cati lesionati dalle scosse telluriche, ed ha
impartito, caso per caso, i necessari suggeri~
menti di camttere tecnico per la loro ripara
ZlOne.

Il Ministero dell'interno, da parte sua, ha
messo immediatamente a disposizione i fon~
di occorrenti per l'assistenza a favore delle
famiglie dannegghte più bisognose provve-
dendo nel con tempo a dare ricovero provvi~
soria agli abitanti delle case dichiarate peri-
colanti.

La somma complessiva post'a a disposi-
zione del Prefetto di Rieti per le esigenze as-
sistenziali è stata di lire 20.000.000.

Questo Ministero, inoltre, ha disposto l'ac-
quisto di alcune case prefabbricate per !'im-
porto complessivo di lire 72.270.000 allo sco~
po di dare 'alloggio a 27 famiglie dei comuni
di Borgo Velino, Castel S. Angelo e Antro~
doco, nei quali si sono verificati i maggiori
danni a case di abitazione.

Attualmente si sta provvedendo al mon~
taggio delle suindimte case, che saranno
composte di tre camere, cucina e bagno.

Il SottosegretarlO dI Stato

MAGRÌ

GATTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-

I zione. ~ Per conoscere se il diritto, ricono-
sc:ituto dal Consi,glio di Stato agli insegnanti
e1ementruri colllocati a riposo runtedormente
al l° 1U1g'lio1956, di riliqurdazione del1a pen-
,sione, s'int,enide esteso agli insegnanti medi
che si trovruno neLle stesse condizioni (2708).
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RISPOSTA. ~ n Ministro del tesoro, III se~
guito aLl'interessamento di questo Ministero,
ha autorizzato unkamente la riliquidaZiione
deLl,epensioni in godimento degli insegnan~
ti elementari, trovantisi in condizioni ana~
Ioghe a quelle ddla maestra Casali, per La
quale la Sezion,e II giurisdrzionale della Cor~
te dei conti si era pronunziata in senso fa~
vo:revo1e ama riconrente, in considerazione
dellLa spedale situazione pensionistka degli
1nsegnan ti ellemen tarL

Il caso deciso non riguarda pel1ciò il per~
sona'le ilnsegnante della scuola secondaria,
per ill quaile, peraltro, è in ,corso di esame
presso ill Parlamento una proposta di legge
sull'aI1gomento prospettato dall'onorevole in~
,terrogante.

Il Ministro

Bosco

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei lavo~
ri pubblici e del turismo e dello spettacolo.
~ Per conoscere quanto v,i sia di vero sulla
noHzia appresa da enti responsabilli locali
per cui nella stagione ,invernale 1961~62 la
Direzione generale dell'A.N.A.S. avrebbe de~
dso di non p['ocedere all'apertura dei passi
dolomitid del Pordoi, del FaQzarego e del
Sella.

Un siillille dep:recabile provvedimento non
troverebbe akuna giustifioazione, di fronte
alla situazione dei luoghi di turismo colle~
,g,ati aUraverso i sunnominaJti passi.

In detti luoghi. come di consueto da oltre
sei anni, da quando cioè dum con regolari-
tà stagionale il servizio di mezzi deU'A.N.A.S.
per aJss10urare d'invelI'no la transitabilità di
quei passi, sono già stati preparati tutti i
mezzi e tutte le aHrezza'ture per i~ turismo
inv,ernale, unica fonte di quelle popolazioni,
e sono state raocolte da tempo tutte le pre~
notazioni, che sono numerosissime, di sog~
giorno invernale.

Lasciare invalkabi'1i i detti passi, con
improv'vi!sa ed ingiusta decisÌIone, si risolv,e-
rebbe in un gravissimo danno, che sarebbe
di ingiusto peso soprattutto per le popolazio-
ni interessate, tenuto conto peralltro ohe il
mantenimento delila valicabiHtà dei passi in
oggetto non riohiede affatto una spesa ec~
oessiva, la qual1e, pe~altro, è stata sempre

sostenuta nei decorsi arnni con vantaggio
del turrismo e della rinomanza di quei luo~
ghi di soggiorno (2687).

RISPOSTA. ~ DaLl'inverno 1955~56 (in cui
a Cortina d'A:mpezZJo si sono svolti i Giuochi
dli:mpki invernali) in poi, ill Compartimento
regiomde ddla viabilità di Balzano ha é\Jdolt~
tato ogni iniziativa rivolta a rendere tran~
sitabi1i oomnte ill periodo invernale il passo
di POl1doi (,sivo a m. 2239 s. m.) e queIlo del
Falzarego (sito a m. 2131 s. m.) senza dare,
peralltro, l'assoiluta gamanzia della loro tran~
sitabiHtà in modo pe:rmanent'e, e senza as-
sumere akuna reSlponsabilità qualora si fos-
sero verilficaJti inddeil1ti a causa di val,anghe
o de[Ia tormenta in quanto il peiJ:1C01rsodi
detti passi ~ anche slgombrati darlla neve

~

aJVviene é\Jd esclusivo risohio di chi li tran-
sita.

A:ndhe per l'attuale staigj.o~e inverna:le il
predetto CompartÌImento farà tutto ill pos~
sibile per mant'enere costantemente aperti
tali paSlsi, e, qualora ciò non fosse possibHe,
per limitare al mmimo le singole intenu-
zioni.

~, però, da tenere presente che ciò è, ov-

"iamente, in rapporto sia all' entità deiJa
neve da sgombrare, sia ai mezzi meooanici
,che sarà possibile d3stinaJre (in quarnto nel
contempo ocoorrerà provveder,e al dpristi~
,no del trans,ho di aJLtri tratti stmdali della
zona), e sia ama possibilità ohe tlali mezzi
silano in condizioni di essere impiegati senza
il 10['0 danneggiamento e senza meUere in
perkolo anohe la vita del personale ohe li
manovra a causa delle cadute di va'langhe o
di s,lavme, frequenti nellle località in que-
stione.

Quanto 311passo Sella, lungo La stmda sta-
i!:a~en. 242 «di vaI Gardena e P,asso SeHa )}

,esso I1imane norma'lmente chiuso durante la
s<tagione invernale a causa, non sohanto del~
le arbbondanti nevicate accompagnate quasi
sempre da tOI1menta, ma aJnohe della caduta
di valanghe che in determinati punti inter-
l1ompono la strada e rendono conseguente~
mente per,kolosa Ia cil1oOllazione

Come è noto, ta!le s1Jmda solo da pochi
mesi è stata classi,fica'ta fra le statali e di
conseguenza non si sono potute apprestare,
ove possibHe, le opportune opeDe di difesa,
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~n quanto CiÒ richiede lunghi periO'di di os~
s0J1V1azione e mezzi adeguati, previsti nel
prosS1imo prO'gramma dei lavori de1l'A.N.A.S.

Pertanto, l'ruperbura del passo Sella potrà
avvenire solo se le oondizioni metereo'logi~
ohe s.i manterranno buone.

Quanto sopra è stato pontato a conO'S1cen~
za diretta di tutti gli Enti dell trurismo ed
Assodazioni quaHficate deHa zona.

Il Sottosegretario dr Stato
SPASARI

IANNUZZI ~ Al MinistrO' di graZla e gLU~

stizia. ~ Per S<l\pere:

a) se sia a cO'noscenza delila situazione
della Procura de1la Repubblica di n"aJl1i, do~
ve ill numeDO dei magistrati che vi SiQno ad~
detti è assohl'tamente inadeguato rulle esi~
genze ponderose dell'uffiaio e dove perciò
~ nonostante gli ammin~voli e riconosciuti

,sforzi quotidianamente oO'mpÌiuti dal Capo
e dal personalle in seI1Vizio ~ il lavoro è ne~

cessariamente lento ed arretrato;
b) Ìin qual mO'do intenda intervenÌ<re per

far ridare funzionalità normale al laVloro in
maniera stabille e non con misure provvi~
sorie e insoddi!sfacenti (2590).

RISPOSTA. ~ In rÌisposta aHa sua interro-

gazione, la informo che la pianta organka
dei magisvrati della Pmcura della RepubBli-
ca presso il T,ribu'l1aJle di Traini prevede,
oltre al posto di Procuratore, tre di sosti~
,tuto, uno dei quali è attua,lmente vacante,
a seguito dellla morte del dottor DOlueni.co
Falanga avvenuta il 6 ot\tobre 1961.

La copertuIìa di talle pO'sto è stata pera.litro
limmediatamente richiesta al Consiglio su~
IperiO're della Magistratura e ila re'lativa va~
canza è stata pubblicata sul Bo,Llettino Uf~
fidale n. 19 dal 15 O'ttobre scorSiQ

È assente dall'Ufficio ill Sostituto dottolI'
Giuillio Caduoci, il quale, dopo aver fruito
di .un congedo SitraoI1dinario di mesi due,
scadu to i'l 13 novembre 196 t, per infermità
conseguente ad un incidente d'auto oooor~
soglli, ha chiesto di essere oollO'cato in aspet~
tativa per mesi due daJJa stessa data.

Per hr £ronte alle eSligenze di servizio
dellla p.rocura di T,rani, vi sono stati tem~

poraneamente apphoalti due magistrati, e
cioè, sino al rientro del dottor CarluCici, uno
dei gi'Uidk'l addetti aHa Pretura de:l'la stessa
Clittà e, per un mese, un sostiltuto della Pro~
oura di Bari, quest'uJltimo con l'espresso in~
carÌico di ourare l'istruzione dei processi di
più veochia dat!a.

Le faocio infine presente ohe, secondo
l'avviso del Pl~ocuratore generale, la si,tua~
~ione dell seJ1viz~o preSSiQ detta Procura at~
tualmeil1te, se no,n è nOI1male, nOln dsulta
neppure eccessivamente preoocUlpante essen~
do la pendenza dei processi Hmi1Jata in rap~
porto aJlla mole del lavoro.

Una niQl1maJlizzazione cOlmpleta e soddisfa~
cente potrà tuttavia OIttenel1si con un con~
gruo aumento deilla pianta organica, al quale
si patirà addwenire quand'O sarà s'tato ap~
provato 111diiSegno di legge n. 2025jCamera
che, come è noto, prevede un rilevante
aumento degli oI1ganici deil'la Magistratura.

Il Mrl1lsll ()

GONELLA

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici ~ Per sapere se è a oonoscenza di
come in genere faocia catti'Vo uso, da parte
dei Comitatli provinciali dell'I.N.C.I.S., del~
1'a\rtkolo 2 del decreto legislativiQ luogote~
nell1ziale 9 giugno 1945, n. 387, al quale sj. fa
rliooJ:1so per rivo,luzionare le ordinarie gra~
duauorie, molto spesso al 50\10 fine di fa.
vorire determinate persone

Pliù particolrurmente per sapere se cano-

I
sce e se può aipprovare un caso edatante
verificatOlsi neNia provincia di Reggia Cala~
bria, dove, $latro ill pretesto della riesUima.
zione del CÌ'tato rurticdliQ 2, è stato assegnato
un a'IJoggio ad un magistrato, scavalcando
ben 36 concorrenti che lo precede'Vano nella
gmduatoria: il ohe ha destato, come è pre.

.vedibile, sfavorevoili commenti deH'opinione

.pubbHca.
Si ohiede i'l1lfine di sapere se il Ministro

non ritenga opportuno proporre, 5e non 1:1

abrogazione dell oitatiQ articolo 2 del decr'e~
to legislativo luogotenenziale n. 387, a\lme~
no una nOJ:1ma di ohiara intel1pretazione, li~

.mitandone l'uso onde evi,tare che l'applica~
zione di'venti atto di ingiustizia nei confronti



Senato della Repubblica

515a SEDUTA

~ 23941 ~

16 GENNAIO 1962

iII Lr;gzslatur'l

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

degli impÌ'egati aventi pieno diriUo per ti~
toli normali, tra cui famiglia numerosa e
basso s,tipendio (2474).

RISPOSTA. ~ Si premette ohe il secondo
comma dell'articolo 2 del decreto legislativo
luogotenenziale 9 giugno 1945, 11. 387, sta~
bilisce che ({ nella concessione degli alloggi
I.N.C.I.S. deve darsi, di regola, la 'Preferell~
za agli impiegati forniti di minore stipen~
dio e <che abbiano famiglia pill numerosa,
salvi i casi speciali segnzdati dalle Amrm
nistrazioni dello Stato per esigenze di seI'
vizio })

Sulle segna'lazlOni di esigenze di servizio
effettuate da1lle Amministmzioni dello Stato,
in éìlppilicazione di detta norma, l'I.N.C.I.S.
non può ovviamente esperire ohe un con~
tral10 di legittimità formale e cioè aocertare:

1) se la segnalazione provenga da or~
gano delll'Ammin1s1Jrazione dello Stato com~
petente a conoscere la effettiva eSristernza di
particolari esigenze di servizio;

2) se esplicitamente ed ineq1.nvocabi!~
mente l'Amministrrazione segnalante dichia~
lìi di voilersi avvalere dell disposto di cui al
citato artkolo 2 per sopperire ad esigenze
di seDVlizio di carattere eooeziOlnalle.

Quanto sopm premesso, si fa pr~sente
ohe non risl~lta a questo Ministero che gli
organi dell'I.N .C.I.S. prcpG~ ti aH' assegn(1~
zione degLi alloggi abbiamo derogato dalle
nOI!me in parola.

D'alltra palrte. contro le assegnazìoni di~
sposte da detti organi provinciali è ammcs~
so ricorso al Comitato centl'alle le c"ui d:=cì~
slani sOlno impugrnabÌili davalnti al C011!sàgJio
di Stato in sede giurisdizionale.

Pertanto, è da ritenere che i legittimi in~
teressi deg'li aSiprÌiranti alle assegnazioni di
alloggi I.N.C.I.S. siano adeguatamente tu~
te,la ti

Ci]1ca Il caso segna~aJto dan' onorevdle ln~
terrogante ddl',assegnazione di un aliloggio
al dottorr Giuseppe Lombardo, disposto da'l
Comitato provinciale dell'I.N.C.I.S., in base
all'alrtircolo 2 del decreto legis11ativo luogo~
tenenziale 9 giugno 1945, n. 387, si fa riJb
Yare che, avverso tale provvedimento, il s]~
gnor Nkola Olivieri e la signora Rosathea
Pignato hainno prodotto ricorso a'l Comitato

<centrale delil'I.N.C.I.S. ohe, nella seduta del
13 giugno 1961, ha confermato l'assegnazio~
ne al sopra nominato doMar Giuseppe Lom~
bal1do.

Per quanto poi lliguarda la riohiesta di
OOrllosreere'se si riscontri 1'opportunità di
abrogare il citato articolo 2 o, quanto meno,
di l1mitallne la portata, questo Ministero, pur
riconoscendo che l'applicazione di tale ar~
tko[o può ta1vo11>1adar luogo a qualche i[l~
conv,eniente, ritiene ohe 1-3 norma in que~
stione debba ancora essere mantenuta in
vigore, non essendo venuti a cessare del
tuUo i motivi di pubblico interesse che ne
r,esero neceSisalrÌ!a l'emanazione.

Il Sottosegretarw di Stato

MAGRì

MARIOTTI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere i
motivi in base ai quali La legge sugli appal~
ti rimane tuttora inoperante nonostante che
detto provvedimento legiSllativo sia stato
.da mesi aJpprovarto dal Parlamento.

Se non ritenga di intervenire deoisamente
per sollecit,ar;e J' oSlservanza del provvedi~
mento legilsl1a,tivo, che, 1n quanto non reso
esecutvvo, ha determinato nei lavoratori ,in~
teres'sati una viva inqUlietudine, piÙ che
grustÌJfioata di fronte ad una aperta viola~
zione dei loro sacrosanti diritti [(già interr.
or. n. 1201) (2714).

RISPOSTA. ~ Poichè kt legge 23 ottobre
J960, ill. 1369, dis,cliplina in modo affatto
nuovo una mater;ia tanto complessa, quaI'è
aprprunto quella degli appalti, il Ministero del
lavoro, in questa prima fase di gradu8l1e ap~
pllkazione della ,legge stessa, ha impartito
precirse iiStruziond agli Ilspettorati del lavoro
affinchè S'voilgano un'azione particolarmente
attenta e tempestiva, denunoiando opportu~
namente allI'Autorità giudizi aria le infrazio~
ni aLla nOJ1mativa di CUli trattasi.

Al fine di consentire alI MÌinistero di cono~

S'cere il grado e i modi di 3Ipplicazione della
citata legge, è .stato disposto ohe gli Organi
di v,igillanza trasmettano pedodici rapporti
sugli int,erventi effettuati al riguardo. Dalle
relalJioni tnimestrali, velative al periodo
'111Iag1gio~ag()lstoJ961, fatte pervenire daglIi
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Or:gan\l predetti, risulta ohe i medes~mi ha:n..
no svolto numerose indagill11 in relazione al~
le singo1le fa ttiÌ1specie l1ioaden ti nel11'ambito
della le.gge n. 1369 'ed hanno sottoposto ana
cognizione dell'Autorità giuidiziaI1ia Je in~
frr1azioni ill. precetta legis!lativo.

In ,virtù degli interventi effettua:tll VI è
stata ,wn numero Illonindifferente di lavo~
'ratari assunti ai~lie dipendenze de'1le impre~
se ,committenti, e ciaè cÌJ1ca 6.000 unità;
numero che, secondo lo spirito della legge
e giuiS,ta le proSlpettwve nuppresen1Jate dagJi
Ispettorati,dovrebbe ulteriormente aumen~
tare.

Per quanta concerne d,l 'settore dei pubbh~
dservizi, sono sta:ti presi contattièon le
orgI3lniz~aziaDlis]Dlda:ca:li dei datori di lavoro
e dei lavoratori, e iSano .stati, ,inoltre, inte~
r.essati iI Ministero delUe partecipazioni :sta~
t alLi e nst~t1Jlto Iper la rioast'DuZlione Lndu~
striale affinchè oonsideI1inu Ila opportunità
di adottaJ:1e, per la parte dI rÌiSlpettivaco:m~
Ipetenza, quei pravvedi'menti che possono
meglia sOlcLdisf,ar.e!le aSlpeHative dei Ilavora~
tori ,del iSettore !stesso.

Comunque, la situazione è costantemel1le
iSeguìta dagli IspeHora,t,i del lav0J:10 che nan
ma:ncher3lDlno di interv,enire per Il'alpp!lica~
zione dellla \11onmati1v,adi cui ltmttasi.

Sii infoJ:1ma, infine, che, in aHuazione del~
rl'a:rtlilCOIlo8 della dtata ,legge n. 1369, è stata
emanato ;il decreto del Presidente della Re~
pubbliica 22 novembre 1961, 11. 1162, lrecan~
te « NODme rpef la ,disciplina deltl'impiego
ddla mano !d'opera negli appalti concessi
dalle AmministraziOlni autonome ideJLle Fer~
roVlie Idello Stato, idei monopoE di Stato e
de1l1e poste e telecomunicazioni ».

Il M11l1.slro

SULLO

MASCIALE (SOLARI, rPAPALIA). ~ Al Mini-
stro dei trasporti. ~ Per sapere se, di fron~

te a:lle contrastanti ,inteI1pretazio11l che da
parte del :SeI1vizio çammel1ciale e t1raffico
dellIe FerroVlie deLlo Stata viene dato al te~
sto delle dii.sporsizio,ni generalI per la tasiSa~
zione delle merci ingombrantI dettate daMa
tariffa ardinaria ill. 1, <compresa netla par~
te 2a delle cOlDldiziani e tariffe in vigore, e
aUa sempre più arbitralria applica:zJione di

esse da parte degli aI'gm1i esecutiv,i della
stesso, non 'riHene, al fine di impedire er~
rori ed abusi ai danni deglli utenti delle fer~
rovie, didaver intervenire o .mediante pre~
cisazioni ineqUlivocabiili o addiI1Ìt,tUJra emen~
dando opportunamente il testo del1le di'Spo~
sizioni generali stesse, sì. da rendere i'l]jcon~
trov,ertÌJbi.leche gH al"l1Jillentipercentuaili del
peso reale, ai ifini delila ta:ssaziolDe, sano da
3Ipplioal'si, ndla mirs'1Jlra in esse previste,
solo ed .esdrLUsivamente ~llle merci ingom~
branti comprese neill'e1enco e cla.ssificaziane
delle stesse annessa aJILa 'predetta T .0.1. re~
standane esclusa O'g1niestenrsrrollle a merci
.dhe neH'e1enco tStteslso non 'soIDa comprese
e ciò in iConSiÌ!derazione del fatto che ILepre~
£ate disposiziani genera:li contemplano già
la facoltà dell'Amministrazione di ({ appor~
131re variazioni allll'elenco deliIe merci ingom~
bmntli tenendo Iconto dell'3Inalo,gia dellle ça~
rattenistkJhe di peso ispecifico e di ingombro
che esse rpresentano ».

Allo stata delle cose, invece, gli ol1gani
esecutiv,i del predetto Iservizia assagget+tano
alila maggiaI1azione di peso reale ta:ssabiJe
anche mel10iche nel11'ellenco in parola nan
S0\110 comprese, qruali, per esempio, le ci~
sterne e i serbatai Iper la rdecantaziorne della
nafta; ,le bobine vuote per cavi elettrÌiCi e
telefonici; Ie macchÌineagrioole carne i mo~
tocoltlÌvatari, lIe Imota:OaJppe, lÌ rrmoDChi per
tratrtori e trattriJOi destinati ad Ulsi agricoli
con ,lo ISlpedoso motiva lohe esse pJ:1esentano
anallOlgia di caratter,ÌJstiohe merceologiche n~
spettivamente co,n Il redpienti da imba'llag~
gio di ferro, con le bobine e racchetti VUOtI
e coi lveicoli rmenzianati in elenco (2631).

RISPOSTA. ~ Le maggiorazioni del peso,
previste dalla Tariffa ol1diÌ!naria n 1 per le
'spedizIOni in plOcole parti1te, sono ap'Pli~
cabili alle meDai Iconsidenute ingombranti,
COmprese nelll"a!ppasito e!lenco r,i'sultante nel~
le «Condiziol11i e talriffe per Il trasporto deJ~
:le 'COlse sulle 'Ferrovie della Stato ».

Le narme ohe regolano Ila 'matenia, comu~
ni a quasi tutte lIe ferrovie europee, ,finora,
hanno ,dato :luogo Isolo ai normah problemi
rinteJ1pretatirvi di ,tutte le disposizioni gene~
ralli.

Sulle ,varie questioni sorte, Il Ser,vizio
comme~ciale e del t'J1affico delle Ferrovie



Senato della Repubblte(/ .~ 23943 ~~ lTI Legislatura

515" SEDUT'\ ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

deLlo Stato Inon ha mancato d] Impartlre
le necessarie preci.sazioni 0.:1fine di evi tare
difformità di intef'pretazJione 'nell'applicazio~
ne :delle disposizioni medes.ime

Per quanto riguarda (le spedizionI 111pic~
cole partite delle merci citate neJl'interrn.
gazione, si pmcisa quanto segue

a) per ,le c~s'terne ed i seroatOl per la
decantazione delila l1aJfta, è ap:pIicabile la
maggiorazione del peso, in quanto talI mer~
Cl sono da cOfrJJprendere nella voce «Red~
pientI » del noto elenco delle merci ingom~
bran ti,

b) per le boblil1e vuote per caVJ eilet~

tmiCl e telefonio, è appliicabile la maggIOra~
ZIOne del 50 !per cento del peso, 111quanto
per talli merci è prevista, neLl'elenco delle
merCl mgornhranti, h speoi,fioa voce {( Bo~
bine vuote»,

c) per i motocolhI'vaton, motozappe e
macch111e agriiCole 'in genere, montate su
ruote, è apphoabile la magglOrazione del
100 per cento del peso, prevista ,per la voce

"Macohine,meocamsmi ed a:pparecohi, mon~

tati su ruote o sucil1lgoli, per lo Isposta~
mento su str31da o su terreno »,

d) per i nmordll, pel tratton e trattn~
Cl, ancorchè :destmatl ad usi agrkoli, è ap~
plicabiIe 110.maggiomZlione del 100 per cento
del peso, prevIsta lper ,la voce ({ Veico'h »

Il ,Vll1llstro

SPATARO

MILITEHNI. ~ Al Mlm"tro dell'mterno ~

Perché consIderate le Iparticolan beneme~
reJ1!ze del Corpo di polIzia 'stradale, val'll~
tato ,lo .spIrito di (sacrificio e dI dedizione al
dovere degh uomi:nli rdellla Poilizia sl'radale
ouiè affidato Il delicato compito di vIgile
scorta dell'ordine e della siourezza dei traf~
,fici suUe strade d'Itaha;

consIderato 'ohe, mentre viene, da tem~
po, corni.sposta a favore degli agenti deHa
PolIzIa st,radiale una « indennità per scorta
e trasporto eccezionmle ", non è 'prevista al~
cuna ,!'l1dcnl1iità per il servizio straordinario
'prestato dalla Polizia stradale, talV'olta an~
che in ,giorni festivi e sempre con ev,Idente
disagio economico, per .la « '~corta a 'perso~
nalità ",
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e~amil1l i,]'opportunità dfl estendere la
,( 111denuità dI ~corta" anohe 311 servizio di
« scarta a personalItà ", eùimmando, tra J'al~
tra, anche una l'~lgiusta ,sperequazione di
trattamento ,tra agenti a dde 1t'i a scorta di
carico eocezionale ed agenti a.ddetti a scor~
ta di pel1sonahtà (2739)

RISPOSTA ~ La scorta per la SIcurezza

deJla cincolazione, ,Ivi compresa la scorta a
personalItà, rientra tra l servizI dI polizia
st,radale e per Il suo eSpilet3Jmento non com~
pete indennità a meno che non ricoprano
gh estremI Ipe,r ila corresponsIOne deJla 111~
denl1ltà dI trasferta a norma di legge.

Solt31nto nel caso ohe l servizI dI scorta
vengano effettuatI a richJe~ta dI autorita
nOll governatIve o di privatI è prevIsta dal
regola:mento del Corpo delle guapdie di rpo~
liz,ia 'strada,le una spedfica 111dennità a ca~
Dico dei riohiedenti.

Il SOIlO\egl etCll IO dI Stato

BlSORT

MOLINARI ~ Al Mmlstro delle parteclpa~
zwni statali. ~ ,Perohè f31cciaconoscere qua~
II provvedimentl l11tende adottare affinchè
venga OVVIato ,l'inconveniente venficatosi a
SCIacca (Aignigento) dove ,la S.E.T. ha sop~
presso, con grande indignazione deI.la Òtta~
dinanza, il servizio telefol1lco 111terurbano
noHurno, nonostante il di,slrwsto dell'a>rtico~
lo 34 della convenzione :per la concessione
del serv,iZlio da parte deil Mllllstera de'lle po~
ste e ,delle ,telecomunicazioni aHa S E.T., sti~
puIata 1'11 dicembre 1937 (2363)

RrSPOS1A. ~ Premes'So che la materia

nentra nella competenza dI questo Mini~
stero, le faocio presente che ,fino al 30 apri~
le 1961 il Iservizio tellefonico interurbano
notturno a Soiaoca era assicurato 111modo
permanente per ill Ipubblll'cO dal locale po~
sto telefonico, ubicato iin VIa Roma

In data 1° maggIO ]961 detto servIzio, già
espletato 111appa1to, fu assunto IÌn g~stione
dIrett'3 daHa Società concessIOnaria S.E.T.,
la quale, provvIsoriamente, in attesa di una
norganizzazione del ~ervizio stesso, ebbe a
hmitaI1lo a)],le ore 22 anche 111 considera~
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zione del numero medio irrisorIo delle co~
municazioDli rkhieste dopo tale orario

DalI 10 luglio 1961 peraLtro la 'concesslO~
navia ha dpristinato in Scialoca ~l servizio
notturno, affidandolo 111 gestione al ,locale
a,Jbel1go «Eden ».

Il Mll1L,tl
,)

SPALLINO

MOLINARI. ~ Al Ministri del lavori pub~

blioi e dell' agncoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali siano i danni verifica~
tisli nel recente nubi'Dragio abbattutosi nella
zona da Menfi~Sdaaca a Povto Bmpedoclle
!in provincia di Agrigento e quali pwvvedi~
menti si intendano prendere per ovviare ai
danni stesiSi (2608).

RISPOSTA. ~ Le violente piogge abhattu~

tes,i il 3 ottobreconente anno, nema zona
da Menfi~Sciaoca fino a Porto Empedoole,
hanno causato prevalentemente danni di
non rilevante éntità all'agricoltura.

Alcuni tratti di strada sono statI lllva<;I
da ,materiaLe scosceso daille scanpate, men~
tre sullla provi1noiale Sciaaca..JCaJltabeil,lotta,
in contrada MadOl'e, l',intaSiamento di un
tomhi!l1o ha causato !'interruzione di un
breve tratto di strada.

Nell'abitato :di Sciaoca sono rimaste dan~
negg)iate aJoune strade interne e qualche
tr011lco della fogna'Dura cittadina.

Per ,La riparazione dei lSiuind1cati danni,
nessun intervento si è Teso possibile da par~
te di questo Ministero non ricorrendo gh
estremi previsti dalla legge J2 aprile 1948,
n 1010.

n Ministero delll'agncoltura e delle fore~
s.te, per conto del ql."l'ale si risponde, ha reso
noto ohe gli agrico!tmi danneggiati pOs'50~
mo provvedere allla contInuità delfeselJ:'cizio
agricolo e a'l riJpristimo dellle opere e degli
impianti arborei e arbustivi, nonchè al rein~
tegro dell patrimonio zootecnico, facendo ri~
corso alle provvidenze creditizie previste
dalle leggi 5 luglio 1928, n. 1760, e 27 otto~
hre 1951, n. 1208, deUe di,s'Posizioni conte~
nute neJ Ccupo III della )legge 25 iluglio 1952,
n. 949, e delila legge 8 <agosto 1957, n. 777,
recante provvidenze a favare deMa zootecnia.

Inoltre, ai coltivatori danneggiati sarà ac~
cordata la priorità nella conce,ssione del
contributo delb Stato nellla spesa peT l'ac~
quisto di sement.i selezionate e nelila distri~
bU:lJionegratuita di sement'l orttive, forag~
gere e di cotone, a norma deUa legge 10
dicembre 1958, n. 1094, in cupplicazio'ne del~
,la quale alla 'ProvinCÌa)di ,AgriJgento è stata
assegnata ,la somma di tÌ're 75.100.000.

Analloga p'fÌor,ità Isarà aocordata,agli oM~
vkaltori danneggiati, in sede di concessione
di contributi 'Pl'ev1sti dalla legge 26 Iluglio
1956, n. 839, per il miglioramento, ,l'incre~
mento e la d1fesa deLl'olivkoltura.

11 SottosegretarIO dl Stato

MAGRÌ

MORO. ~ Al Ministro della pubblica istru~

zione. ~ P.er iSapel'e ,se ~ ,in occasione ,de1la

definizione dello statuto del pensonale di~
<rettivo e insegnante degli Istituti e delle
Sauole dI istruzione secondaria ~ non ri~
tenga venuto 11 momento di as,s1curare run
definitivo assetto giuridico anche agli insc~
gnanti tecnko~pratid, che l'attendono dal
1948, da quando cioè essi ebbero u<n'incom~
pileta qualificazione, assetto giuridico con
più fondata e fi,du!CÌOIsaspemnza atteso do~
po ,le decisioni del 6 'giugno 1955, n. 233, e
del 24 oHohre 1956, n. 817, del Cons,ig1io
di Stato, 1-1quale stabilì « dover essere gli
msegnant.j tecnko.Jpratki considerati quali
insegnanti medi a ,tutti gli effetti".

Gli insegnanti tecnko'"'Pratici, a giudizio
della Seconda sezione del Consiglio .s'UJpe~
iÌ'rore deaIa pubblica istruzione, adempiono
ad una ,insostÌ'tuibHe funzione «eminente~
mente pedag()lgico~educativa", la quale ,si
palesa sempre più importante nello sViÌJup~
po che !'insegnamento professionale ha, e
più deve avere, nel quadro di una efficiente
poLitica scolast1ca quatle è quella voluta dail
Governo, lID. ordine alle esigenze sempre più
ampie ed urgenti delJ'istl'U2Jione e della qua~
lificazione dei giovani lavoratori

Per questo, secondo i] citato parere del
ConsiglHo superiore delle pubblica istruzio~
ne, gll,i insegnanti di lavoro debbono avere
una {( competenza rpa:rtkolarmente delicata»
a prova della quale dovrebbero essere ri~
chiesti ,titoli adeguati o spe'c1nci esa.mi di
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abJ1JitaLlOne, da riservare esclusIvamente al
diJplomati di scuola medi,a di secondo gra~
do, restando ,pertanto aoquisito ohe gli in~
segnanti teonico-iprati'Oi, attualmente III ser~
vizio, i quali non abbiano i titoli prescritti
o non superino gli esami dì ahilitazione, do~
vranno essere indusi in un Iruolo specia'le
ad esaurimento, senza pregiudizdo della loro
attuale ;posizione giur1dka ed economica

In tal :modo la ibenemedtacategoria de~
gli insegnanti tecnico~pratid sarebbe final~
mente inquadrata su un :pim1o di pari di~
gmtà con gli altri insegnanti della Scuola
rtaliana (2726).

RISPOSTA. ~ Lo stato giuridico degli Ill~

segnanti tecrHco~:pratici è attua1mente rego~
lato dal decretI legislatIvI 7 maggIO 19.J.,i,
n. 1127, e '7 mag:gjo 1948, n. 1278, nonchè
daIJa ,legge 13 marzo 1958, n. 165

Le aspIrazIOni della suddetta categoria di
insegnantli, di cui si è fatto ;portavoce rono~
revp,le interrogante, potranno essere esami~
nate in sede di ,discussione, da parte del
Parlamento, del disegno di legge concer~
nente ill nuovo stato giuridico del persona~
L insegnante, Il quale disegno di legge det~
to. norme anche per gli l11segnanti lecnico~
pratici

Il lviI/il ,t IO

Bosco

NENClONI. ~ Al Mmistro della dIfesa.
Con rrferimento alI riohiamo in servizio di
autorità per esigenze speaiali ed ,ist'I'Uzione
daI giorno successivo aNo. ,data di congeda~
mento per ,fine ferma di militari e di spe~
ciahsti dell'Aeronautica milI,itare, senza s.pe~
cificazione della durata del richiamo, l'inter~
rogante ahiede ,di conoscere da quale 110r~
ma derogati va del bando dI concorso, rela~
tivo all'arruolamento degli specialisti stessi,
l'Autorità militare trae il dIritto di disparre
Il richiama in servllzio di a:utarità (2682)

RIspaSTA. ~ I provvedImentI dI nchlamo
cui fa riferimento l'onorevalle interragante
sona 6tati adottati ai ,sensi deH'aJ1tiÌcola 103
del decreta~legge 3 febbraio 1938, TI 744, e
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nguardano 111effettI poche decme dI mih~
tad che hanno seguìta negli Stati UnitI un
alpposiÌto CO'l'sa di addestramsl1lo nel qua~
dro delle esigenze e della coHaborazlOne
N.A.T O

Una ,parte degli 111teressatI è stata gla po~
sta in cangeda. P.er i rimanentI si prevede
i'll 00ngedamenta entro d.l .prossimo anno

[l Mmlsl1 (J

ANDREOTTI

NE!\ICIONI ~ Al Ministro del lavori pub~

bltci. ~ Per conoscere, in seguita alle ac~
certate lesioni di struttura del "Ponte PJa~
minia", in Roma, inaugurato appena nel
1953, se abbia disposto un'inchiesta a ca~
rico di quanti eseguirono i prescritti col~
laudi, e dell'operato deH'impresa costruttri~
ce che, come risulta dail giornaile

"
Il Paese"

del 12 novembre 1961, sarebbe l'impresa
« Perrobeton » (2683)

RISPOSTA. ~ Per md\ivlduare lIe cause del

fenomeno di abbassamento veri.ficatosi in
corrispondenza della quinta pI,]a del Ponte
Pllaminio m Roma, sono in Darsa l neces~
sari accertamenti al ,fine di stabi1ke se sus~
sIstono elementi che inducano a riconoscere
la responsabilità a carÌico dei progettisti,
OIppure degli esecutari o dei collaudatori
dell'opera.

Sono a:ttua,lmente in corso dI esecuzione
l la'vori necessari per evitare che le piene
bvernali del Tevere possano aggravare le
condizioni statiche dei! suindieato ponte, e
SI confida di potere riaprire il 'ponte ,stesso

al traffico leggèifo prossimamente in attesa
dell'esecuzione del definitivi lavori dI con~
solidamento

Il SottosegretarlO d! Stato

SPASARI

NENèlONI (BARBARO, FRANZA). ~ Al Mi11l~

s/1 O dell'Interno ~ Con riferimento ad una

nota di crOlnaca apparsa nel giorm\Jle « Se~
co,lo XIX » di Genova del 25 novem hre 1961

del seguente tenore.
.
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« Verso l'una della notte scorsa un atten~
tato è stato compiuto ai danni de~la s~de
del "Movimento sociale" di Camogli, nei
pressI ,del Cenobio dei Dogi.

« È stata bruciata un'anta della porta d'in-
gresso ohe lpoIlgesuHa 's1Jrada: l',incendio è
sltato causato da benzina ed alt1'O materiale
inrfiammaibile.

« Dell'incendio SI sono accortI quasI subIto
i carabinieri di una Ipattu~lia in pedustra~
nione. Aooer,tato che !'incendio era stato do~
rlosamente provocato, i c3!rabinieri hanno
miziato immediatamente inrdaJgi!l1i ponendo
posti di blocco ,in tutta la riviera di l<:,:van~
te. La misura ha dato buoni frutti in quan~
to è stato possibile identificare gli autO!fi
deJJl'attentato in due persone 3!bitanti a Ge~
nova.

{( Uno di eSSI, Il proprie tana dell'aut'O Call

la qruale <g~Iiattentatori :si sono recati a Ca~
mogli per compiere la loro impresa, è già
stal0 interrogato dai carabinieri; per il se~
condo l'rintel"rogator,io è ancora in corso.

« Sull'identità del due e wl,lo sviluPP0
delle indagini i carabimel i mantengono 11
più assoluto riserbo ".

Gli interroganti chiedono dll iconoscere
quale seguito a!bbiano avuto le indagini e
qUa!Ii provvedimenti abbia preso per pre~e~
nire tali azioni deLittuose (2736).

RISPOSTA. ~ .Per l'attentato alla ,sede del

M.S.I. di Camogli la polizia, a seguito di
aHive indagini, ha denunziato alla compe~
tente Autorità giudiziaria due persone, a ca~
'fko delle qualIi pende ora procedimento pe~
naIe.

Il Suttu!:>egretano dI Sfafo

BISORI

PAPALIA(MASCIALE). ~ Ai Mlnistrz del te~

soro e della sanità. ~ Per sapere quando
sarà conces:sa a,l comune di Pisticci la pos~
sibilità diediificaTe in loco rl'ospedale civile,
de,]J'importo preveilltivato di ,lire 138 mNrio~
111,progettato daIl'ingegner Francesco Vincl~
gueJ1ra ed aJppro~ato dal Ministero con de~
creta n. 5859 del 28 ottobre 1960.

Per la 'rea!lizzazione de1l'opera lil Comune
deve contrarre un murtmo .con la CaiSsa de~

'PosIti e prestitI ma non avendo garanzie
da offrire, essendo tra i Comuni più poveri
della poverissima Lucania, ha chiesto la ga~
ranzia statale a norma dell'articolo 13 della
legge 3 agosto 1949, il 589. I dooumenti
sono stati da tempo 'rÌ'messi ma il decreto
,deBa garanzia statale non è ancora interve~
nuta, per il che la Cassa depositi e prestiti
non concede il U1U,tUO e quindi non può
procedersi all'appaJto dei lavon.

Data ,l'urgente necessità, H caraHere del~
1'opera e [a desolata ~ona nella qUa!le essa
deve sorgere, si chiede se non sia il caso
di affrettare l'emissione del provvedimento
onde mettere la Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti nella condizione di
concedere subito ill mutuo richiesto (2605).

RISPOSTA. ~ In nilferimento a\N'interroga~

zione di cui all' oggetto, alla quale si rispon~
de anche per reonto ddl'onor~ole Mil1listTo
deUa sanità, is'~nfoI1ma la sLgnoria vostra
onorevole ohe per la concessione del mutuo
di liTe 138.000.000 ~l ,comune diPisticci ha
prodotto gli atti relati'vi rulla garanZ1ia reon
vincolo della sovrimposta fondiaria

IiI Consiglio di amministrazione delrla Cas~
sa depositi e IprestitJi ha già deliberato la
concessione del mutuo e il relativo provve~

I dimentoè ora all'esame deg:li organi di con~
troHo.

Il SottosegretarIO di Sfato

NATALI

PESSI. ~ Al MlnIstro del lavori pubblici.
~ Per iSaJpere se sia a conOSCeillzadella dif~
ficile situazione in cui si trova ill comune
di S. OJ.cese (Iprovincia di Genova) in 'se~
guito a~la mancata 'ricostruzione del ponte
sul torrente SaI1dore1Io, che collega Genova
al suddetto Comune.

Nel 1945 l'alluvione asportò due aI1cate
del ponte 'surl S3!rdorelJo ed il Genio civi1le
provvide allora con opere provvisorie che
non potevano non limitare ~l traffico.

Nel 1953 un'altra alluVlione asportò le
opere prrovrvisorie ed una terza aI1cata del
ponte stesso. ,A.questo ulter~ore danneggia~
mento si provvide ancora con opere prov~
vi,sorie Coill' andar del tempo tali opere prorv~
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vi,sorie si 'logorarono ed allora si è dovuto
ridurre Il t'l'ansito a soli 15 quintali di pm~
tata. n Genio oivile sta provvedendo :per le
r~parazioni alile opere provvisorie.

Questa sItuazione è di grave danno per
Il comune di S. Olcese ohe, per la sua eco~
nomia basata sulla conservazione ,di fJ:1utta,
portata anche da al,tre loca'lità d'Italia, e
sulle piccole ,industrie e aziende a'rtigiane
ohe aV'febbero possibirlità di ,svilluppo data
la vicinanza CDn Genova, necessita di un
ponte con translitabilità non limitata, ma
estesa a tiUtti i tipi di veicoli: autocarri pe~
santi, autotreni, eocetera. È da tener pre-
sente inoltre che una gran parte degli' abi~
tanti di S. Olcese, che deve recarsi quoti~
dianamente a Genova per 'ragioni di Ilavoro,
è ostacolata nel viaggio per il raito che il
servizio di trasporto per lIe persone è assi~
curato da piocole corriere, date le con di.
,doni del ponte

Pertanto l'interrogante ,chiede se, pur eon-
tInando le opere provvisol1ie per non inter-
rompere dI traffico, nan si Ifitenga oppor-
tuno e necessa'rio non rinviare ulteriormen,
te l (provvedimentI per la ricostruzione del
suddetto pan te adeguandolo così alle odier~
ne neces,sità del ,comune di S. Okese (2577).

RISPOSTA ~ I,l ponte cauozzabile sUiI tor-

rente Sardo'rello lungo la strada che da Ge-
nova conduce al comune di S. Okese rimase
gravemente danneggiato dalle piene provu-
cate dal viotento nubifragio del 1953.

In conseguenza, questo Ministero, allo
scapo di tog'hel'e daJl'isolamento il comune
O! S. Ojcese, dISpOo,e, ai sensi del decreto le-
gislativo 12 aprile 1948, n. 1010, l'esecuzio-
ne dei necessari lavori di pronto intervento
per il ripristino prov,visorio del transito sul
citato ponte.

Alla costruzione dI un nuovo ponte ade~
guato al,le esigenze del traffico potrebbe
provvedere l'Amministrazione provinciale di
Genova, ll1serendo l'opera nel progetto, at-
tualmente allo studio, dei lavori di ammo-
dernamento della strada denominata di S.
Olcese (dalla località Bratte di Genova-Bol-
zaneto diramazione da via Colano per M::1-
nesseno e A:!lvigo a Picarelllo e per V,igamo~
l'asso oJla strettoia del piazzale della chiesa
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di S. 01cese) classificata provinciale con de-
creto ministeriale 25 febbraio 1960. Per la
realizzazione dei suindicati ,lavori questo
Ministero ha concesso, ai sensi delJa legge
12 febbraio 1958, n. 126, all'Amministrazio-
ne provinciale di Genova il contributo del
70 per cento sulla spesa presunta in lire
115 milioni.

Il Sottosegretano di Stato

MAGRÌ

RONZA. -~ Al Mintstro del lavoro e deLla
previdenza sociale. ~ Per conoscere l motI-
vi per i quali a tutt'oggi non sono ancora
pervenute ai competenti uffici regionali del
lavoro le disposizioni per l'imzio del CorSI
complementari per apprendisti previstI dal-
la legge n. 25 del 19 gennaIO 1955

Tale ritardo è tanto più inspiegablle con-
siderato che ormai da molti anni giunge-
vano ai primi di settembre le disposizioni
relative ai detti corsi complementari, onde
far coincidere la ripresa degli stessi con
l'inizio delle altre attività scolastiche (2686).

RISPOS,'A. ~ SI intorma la sIgnoria vostra
onorevole che m data 15 novembre ultimo
scorso sono :-.tate Impartl1e le disposizioni
per l corsi complementan pel apprendistI,
e che gli uffici del lavoro sono stati invitati
a trasmettere, entro lÌ lCrmll1e massimo
del 15 gennaio prossimo venturo, l plani
provinciali delle proposte degli Enti gesto~

l'i per lo svolgimento dei corsi stessi.

Si assicura che, non appena le proposte
in questione perverranno al Ministero, non
si mancherà dI procedere alla loro sollecita
istruttoria ed al conseguente finanziamento
dei corsi.

TI MlIIl>lro

SULLO

SACCHETll. ~ Al Minislro dei trasporti. ~~

Per sapere se intende intervenire affinchè
la società veneta esercente la linea ferrovia-
ria Parma~Suzzara~Mantova provveda alla cu-
stodia ed al controllo dei passaggi a livello
allo scopo di porre fine ai frequenti inci-
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denti mortali che avvengono in particolare
nel tratto Brescello~Guastalla, dove l passag~
gi a livello sono completamente abbando~
nati (2611).

RISPOSTA. ~ Sulla linea ferrovIana Par-
ma-Suzzara, gestita dalla Società Veneta (la
Linea Suzzara~Mantova è invece delle Ferrovie
»laiaii), negli ultImi liue anni si sono venfì-
cati soltanto quattro incidenti, dei quali uno
solo mortale

Per quanto nguarda quest'ultimo, 111cui
ha perduto la vita un ciclista, si preci~a che
si deve ritenere provocato esclusivamente
dall'imprudenza del ciclista stesso, che non
ha rispettato nè le disposizioni del codice
della strada nè le pIÙ elementari norme di
prudenza.

I passaggI a lIvello incustoditi debbono ri~
spondere a particolari norme di visibilità
e di sicurezza che vengono accertate dal~
l'esercente in concorso con i tecnicI del com.
petente ispettorato della motorizzazione e
correlate alla velocità di transito del treni.

I passaggi a Livello incustodIti cui SI rife~
risce l'onorevole interrogante rispondono
pienamente a tali norme.

È peraltro in corso di esecuzIOne un plano
di ammodernamento, in attuazIOne del qua-
le verrano automatizzati i passaggi a lIvello
siti nelle strade a traffico piu intenso

Il Mll1lslro

SPATARO

SANTERO. ~ Al Ministro degli affari esterz.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~
verno sulla Risoluzione n. 204 (1961), rela~
tiva all'insieme del problema tedesco, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa ed in particolare se il Governo
Italiano intenda prendere o abbia preso il11~
ziative nel senso indicato in essa (2719).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano concorda
con quanto auspicato nella Risoluzione nu~
mero 204 (1961) dell'Assemblea consuItiva
del Consiglio d'Europa e continua ad ado.

perarsi affinchè i negoziati tra i quattro

Paesi maggiormente responsabili per l pro~
blemi tedeschi possano avere inizio al PIÙ
presto.

Il SottosegretarlO elI Stalo

Russo

SECCHIA. ~ Al' Mmlstro del lavoro e della
previdenz.a sociale. ~ L'interrogante, facen~
dosi interprete della profonda agitazione in
corso tra i metalmeccanici del Biellese, chie-
de di conoscere quali provvedimenti il Mini~
stro intenda prendere onde eliminare le con~
tinue, scandalose violazioni che avvengono
nelle aziende metalmeccaniche del Biellese
delle leggi che tutelano i diritti dei lavora~
tori e dei giovani apprendisti in particolar
modo.

In alcune offlicine metalmeccaniche Il 60-
7e per cento della maestranza è -composta da
apprendisti e cioè da giovani che, assuntI
come apprendistI, sono costretti a lavorare
a cottimo, su di una sola macchina (invece
di apprendere il mestiere su tutte o su di-
verse macchine) e ad assolvere alla funzio-
ne di operai qualificati.

Chiede di conoscere quali tempestivi prov-
vedimenti il Ministro intenda adottare, ai fi~
ni delI'accoglimento da parte degli industria-
li delle legittime richieste dei giovani ap.
prendisti e degli operai in genere, costrettI
allo sciopero onde esigere il rispetto della
vigente legge sull'appprendistato.

Infine chiede di conoscere quali misure il
Ministro intenda assumere allo scopo di
potenziare l'ispettorato del lavoro nella pl'O~
vincia di Vercelli, che allo stato attuale non
dispone nè di mezzi adeguati, nè delle neces~
sarie possibilità per assolvere ai compiti
che gli sono assegnati dalle leggi e per stron-
care gli arbitri, le violazioni e Io sfruttamen-
to dei giovani apprendisti, ai quali, anche
quando hanno superato il periodo di appren~
distato, non vengono corrisposte le qualifiche
e le retribuzioni previste dal contratto na~
zionale di lavoro (2642).

RISPOSTA. ~ Le agitazioni verificatesi, nei
mesi di ottobre e di novembre scorsi, pres~
so le aziende metalmeccaniche del Biellesc
hanno avuto origine dalle richieste economi~
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che avan.wte dalla ConfederazIOne generale
italiana del lavoro per un aumento salariale
del 30 per cento sulla paga base contrattuale
per tutte le categorie professionali;

~ la riduzione dell'orario di lavoro da
48 a 44 ore settimanali; senza far luogo a
riduzione dI paga (sabato pomeriggio festivo
e retribuito);

~ due scaLll '01 anzIal1ltà per i'appJ~'endl~

stato.

Nel corso delle numerose riul1lol1l tenute
presso l'Ufficio provinciale del lavoro dI
Vercelli, le organizzazioni sindacali dei la~
varato l'i (la C.I.S.L. e la U.LL. hanno infat~
ti aderito successivamente alle agitazioni),
constatata la impossibilità da parte dei da~
tori di lavoro dJ modificare le tabelle sa~
lanali in quanto bloccate dal C.C.N.L. fino
al 22 ottobre 1962, SI sono dichiarate pro~
pense a daccettare un premia una tantum
accantonando le richieste di riduzione del~
l'orario eh lavoro e di aumenti salariali per
tutte le categorie professionalì (compresi gli
apprendisti). Infine, il giorno 20 novembre
scorso, presso la sezione staccata di Biella
dell'Ufficio del lavoro, è stato raggiunto

l'accordo con la corresponsione a tutti i
lavoratori di una gratificazione una tall~
twn dI lire 60.000. Agli apprendisti tale
gratificazione viene corrisposta in misura
proporzionale alla paga base contrattuale

Nel corso del corrente anno !'ispettorato
del lavoro di VercelIi non ha mancato di
svolgere un'assIdua azione di vigilanza sulle
aziende metalmeccaniche del Billese adot~
janda, per le infrazioni riscontrate, l prov~

vedimen1i del caso

Per quanto riguarda, 111particolare, il set~
tore dell'apprendistato sono state elevate:

n. 5 contravvenzioni per assunzione e
licenziam~nto irregolan;

n. 17 contravvenzioni per infrazione al~

i'artkolo 11 lettera g) della legge 19 gennaio
1955, n. 25;

n. 1 contravvenzione per infrazione al~

l'articolo Il lettera i);

n. 16 contravvenzioni per mfrazIOne al~
l'articolo Il lettera l)

Comunque, nel corso degli accertamentI
è risultato che le aziende, ove sia reso pos~
sibile dalle particolarità delle lavoraziol1l
eseguite, dopo un periodo di sondaggio del~
le attitudini dell'apprendista, applicano lo
stesso ad una determinata lavorazione ed al~
la fine dell'apprendistato lo qualIficano o lo
specializzano. L'apprendista viene adibito
ad una o più macchine, a seconda dell'atti~
vità svolta dall'azienda.

Soltanto la O.C.T.I.R., costruzIOne mac~
chine tessIli in Biella, adibisce gli appren~
disti a lavorazioni retribllÌte a cottimo e
poichè l'azIenda non aveva effettuato la
comunicazione di cui all' articolo 11 lettera f)
della legge 19 gennaio 1955, n. 25, l'Ispetto~
rata ha provveduto ad elevare contravven~
zione a suo carico.

Per quanto riguarda la durata dell'appren~
distato e le retribuzioni ai dipendenti, le
aziende osservano normalmente quanto sta~
bilito in proposito dai comrani collettivi. Sf)~

lo un'azienda protrae il periodo delJ'appren~
distato oltre i limiti previsti dal C.C.N.L. 7
luglio [960, ma non oltre i 5 anni; ed un'a!~
tra, a richiesta degli apprendisti, fa eseguIre
agli stessi la prova deI capolavoro anch~
prima del lermine finale .:lell'apprendistato,
ma, in caso di prove negative, attribuisce
loro la qualifica cl] « manovale specializ~
zato )}

Da mdagil11 condotte dall'UfficIO del la~
varo di Vereelli su 12 fra le aziende piÙ irn~
portanti del settore è emerso che, SLl 470
apprendisti assuntJ dal 1956 ad oggi, n. 236
sono stati qualificati regolarmente alla sca~
denza del periodo di applendistato o hanno
lasciato ]'azienda, mentre 230 ancora non
hanno maturato il periodo d i apprendistato
previsto dal conlratto.

L'ispettorato del lavoro, comunque, SI è
riservato di riesaminare i casi accertati di
protrazione del periodo di apprendIstato ol~
tre i termini previsti dal C.C.N.L 7 luglio
1960

La percentuale di apprendisti occupati
presso le aziende con piÙ di 100 dipendenti
è risultata la seguente:

Officine dI vetro. operar n 250, nessun
apprendista;
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OffIcme dI Cavaglià operai n. 192, nes~
sun apprendista;

O.C T.LR dI Biella operai n. 276, ap~
prendisti n. 57, percentuale 20 per cento,

F.LO R. di Blella. operai n. 153, appren~
dIsti n. 21, percentuale 14 per cento,

Officine dI Sordevolo: operaI 119, ap~
prendistI n. 10, percentuale 8 per cento.

Nelle aziende che occupano da 10 a 100
d;pendentI, da un sonàaggio per campione
è risultato che gli apprendisti rappresen~
tana il 40 per cento circa nspetto agli ope~

l'ai occupati.
Per quanto riguarda, infine, il potenzla~

mento dell'Ispettorato del lavoro dI Ver~
celli, si aSSIcura che non si mancherà di
provvedere al riguardo non appena verran~
no attuate le nuove tabelle organiche pre~
viste dalla legge 22 luglio 1961, n 628, sull a
norganizzazione del Ministero del lavoro

Il M1I11 'il ro

SeLLO

V ALENLl. ~ Al Mlnistro del lraspor tl ~~

Per conoscere quah misure in tenda adot~
tare a proposito dell'aumento del prezzo
dei biglietti delle linee extra urbane e dei
relativi abhonamentI dIsposto, con decOl ~

renza 1" novembre 1961, dall'azienda auto~
filotramviaria napoletana; rilevando che la
cIrcolare mimsteriale invocata a glUstlfica~
zione dei provvedimenti non può Imporre
d'autorità provvedimenti che solo gli enti
nella loro autonomia sono liben di vaglia~
re ed eventualmente dI applicare tanto è
vero che sono state apportate modifiche agli
mdlnzzI ministeriali contenutI nelle citate
circolan, chIede dI sapere se intenda sospen~
dere l'applicazione delle misure di aumen-
to dato che, soprattutto, tali provvedlmen~
tI costituiscono un sensibile aggravio per
gli utenti e che occorre salvaguardare con
gli interessi dei cittadini l'autonomia del~

l'azienda (2658).

RISPOSTA Gli aumenti apportati al
prezzo dei biglietti sulle linee extraurbane
gestite dell'A.T A N. sono stati autorizzati
clall'ispettorato compartimentale per la Cam~

pania a segUIto di apposita istanza avan-
zata dall'A.T.A.N. stessa e a norma clelle
direttive di carattere generale emanate dal
mio Ministero m materia tariffaria per con~
sentire alle aziende esercenti i pubblici ser~
ViZI di trasporto di far fronte alle notevo~
li spese di eserciziO, necessarie per garantire
la regolarità e la stessa sicurezza dei servizi.

È cia pone, però, in evidenza che, proprio
per andare incontro alle esigenze della clas~
se lavoranice, l'A T.A.N. di Napoli non ha
praticato alcun aumento alle tariffe opc~

l'aie ed agh abbonamenti preferenziali e le
maggiorazioni tariffarie attuate sono state
limitate alle sole linee extraurbane di com~
petenza dell'ispettorato anzidetto.

Il Mimslio

SPATARO

VERGANl. ~ Al Mints/ro del lavon pub~

blicl ~ Per sapere se conosce e come giu~
dica le vicende che SI sono succedute in
relazione all'assegnazione dei lavori, per l'im-
pianto di riscaldamento negli appartamenti
dell'I.N.A.~Casa d] VIa Mercalla della città
di Voghera.

In particolare l'mterrogante chiede di co~
nascere:

1) per quali motIvI non è stato indetto
un regolare appalto, ma si è proceduto mc-
dIante licitazione privata,

2) quante e quali ditte sono state invi~
tate, quali sono state le offerte delle sin-
gole ditte e partlcolarmente quelle delle ditte
Imperiali e Caselh e se queste offerte erano
comprensive del casi detto extra del 10 per
cento che l'Istituto autonomo case popolari
di Pavia esige quale compenso per direZione
lavori, progettazione, eccetera;

3) per quali -motivi non sono stati as~
segnatI l lavori alla ditta miglior offerente e
perchè nell'autunno dello stesso anno, quin~
di alcuni mesi dopo lo svolgimento della
licitazione privata, i lavori in oggetto sono
stati assegnati alla ditta che al momento
della licitazione privata aveva chiesto una
somma superiore alle altre concorrenti ed
'il cui titolare risulta un noto esponente
locale del partito del quale iJ presidente
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dell'I .A.C.P. di PaVIa e segretano della fede~
razione provinciale,

4) se per questa msplegabIle a~segna~
Zlone dei suddetti lavori è stata mdetta una
nuova licitazione privata ed in caso afferma~
tivo per quali motivi è stata indetta e da clu
è stata autorizzata, quali sono state le ditte
che vi hanno partecIpato e qualI offerte sono
state avanzate dalle medesime,

5) come vengono gIUstificate le lettere

che l'I.A.C.P. ha mviato agli mqulli11l inte~
ressati in data 24 aprile, di fine aprile e del
9 maggio 1961 (quest'ultima spedita Il 20
maggio); la pnma per chiedere un versa~
mento di lire 35.000; la seconda (su carta
non dell'Istituto e con firma illeggI bile) per
mvitare gli interessatI, a nome del Presiden~
te dell'I.A.C.P., a non versare le 35.000 lire
di cui alla lettera del 24 aprile; la terza per
invitare gli stessi mquilini a versare la som.
ma di lire 8.600,

6) se non ritiene esagerato e ll1giustifi~
cabile il 10 per cento che l'I.A.C.P dI PavIa
esige per spese di progettazione, direzione
lavon, eccetera, il quale ricade cot'npleta~
mente sulle famiglie che occupano i localI
de1J'I.N.A ~Casa;

7) se gli uffici competenti del Ministero

del lavori pubblici hanno già preso in esame
la questione di CUIalla presente interrogazio~
ne, nient'affatto chiara, e qualI provvedimen~
ti. sono stati adottatl o si intendono adottar~
anche al fine di assicurare l' opinione pub~
bJica circa la regolarità o meno dell'assegna~
zione dei predetti lavon e m generale sulla
attività dell'I.A.C.P. di Pavia (2441).

RISPOSTA ~ SI rIsponde per Il MI11lstro

dei lavori pubblicI. Dagli accertamenti SVOltI
tramite la gestione I N.A.~Casa è emerso che
la procedura seguita dall'Istituto autonomo
per le case popolan della provincia di Pa~
via, per l'aggiudicazione dei lavori relativI
all'installazione dell'impianto di riscalda-
mento nell'edificIO di via Mercalla m Voghe~

l'a, è stata regolare e de] tutto conforme alle
norme emanate dalla gestione stessa per
l'esecuzione di lavori del genere. Le trattati~
ve avute dan'lstituto con le varie Imprese
hanno permesso di ottenere condizioni di

appalto favorevolI, con conseguente mUlOr
onere a canco degli assegnatan.

La percentuale del 10 per cento sull'im~
porto del lavon effettuatI, corrisposta al~
n.A.C.p dI Pavia, è quella che la gestione
riconosce a tutte le stazIOni appaltanti. Tale
compenso viene erogato per nnlborso oneri
di progettazione, direzIOne lavon, lavorI am~
ministratlvi e tec11lci in sede di trattative per
l'aggiudicazIOne dei lavori, assistenza ai la.
von ed alle successive operazioni di eoUau
do, contabIlità, eccetera.

Il Mmlstro

SULLO

ZUCCA. ~ Al MUllstlo del lavon pubblu:l.

~ Per conoscere l motivI per l quali la or~

mai proverbiale lentezza (segnalati persino
in una trasmiSSIOne televisiva), che ha cantt~
te rizzato la costruzwne dell'autostrada Ge~
nova~Savona, SIa stata elevata dall'A.N.A.S
a sistema per quanto riguarda le opere dI
allargamento e dI ripristino della via Au~
relia nella regIOne ligure,

rilevando che, SI può dire senza solu~
zione dI continUItà, enti localI, Camere dI
commercIO, entI provinciali del turismo ~o~
no obbligati ad moltrare energIche proteste
per impedire nduzIOne dI areni li e per sol~
lecitare i lavon in corso per l'allargamento
dell'Aureha, l'interrogante chIede se il Mi~
nistro non ritenga di intervenire per racco-
gliere l votI espre~si dai van EntI.

Inoltre SI segnala che un modesto cU11lcolo
franato sull'Aurelia all'altezza del comune (h
Dorgio~Verezzl non era stato ripnstinato
dopo oltre due settimanae dal crollo e che
l'allargamento dell'Aurelia nel tratto Ber~
geggi~Spotorno ha la possibilità di dlventa~
re proverbiale anch'esso per la lentezza con
la quale l'A.N.A.S procede nei lavori (2630)

RISPOSTA. ~ Il rItardo nell'andamento del

lavori di ammodernamento della strada sta-
tale n. 2 «VIa Aurelia» nel tratto Savona~
Spotorno non è da Imputarsi all'A.N.A.S,
ma ai numerosi interventi di altri organi.

InfattI, dettI lavorI, InIziatI nell'agosto
1960, subirono un primo rallentamento a
causa delle richIeste degli Enti locali e della
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Capitaneria di porto di Savona relativamen~
te alle opere interessanti gli arenili. Per ade~
rire a tali richieste fu necessario sospendere

~ i lavori in corso ed approntare una perizia
suppletiva per un importo di lire 152.000.000,
perizia che attualmente ha riportato le ap~
provazioni di rito.

Un ulteriore ritardo è dipeso dalle richie~
ste degli Enti locali di Savona che, per ri~
dune al minimo glì intralci all'intenso traf-
fico turistico - automobilistico, richiesero
esplicitamente la sospensione o il rallenta.
mento dei lavori durante il periodo 15 mag-
gio-IS settembre scorso.

Comunque, si può asskurare l'onorevole
interrogante che a tutt'oggi l'avanzamento
dei detti lavori è di oltre il 75 per cento e
la ultimazione potrà avvenire nei termini
c~ntrattuali purchè non vi siano ulteriori
interferenze.

Sono peraltro in corso lungo la via Au~
relia parecchi altri lavori quali:

la costruzione della variante a monte
dell'abitato di Spotorno;

la costruzione di una nuova strada a
mare tra il chilometro 693+ 324;

il miglioramento e l'adeguamento tra
il chilometro 628 + 100 ed il chilometro 632 +
719;

il miglioramento e l'adeguamento tra
il chilometro 395 + 100 ed il chilometro 399 +
360;

oltre ad altri di minor mole.

Circa il cunicolo franoso in corrisponden-
za del comune di BorgioVerezzi, si rende
noto che l'alluvione del 30 settembre ultimo
scorso, oltre ad aver distrutto completa-
mente un ponte di 6 metri di luce, ha crea~
to una voragine di 21 metri per una profon~

dità di metri 4,50 per tutta la larghezza del
corpo stradale oltre al dissesto parziale di
altri 12 metri circa di strada.

La mattina stessa dell'alluvione vennero
immediatamente iniziati i lavori per lo sgom-
bero delle macerie della voragine per poter
dare inizio alle opere di fondazione del nuo~
va ponte e per la riattivazione del transito
su due strade comunali.

Successivamente il 16 dicembre scorso,
allo scopo di eliminare Il disagevole tran-
sito sulle predette comunali, venne varato,
in corrispondenza del tratto su cui erano già
eseguite le fondazioni delle nuove strutture,
un ponte Baley della luce di metri 33 e della
capacità portante 40 tonnellate e pertanto
adeguato per qualsiasi carico

Infine, per quanto riguarda la costruzIOne
dell'autostrada Genova-Savona, SI comunica
che la esecuzione di tale opera era subordio
nata ai finanziamenti disposti con la legge
19 novembre 1956, n. 1328, con scadenza
1964~65, finanziamenti che, in base alla legge
9 ottobre 1960, n. 867, sono stati anticipati
con scadenza all'esercizio 1962~63

Comunque sono già aperti al traffico oltre
25 chilometri di autostrada da Voltri ad Al.
bis ala e sono già tutti appaltati i lotti tra
Voltri 'e l'innesto con ]'autostrada Genova-
Valle del Po.

Nel frattempo, per effetto dell'entrata III
vigore della legge 24 luglio 1961, n. 729,
J'autostrada Genova~Savona sarà concessa
ad una società per aziom del gruppo I.R.I.

Pertanto spetterà a tale società, non appeo
na perfezionato l'atto di concessione, com~
pletare la predetta autostrada nel tratto AI~
bisola-Savona

Il SottQsegretarlO dl Slato

SPASAR1


